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ANNO XXVII (Nuova serie) ‘ N. 34 



OGGI, PER IL TRIGESIMO DEL¬ 
L'ECCIDIO DI MODENA GRANDE 
GIORNATA DI DIFFUSIONE! 

«L’UNITA’» IN OGNI CASA! 


Una copia L. 20 - Arretrata L. 29 


LA CRISI DELLA POLITICA ECONOMICA D.C. AL CENTRO DEL DIBATTITO ALLA CAMERA 


Drammatica documentazione di Amendola 
sugli inganni del governo a! Mezzogiorno 


NEL TRIGESIMO DELL'ECCIDIO DI MODENA 

Una petizione al Parlamento 

presentata dalle famiglie dei Caduti 


Oggi in tutta Italia sarà sospeso il lavoro per un 
quarto d*ora - 1 treni si fermeranno per 5 minuti 


Il Meridione stanco di promesse lotta per una nuova politica - Saragat ammette l'insufficienza della La, a Torremaggiore, a Montesea-I sa, di Torremaggiore, di Montesca-latte 10,05. 

n n I ^ I r- * ' I r* • »• l »• n 1 • 1 • 1 1 . • glioso a Modena si rivolgono a glioso e di Modena chiedono pure Al Comitato centrale della Fedc- 

Imea Fella, ma da la fiducia al governo - Critiche di Corbmo al programma economico del ministero jjsg Si .2?.SS 1 a p S^e lll S 

- - ----—- ---— è quello di levare la voce a prò- processati e le inchieste sulla ille- tutte le parti del mondo numerosi 

. . . .... . . , , . . . . . . , .. . . . , clamare la loro indignazione ed il galità delle violenze siano svolte messaggi di solidarietà e o.d.g. di 

In due o tre sedute il dibattito cingo sostenendo che egli aoreb- infatti, sono stati firmati gli eccor- stata richiamata sul Mezzogiorno e tuazione si è paurosamente aggra- lorQ dolore Esse parlano al di so- con il massimo controllo. Esse lum- protesta contro il governo per gli 

parlamentare sulla soluzione del- he- fatto min politica statale di di del PAM per la fornitura di se il problema meridionale appare vota in tutti i settori dell'economia „ ra di qMa lsiasi opinione politica no pagato un troppo alto prezzo eccidi di Modena. In occasione del 

la crisi ha rollo gli argini me- inoestimenti ancora più audace e arm j e munizioni, e il primo arri- come problema nazionale dalla cui meridionale. Nel campo dell’indù- religiosa come esige la gravità per accettare che si faccia silenzio trigesimo dell’eccicUo anche i Sm- 

scìlini, Ì limiti di ordinaria am- più conseguente, poiché spettava )'° di a , rmi Per 1 Italia è ^annuncia- soluzione dipende lo sviluppo del- stria si assis e alla rovina delle del momento e l’immensità del intorno al loro irreparabile luttoj dacatidelGiapponeanomeditut- 

ministrazione, in cut l'ottuso di- senza dubbio allo Slato di inter- pCr ,! a m ^ a dl f ebt > ra :°. Ancora 1 ^tera nazione. poche industrie esistenti. A Napo- lutto> Ina appunto perché sono state ma hanno fiducia che questo Par- ti i cittadini democratici hanno in¬ 
corso iniziale di De Gasperi venire. dove V iniziativa privata “^mlnif deTlfdo^ne” Deaeri Ve^a «Xw- iTìSo^SSÌ J^oShU. 

aveva tentato di costringerlo e dimostrava di non agire. Il libe- ta il quadro degli oceani varcati sponde con l’annuncio di un pia- 17 mila 294 (rispetto ai 32 mila ° d amm0 nire tutte le famiglie far osservare ciò che è sancito dal- di prendere le necessarie misure 

di mortificarlo. l\on e pili possi- rista Corvino, l uomo della lesi- da navi cariche di armi che’giun- no di lavori pubblici che è stato del 1643) a 14 mila nel 1948 e a ita ], ane . se è lecito in un Paese la Costituzione della Repubblica: il per arrestare la repressione anti- 

bile ormai alla maggioranza go- na — fra l'indignazione di La gono nei nostri porti. giustamente accolto dalle popola- poco più di 13 mila oggi. Quattro- cjvile uccidere impunemente sulle rispetto della vita e della libertà popolare del governo italiano. 

d ematina sostenere che in questi Malfa e il trasecolare di De Ga- wj cmrt f rn J e ll a crisi zioni w^dionali e da tutta la mila operai, dunque, licenziati dal vie e sul ] e p j azz ' ei uomini e donne dei cittadini italiani ». I metallurgici olandesi hanno in¬ 
mesi non è successo niente; se speri — si piazzava più <a sini- stampa del Mezzogiorno con ben 1947. I 13 mila che lavorano lo continueranno ad’essere aggrediti. Il Comitato Nazionale e quello vinto al C.C. della FIOM l’espres- 

Pella venisse a ripetere oggi il stra » del socialdemocratico Sa- La Ravera, dopo aver denunciato scarso entusiasmo. Troppe volte il fanno a orario ridotto e Percepì- jn modo erosamente arbitrario ed provinciale romano dell’ANPl, ri- sione della loro solidarietà e della 

celeberrimo discorso di novembre ragat. come le armi che giungono d’oltre Mezzogiorno è stato ingann to e scono buste paga di 20 - 25 mila Slegale, e nuovo sangue di italiani 

ver il ovale veni cosa andava nel Un brutto scherzo dei liberali oceano minaccino di venir rivolte oggi chiede non promesse e parole lire al mese. Le stesse considera- sarà sparsa. j 

I . d , - ” ... n r? °v«. n innanzitutto contro il popolo italia- ma fatti, e tanto piu li chiede da Zl0ni possono farsi per tutta lin- j.e famiglie delle vittime pro¬ 
motore dei modi possibile, fa- m loro ex-alleati? No: il segno nQ che ch5ede non g ^ erra ma la . un gov ; rno che P $i dice aperta _ dustria meridionale. E solo alla l’mciviltà e la bru- 

re bb e ridere- Oggi i difensori piu che nel Paese il malessere • voro e pace, ha sottolineato la gra- mente continuatore del precedente * ott . a °P era! ? deve se c e anco- d i cui danno prova le forze 

abili di questo governo sembrano sai più profondo di quanto non vita del fatto che il Paese e il Par- governo da cui nulla il Mezzo- ,a a Napoli una grande industria dj polizja e peiC hé in avvenire 

avere scelto l filtra li fleti * il sesfo sospetti S amanti tonto profondo lamento siano stati tenuti all’oscu- giorno ha avuto. sia pure ridotta. siano evitate nuove sciagure conio 

governo De Gasperi è qualcosa che alcune delle posizioni cere- ro della portata e della sostanza a questo punto l’oratore dopo Dopo aver denunciato lo sper- QUeste c h e turbano profondamente 


nel suo discorso di ieri a questa situazione crede De Ga- S goverao si assume nascondendo 
questa < sensazionale* atri m issimi e : speri che possa ancora servire, tut {* Q ciò al Pae5rei in un momen . 
< E vero, il piano della C.G.l.t .. la vecchia maschera Saragaf-La to in cui Cre c ce rallarme del po- 
ha indicato un indirizzo, un Malfa a nascondere il distacco p0 ] 0 dinanzi ai pericoli di guerra. 
orientamento. Il governo ne ha tra il suo governo e la Nazione? fi Paese chiede che, anche al¬ 
ternilo conto nel definire il suo E in questa situazione si illudono Tintemo del Patto Atlantico se 
nuovo atteggiamento. Perchè al- De Gasperi e Saragat che basti- un’altra via non si vuole imboc- 
lora protestate contro questo go- no le chiacchiere, le « concessio- caria, si faccia sentire la volontà 
verno? Dunque, commentiamo ni * n parole a mascherare Polla dell’Italia di non cooperare in nes- 


politica funesta . 7 auto ciò c ve - disoccupati * la curva dei che abbiamo presentato. 

ro che Corbino, nello spiegare la menli e il palio del Grand Ilótel? Come rappresentante dell* gran- 
posizione dei liberali al termine p. I. di masse popolari del Mezzogior¬ 
ni suo discorso di ieri, non esi- - no ha preso a questo punto la pa- 

‘fZn.Mufr’chf 0 djr‘.%frort\ Lil IMMI II tal sSdaÌT.X™ ds7vltH-tai™!,, fl 

sponsablhta che degli 'errori* compagno Giorgio . AMENDOLA. 

passali pesa sul suo partilo e sia g| 1 «■ aM Amo Ancora una volta il Mezzogior- 

suoi rappresentanti nel quinto « n o — cosi ha iniziato Amendola — 

governo De Gasperi. - ai trova al centro delle dichiara-] 

Ma seguiamo con ordine lo suoi- un intervento della compagna zionì del governo. Ciò non accade! 

gimento della appassionante se- Camilla RAVERA ha aperto ieri per caso, ma perchè appunto il 

duta parlamentare. Essa è stata alla Camera il lungo e vivace di- problema meridionale è stato in 

. * . «... . .... « .. . ^ _ TI __— i. „ „ 1 Jnll. «.Ini 


cedente governo nei confronti del Lp 1 ; «no P u ^lico, non abbiano più in do- 

Mezzogiorno, il modo come è venuto : tazìone quelle armi da fuoco che 

meno a tutti i suoi impegni. mande P rcsentate P er hanno dimostrato di usare con tan- 

A due anni dal 18 aprile la si- (continua In s.a pag. 5.a col.) Ua irresponsabilità». 


164 VOTI HANNO DECISO L’INIZIO DELL’AVVE NTURA IN AFRICA 

Le navi partono per la Somalia 

dopo il volo della maggioranza al Senato 

Il compagno Pastore sottolinea i gravi pericoli del mandato - Il j 
forte monito di Scoccimarro e la requisitoria di Emilio Lussu 


aperta da una chiarissima e quan- battito sul nuovo governo. B prò- gran parte, al fondo della cria!. Alle 15,3 
tn mai concreta documentazione blema della pace, la volontà di Al di là degli aspetti esteriori e sei ore di 

faUrt dn Giorgio >Unendola del P ace del P0P°1° italiano è stata co- minori, al fondo dei dissensi de- cui. vanno 

fatta tia U r p - , ci in nrlmD mipctìnn* imnn?tala. tprminatisi In spnn nlla coalizione seduta Drc 


' . V V Znnl A- r» */ é sì P rima questione impostata. 
seguito di inganni, di cui si è ‘ Ravpra M ha ..lustrato aues 


gran parte, al fondo della crisi. Alle 15,30 di ieri — dopo oltre Tesoro. Ma c’è di peggio: non ei è nerale Nasi è sintomatico, r,spetto 
Al di là degli aspetti esteriori e sei ore di drammatico dibattito a fatto nessun preventivo, nessuno sa agli orientamenti generali delia po- 

minori, al fondo dei dissensi de- cui. vanno aggiunte le sei ore della quanto potrà costare all’Italia il litica di auesto governo, tutta tesa 

terminatisi in seno alla coalizione seduta precedente — il Senato si mandato sulla Somalia. Pastore ha a risuscitare il fascismo.negli uom.- 



,ì». nnmnosè dichiarazioni sulle di Stato Acheson per gli Stati Uni- Jf fiB votazione non potesse più cancel- \flzi pubblici, la riattivazione zione aU’mterno e all nsterno. Per- Attorno ai familiari dei sei Caduti di Modena è oggi la solidarietà di 

riforme ai v’Pardi promessi a ti. per gli impegni politici e gli uopo il io aprile j are Peco Grammatica degli am- delle strade, dei porti, i sussidi al- ciò voteremo contro il progetto go- tutto il Paese. La foto mostra la vedova di uno dei Caduti mentre a 

por c, . ( /orribile oneri finanziari che comportano per E* chiaro ha proseguito l’o- monimenti che non solo i senatori le imprese private. A questo prò- vernativo •. Roma riceve 11 saluto di una compagna della redazione de «l’Unità» 

centinaia al co (-Italia rientrano nei trattati inter- ratore — che non vi può essere dell’Opposizione, ma anche molti Dosito il compagno Pastore ha ci- Secondo oratore è stato GASPA- ... . , .. .. 

c incontestabile realtà ai mi. e n . uicna ,j eontemplati dall’art. 80 possibilità alcuna di risanamento senatori di altri gruppi, avevano tato elementi impressionanti pub- ROTTO (Gruppo Misto), il quale chiamandosi alle dec.siom prese a volontà d: continuare la comune 

ria e di fame che travaglia, oggi. deJJa Cost i tu2 ' lonc , invita il governo della vita economica italiana se ol- rivolto al governo- blicati dalla Commissione interna- essendo convinto che quella di fin- Ravenna, nell odierna ricorrenza lotta per il lavoro e la pace. Inol¬ 

ia popolazioni meridionali, ratto # f0 t toporre a j parlamento per la tre un terzo del Paese resta ab- Alle 9,30 aveva preso la parola zionale d'inchiesta circa le condì- fiere di dare l’indipendenza ei pac- hanno rivolto un appello ai parti- tre gli operai di numerose fabbri¬ 
li grande significalo nazionale, ra tjfj ca a norma del citato art. 80, bandonato in condizioni di arre- per primo il sen. PASTORE (PCI), zioni in cui 1’amministrazione bri- si coloniali istituendovi governi fiiani italiani perche serrino le file c ^ e olandesi hanno protestato pres- 

Amendola non ha sollecitalo il- j suddetti accordi». tratezza* con una struttura sociale «fra presente per la prima volta tannica ha lasciato la Somalia: im- fantoccio sia una «grande missio- ‘ n difesa della vita dei cittadini so ^Ambasciatore italiano. Gli ope- 

lusori stanziamenti di miliardi Do Gasperi — ha ricordato la di tipo feudale, con una popola- il fien. Felice Platone che — com’è prese scomparse, attrezzature e in- ne ». si pronuncia a favore delt’ae- aa i* a p T „ rai del più grande cantiere navale 


tratezza^con una struttura sociale rtra presente per la prima volta tannica ha lasciato la Somalia: im- fantoccio sia una «grande missio- in difesa della vita dei 
la di tino feudale, con una popola- il sen. Felice Platone che — com’è prese scomparse, attrezzature e in- ne ». si pronuncia a favore dell’ae- da i* e vlolenze poliziesche. 

*■ ’ _ .. . f ». _* « _ _. . .. . » .«il _ : _ j.i » » ii n 115 ntrtn Clip 19 4 *1 m Pr 


amministrazione bri- si coloniali istituendovi governi giam italiani perche serrino le file c j, e 0 j an desi hanno protestato pres¬ 
ciato la Somalia: im- fantoccio sia una «grande missio- in difesa della vita dei cittadini so pAmbasciatore italiano. Gli ope- 

. . . « « . * _ • _ m _ i .in fi 111 o vini Pn7h T)ftii7iACPnfi * 


Mogadiscio 


legame che esiste fra i suoi pro¬ 


zie ragioni onnwt» d-.1i» rnidr» « voratori effettueranno un quarto mazze di fiori in occasione del tri- 
s è d «ra di so^cnsione del lavoro gesimo della morte dei compagni 


e seguen- 
t la pace 
«rat della 


Ogni botte dà il vino che ha; mondo. Proprio in questi giorni, verno, se 1 attenzione uei vaese e somme prelevate dalla riserva dei 
la botte De Gasperi-Scelba-Pella- .. — . ■ - 

wtf" 0 ’ 0 '° “ ,ans " e ' h SECONDO IL DEMOCRISTIANO "SICILIA DEL POPOLO.. 

Quando ha parlato Saragat. - 

egli non ti è provato a contestare ^ # ^ # 

ri^ist:;Una baleniera attenderebbe Giuliano 

dola. Troppo pesante c difficile ^ “ , 

era difendere un passato così di- 4 • 4 • jA • 

portarlo in salvo in America 

strizzatina a La Malfa, ha gio- M7 A. - 

rato la carta del governo c mio- , _ , _ . _ 

no », spostato a < sinistra », e co- La piccola nave sarebbe stata acquistata da rasquale Sciortmo - Cosa 
’rfJnnclai’lf.mfcH rff innati- si nasconde dietro queste rivelazioni? - Il col. Luca smentisce la notizia 

menti, il spiano» per il Mezzo- ---- —————— 

giorno e la riforma fondiaria. MOSTRO CORRiSPONDENTF eie di guardia del corpo per Giulia- Una risposta legittima potrebbe 

Come potevano non essere sod- no. La baleniera dovrebbe gettare le esser questa: al vuole evidentemente 

disfatti la C.G.I.L. r E Opposi- PALERMO. 8 «Sicilia del Po- nello specchio d’acqua antl- preparaer l’ambiente che accolga do- 

zinne? polo», organo ufficiale delia DC. e stante jj porgo di S. Vito Locapo. mani, senza soverchie reazioni, la no- 


/ 

per portarlo in salvo in America 


dal nostro governo invia, con 
tanta leggerezza, in Somalia, noi 
diciamo una parola franca e chia¬ 
ra. Noi diciamo loro: siate porte- 
tori in quel paese, tra quell# po¬ 
polazioni, non dello spirito rea¬ 
zionario e schiavistico che anima 
i nostri governanti, ma siate por¬ 
tatori dello spirito di solidarietà 
e di fraternità con tutte ie razze, 
con tutti gli oppressi eh# anima 
il popolo italiano. Fraternizzate 
con le popolazioni somale! Non 
prestatevi a provocazioni di guer- 
a! Non fate da strumento di una 
politica di oppressione e di guerra, 
come vorrebbero gli imperialisti 
anglo-americani e • loro agenti 
italiani che vi dirigono. 

L. LONGO 

(Dal J.s-a-j' rmiEruti* *1 


precessi che sono stati intentati in 
Ital-’a contro j criminali di guerra 
e la pubblicità che è stata data di 
tali processi. 

SFORZA — Quel libro lo ha pub¬ 
blicato Grazisni. 

• PASTORE — E lei lo zapeva? 

SFORZA — No, che non lo sa¬ 
pevo. 

(Continua in S.a par. 7.a colonna) 

Manifestazione a Napoli 

contro l'avventura somalo 

In conseguenza del voto del Senato 
le navi « Auriga » e « Asslria » sono 


DRAMMATI CO APPELLO TE LEGRAFICO 

L’isola di Pantelleria 
è ri masta senza p ane 

“Se il maltempo perdura dovremo mangiare erba „ 


polo », orbano ufficiai 


ratinunciata politica di in vesti- SI naSCUIlUD uioiau i|ugdio nwoia^ium . ** l,U4 * " uuo ohioiiiibuo uuiu.i italiani che vi dirigono. na\i «Auriga» c « Assi ria » sono PALERMO ,8. — Un drammati- dente è detto: a Se cattivo tempo 

menti, il < piano» per il Mezzo- ---- ■ L. LONGO j5 rt P 81111 ® da Augusta dirette in co telegramma ci è giunto dal no- persiste, costretti mangiare er- 

fiiomo c In riforma fondiaria • n»t nostro CORR1SP0NDENTF .ci# di guardia del corpo por Giulia- Una risposta legittima potrebbe «I I nnJA l ^stro corrispondente da Pantelleria, ba »* I dirigenti della C.d»L. di 

Come potevano non essere sod- ^ A - L .^. 0STR ? no. La temerà dovrebbe getUre le! esser questa: al vuole evldem^mente | 1uniu:Jf> 4l Il r£,u° e^irtirTn^ rforìo La . * _ ,___:___• -_ ___ ..._:__ _ 

disfatti la C.G.I.L. e rOpposi- PALERMO. 8 — « Sicilia del Po- nello gpeccWo d 'acqua anu- preparaer Tamblente che accolga do- - v In J BZZ& una deli ° ni?» Rrave e la P<>P olazIone c in P reda ^ a drammatica situazione dell’iso- 

zionc? P°!° *■ °? ano J^ cia:e * stAnt * » torto di a Vito Locapo. mani, senza soverchie reazioni, la no- to dei suHa cui preteéa be . 5randl H Vfl „ mentre alCnne tn ! ‘ ad un giustificato allarme per il £ hanno compiuto un passo in 

Ta naziente costruzione del lea- della Curia * ^ ^ con graT1 ‘ che è a pochi chilometri da Castel- tizia deli-effettiva fuga del bandito nevolenza non abbiamo alcuna ga- r*. venivano imhsr^t» Pericolo di imminente esaurimen- Prefettura per prospettare la gra- 

SS de nltevo 50110 11 UtoI ° ' Baleniera lammarf , piedi del Monte Spara- dalla Sicilia. Non è escluso Infatti. ^ h. ^ W to deJIe scorte di farina e della ve situazione. 

F 3 ernoc r .’ e 11 panamense pronta agii ordini di j n questa zona opera attuai- malgrado le categoriche smentite uf-L^Q®,’ JHqqelio^de^a^Mcina 0 ?;!^)-Ì!* dl 5>°'* nl hann o manifestato con- h m possibilità di rifornimento per — - - 

m piedi per unt quarto> (Torà , i/iGluUano». sensazionali rivelazioni ment e 11 famigerato Frank Manntno, fidali, che Giuliano sla già partito ^ pe * . concerne TEtiopia T ° ,ft ' Tentura che 11 go'^rno De u maltempo imperversante. ■».,»» • ■ 

tempo sf intervallo fra il suo di-; circa 11 plano preparato dal re di u bandito rientrato dalla Tunisia alla e che queste rivelazioni abbiano la Pastore ha ricordato s1 »cc»nge ad iniziare in Nell’isola è stato attuato il ra- icflfllft flfPrifl I InOm 

scorso e laltro che e seguito; e Montctepre per fuggire m America, vigm^ della strage di Bellolampo ed funzione di cortina fumogena. Da " Arrica. Hanno parlato un giovane z ! onamento del pane Ma la ra- VI CelU LlwCI U 

a smontarla, guarda un po', è II foglio clericale afferma di aver uno del più attivi collaboratori di parte sua 11 col. Luca, da noi in- t mU m^nri a unlvereiUrio una ragazza dellUDl e z i 0 ne distribuita non bada a -da- » , . .. 

stato questa volta un conserva- appreso 1 Giuliano. Quttt’ultlmo r^giungexeb- terrogato ha dichiarato di non aver smo a^rtamente^ontro il^m d „ dJrt della Federazione giova- mare neanche un bambino. Nel PCT ULI fTOIlte demOCFOtlCO 

rZfrcfZno VjMnfhiZt SSf JSK “ MS»?S*c‘ S. '*«, ’SSVSLTSS Ì^S'ì «'* .dramma dal nostro corrlapon- * - . 

‘ , . ». . Questura ed al CFRB. Esso ritiene bordo di un motoveliero di proprietà ambienti del CFRB. Il col. Luca ha denunciato si! ONU la conven- iiiiimiifmiiim*Mfit(t(i(iitvMVMv>tii(iit(ivivvvvvivuvvmviiiirfiiiitmiiiiiiiiiiii# FRAGA II fTclenrtss). _ _ Rodio 

min ciato notando, fra Tironico lnoltre d j poter smentire cat^ortc»- di un armatore di Castellammare. La definito questa notizia fantastica. stipulata. Per di piu la Grecia Libera — informa la TCfeprtss 

divertimento dell assemblea, che me nte la voce diffusasi In questi polizia sarebbe a conoscenza del no- G- S. Ahiectnla pretende nuovi confini, "W* ■ *■ • _ *119 *■ • — ha dichiarato oggi che il popolo 

gh uomini cui incombeva la fa- giorni a Palermo secondo cui 11 fa- m e del motopeschereccio e di conse- . Sjoca.'.ao forse sulle manovre m- B ■ Hl¥/4 fi I I la a ereco « sufficientemente forte per 

fica di < spostare a sinistra » il mlgerato bendilo avrebbe già lascia- g^enza di quello del proprietario. - , f OB . m z in || C a *J*f x *}'-U IJJI Ivi lidi fJI^C/llUl datare l plani che mirano alllm- 

pesantc carrozzone degaspenano to i isola. « Com’è evidente — commenta U TrCTlI I Grilli ìli U.S. A. che ^ 0 $ cupan0 5. che ? posizione nel Paese di una dittatura 

erano nientemeno che La Malfa . « Giuliano - scrive li giornale rogllo clericale - il CFRB non ha . . . . . no abbandonare. Il compagno Pa- > ■ — ^, ltare d ' Tì m mirenti eiezioni 

Simonini e persino lon Camnilli deUa DC — non è partito. Trovasi aJC una intenzione di lasciarsi afug- DCf W SCIODCTO OBI RUIUlOn store ha concluso che bisognava al- multare dopo le imminenti eiezioni. 

SlaUa e precisamente nella no- gin; preda e fin da ora ha dlspo- -- meno giungere ad un accordo con _,^*^ 1 - 1 ,—. ^ Nella sua trasmissione, la Radio 

. _ C C 0’ $ 9 etra nrftl’inrla * F. API7Ìlin7B! C L& et A uno cfirtinnlnCA CfirrMflIàni* AllF nt -m o nr-n r» a e i _■>_ e- l'FtlVmin nfinia Hi nrft'ìn’far.^i in bA affermato che tutti 1 eruppi dC” 


precisamente nella no- gire la preda e fin da ora ba dlspo-j 


Abiccinla pretende nuovi confini, 
giocar.do forse sulle manovre in¬ 
glesi per impossessarsi dell’Ogaden, 
che essi occupano e che non voglio¬ 
no abbandonare. Il compagno Pa¬ 
store ha concluso che bisognava al¬ 
meno giungere ad un accordo con 


Il dito nell’occhio 




Vatican Approves Decisimi 1 
To Moke o Hydrogen BombÈ 


. * a .. ' ’ stra provincia». E aggiunge: < La sto una scrupolosa sorveglianza alle PITTSBURG 8 — L irr^.dimento ''Etiopia, prima di precipitarsi in “ ftff ermato che tutti i gruppi de- 

/ liberali non erano affatto preoc- TOCe della fuga . tuttavia, ha un suo C o»te al fine di stroncai qualsiasi deE uind U «riali. ' anooggiàudal eo- Somalia. J&n'n i t!Td ZT^' * qx>,«^ mocratld greci compre) gli uoml- 

firpfi/i della riforma fondiaria di fondamento: il famoso fuori legge tentativo di evasione ». ^ e ? no coritro ; e del m.na- L« ragioni attuali doll’opposiz:o- J^rir.ce t*mt pr«*nt C«eu#w« «# p av » « 

De Gasperi, poiché sapevano di- intende mantenere la promessa a La polizia saprebbe dunque tutto ri*:*rmir.AT'rio nr.» si- ne dei comunisti all’accettazione • _ . - -» • »* (tari alla monarchia e alla dittatura 

stinguere fra l'annuncio — e cioè suo tempo fatta, e cioè che subito su Giuliano, e malgrado ciò non rc ,. z [ 0ne tà diverei settori indù- del mandato sulla Somalia sono ~ ' ' là « hanno un posto nel fronte demo¬ 
te chiacchiere — e la realtà. Ha d °P° »* liberazione della madre, a- riuscirebbe a catturarlo! Le rivela- 6trialL state in r in e sintetizzate dall’oratore f V/lfimn A nnrnrio# ^1 2?““ *2 

ricordato che Fella — niente af- P°^° la P arola fine ^ 8ua d « giornale clericale hanno comp:eMl tedU strtali e le com- in tre ordini di motivi: primo, U /eoe». V CUlCUTl ZipprOUeS UCCtSlOTÌ 1 do P« r 57*^™ 1 * 

faUo sconfessato da Saragat incielo tatto che VONU mandante ^ £SZ\ T %A » ff . D f ècl TU RadioièrenuJfo^alfim^ 

c»"<»»? ««'. pa f l» ^USS 52“iSo à. ^ lUT *° Moke o Hydrogen Bomb.fl ™.»<<,.»^ w .o B m » r - 

e di Camptlìi: e infine — botta QiuU&no avr ebbe acquistato dal Pa- dentemente fantastici, ma ner 11 genza ’ «el! intento di «tardare lo vre imperialistiche della maggio- ^ O ganizzazione democratica debbono 

finale — ha criticato come asso- nama , per 80 milioni, a mezzo del fatto che questi particolari «arebbe- e*curimento del.e loro Ultime rieer- ranza aa ^l c >- a tn <! rlcana, eecondo, il ' . • !■# chiarire la propria posizione e rt- 

lutamente insufficiente e troppo cognato Pasquale Sciortlr.o. marito ro stati fomiti, secondo quanto a»- T® carb ? ,ìe: qu»nto al carbone fatto che questo particolare mandato #o«ire«fcv»*n»T»» ^ s pontiere al quesito: «Siete per 11 • 

lento il conclamato piano per il di Marlannlna, la baleniera. La nave sume l'organo d.c., .dalla polizia, la d f? t l? ato , ad u *f domestico, l rlven- è In «ntrasto con gli int (•essi e - -T he Vatican. througti IT» popolo e per la Grecia o siete per 

Mezzogiorno• ha giurato a nome s > troverebbe attualmente nel cena- quale, nell’ipotesi che tutto ciò fosse dltorl • •* centrali del gas annun- nomici, politici e militari del nostro 15 nionarcofascismo e i americano- 

Inn /rTZn gruppo e della tZ- * d ‘ Panama, pronta a salpare per vero, avrebbe” dovuto Invece manto- ciano che le loro riserve «Unno per Paese (il governo non ha detto in- crana? ,. 

V. / hht>rnl» P f; ennemn rho la Spilla. Pasquale Sdortlno avreb- nere suH’argomento il masalmo ri- esaurirei. fatti ouali vantaggi concreti ne ri- r ottima oc-mionc n cr 1 dci nocratici — ha detto la Radio 

dizione liberale di governo, che ^ a esto 4 opo reclutato l’equl- serbo. E le regioni sono ovvie, a per- I 350 000 mliuriorl proseguono In- caveremo); terzo motivo dell oppo- Una voce d oltremare L’o^erva?orc Romandi 5?re con ~ lavorano per la creazione di un 

" Potano trovare per il Me?- pagglo fra m8rltUml siciliani resi- te ciò. d si chiede che significato tanto lo sdopeta, in 13 stati, riaf- sizione dei comunisti, la sfiducia <n vaticano approva la decisione Hnyunguio lcmvllcc ehe ro.a pcnsa Tronto democratico che comprenda 

r.ogiorno almeno un centinaio di denU ne uo Americhe, provvedendo hanno le «rivelazioni» dell’organo fermando :a loro posizione: « Nien- nella politica estera e interna de] dJ fabbricare la bomba a Idrogeno *. de! New York Times e delta bomba tutti gli oppositori del monarcofo- 

miliardi la più all'anno e ha con-1inoltre alia costituzione di una ape* clericale? -- te contratto nuovo, monto lavoro».!governo situale. L’epiaodio del gè- Questo titolo t del New York Times, a idrogeno. - -» x teismo». 


-—The Valici tv through IT» of£ 


Ecco una ottima occasione per 
L’Osservatore Romano di dire con 


PRAGA. 3 (Tclepress). — Radio 
Grecia. Libera — informa la Tclepress 

— ba dichiarato oggi che il popolo 
greco è sufficientemente forte per 
debellare i piani che mirano atrim- 
posizlone nel Paese di una dittatura 
militare dopo le imminenti eiezioni. 

Nella sua trasmissione, la Radio 
ha affermato che tutti i grvfppl de¬ 
mocratici greci, compresi gli uomi¬ 
ni politici di Destre che sono con¬ 
trari alla monarchia e alla dittatura 
« hanno un pesto nel fronte demo¬ 
cratico che il popolo sta organizzan¬ 
do per sventare la congiura ameri¬ 
cana e di Palazzo ». Ma. ha aggiun¬ 
to la Radio, «è venuto ormai 11 mo¬ 
mento in cui ogni partito e ogni or- 
gantzzazlone democratica debbono 
chiarire la propria posizione e ri¬ 
spondere al quesito: « Siete per 11 ■ 
popolo e per la Grecia o siete per 
11 monarcofascismo e l’americano- ‘ 
erazia? ». 

I democratici — ha dstto la Radio 

— lavorano per la creazione di un 


































’• 'i.'fv’-;’’ , ^ l > • v> •- 

t ... i ’,', l> ,* * > ', 1 <' . c. 

-■■'< - -J- • •" . . - , 


, < . f - ■• t, ’ ' ‘jJ* . ' 

■' > 1 ' ?'t,V~ •. 


PO '*■ 

i y • a» 


« L’UNITA' 


Giovedì 9 febbraio I9a0 


Lettere 

al 

cronista 

r- ' • ’ -— 

taxisti protestano . 

■ Caro cronista, il Sindacato Autvfer- 
tramoieri (Sezione Auliti! Pubblici) ti 
tolge a te, per denunciare all’opinione 
bbìica ed alle Autorità competenti il 
ìdo in cui viene applicata la ditpotl- 
ine di legge tuI rispetto delle norme 
e disciplinano il tratporto dei patteg¬ 
gi lugli autoveicoli. 

Il giorno 5 c.in. la polirla ilradate, 
r dare un saggio di dovere, ha con- 
lovenziouato tutti quegli autisti pub- 
ci che trasportavano più di 5 pecione 
Fi il loro latti, alla mani!eitauone 
jrtiva allo Stadio. 

Conosciamo i regolamenti; ma perché 
tiesse diipoitzioni di legge non val¬ 
lo per tutti coloro che le infrangono? 
rche soltanto dai tanìitl sì ntge il 


Agli « Apici » di S. Lorenzo 
. Torpignatfara,, Colonna 


Cronaca di Roma 


e Mkm li pitali 
della vittoria del 5 u. s. 


AGLI SFRATTATI LE STALLE DELLE CASERME I 


OGGI SI RIUNISCE IL C. I. P. 


Anche I locali 

adibiti adì hóte 


del Foro Italico II prezzo 

per pellegrini ? deve essere 


del gas 

diminuite 


Ancora qualche domanda del consigliere Lapiccirella 
su Viale Eritrea 30 - Che cosa accade alla Garhatella? 


Togni pensa ad aumentare le tariffe elettriche 


Oggi al Ministero dell’Industria tre 51 volte, a Firenze oltre 50 volte, 
il CIP terrà la riunione conclusiva D’altra parte il prezzo del carbo- 
per decidere in merito alla diminu- ne è aumentato in misura notevol- 
zione del prezzo del gas diminu- mente inferiore a 79 volte. 


p ùo di certe nònne che per oppor- Gli ormai scandalosamente chia- terni - Direzione Generale Assi- dovuto subire l’aumento del canone ^e richiesta dagli utenti in sei iraffermàztoni degli industriali 
Itti del servizio steso. non tempre è ri motivi che hanno provocato gli stenza Pubblica non si è servito, co- cel 900 per cento, si trovano ora al,* Hi minS il» «1? i ««‘ii.Hl ««in 

"Mie persuadere t 6 passeggeri a sfratti delle prone se! famiglie dal munque del normali organi (Que- sotto sfratto. La delegazione ‘-he .uiatonne^ ? n , ty nrnmn ,hl %i^n' 

ndere due tassi in quanto meontre- pdlazzo dl via , c Eritrea 30 hanno «dura. Prefettura, eco.), andando a era guidata da una dirigente del- Sf" A nuUn L.n S! i* ™.!f . 1 S n i ch °, ” Se T* 

bero una doppia spesa ? Perchè le tra- p rovocato vasta indignazione nella ricorrere, invece, od un ispettore l'UDI, ha fatto altresì presente la ‘ arP1 I annuario della Associazione tra 

LT ITl'ZTltìla o,.inione pubblica, sopratutto per- Generale del Ministero, trasforma- tragica situazione in cu «vivono» c **® ap P a . r * ^ ® ocieta P? p «" on ‘ - ”" a ta»por- 

c, pur non estendo autorizzate al tra- • *_„ ’ . ' . * _. . ... ... , tutti gli aspetti, gli industriali del tante società del gas ha realizzato 

irto dl persone e pur rappresentando che almeno questa volta qua- to, per 1 occasione, in un ufficiale decine di famiglie della _ergata, ^ _ sembra incredibile _ si so- negli ultimi alni Si tratta di oltre 

vero perìcolo per l'incolumità dei si tutta la stampa è stata unanime giudiziario? sistemate alla peggio in scantinati ^ 0DP06ti decisamente riuscendo Ili milioni di utili 1947 o tre 

'"StertT • , nel condannare-l’operato governa- S) come mai U Ministero degli umidi e antigienici. ! rinviare di earS e Sfimane 189 milioni nel e oltie nn‘ 

p 11 Sindacalo Provinciale t ;vo a beneficio o’i un proprietario. Interni ha autorizzato il « trasfe- In questa situazione che dienta a . decisione ? I DroDrietari del Moni nel 1949 tln^alr^lo een^fe 

' . Oreste Ferrame,. la cui fama non è limitata al viale rimento » in campi oH sfollati delle ogni giorno più drammatica, ieri il , e g azienc l e produttrici sostengono permetti ìh conditore- u.e l’attuà- 

...i. -I del quartiere Nomentano, ma si famiglie di V. Eritrea 30, mentre lo Ministro Gonella ha praticamente . A „„„ !„ . . „ . . ,. . , 

rcolo chiuso spinge — anzi ha il suo epicentro ha sempre negato al Comune, che ammesso che negli ampi e luminosi 38 .. 8 n ' " s f ria ‘M un J ai fÌ“ d^ nrofitto^hè 

(Cara « Unità*, sono un operato dt — in quel di via Cimarra e vici- chiedeva un provvedimento simile locali del Foro Italico saranno al- . , carbon » iTL, m, P lln HpI va oltre I» m ofa Hi uh P ii« i me 
cantiere edile dì Monte Mano, e mi niori. per coloro che occupano le aule loggiati i pellegrini. In risposta ad q a Ue J, V r a °J ,a rI ^‘ a f‘, Un . a # Kf ? 1 

I accadendo un fatto veramente scan- i giornali di ieri hanno tutti più scolastiche? Il, Ministero rispose una interrogazione dei deputati LV,..? ^^,5 U Ai a ^ ° d ™ ll_ rrp° On° C ]nh ufficialmente 

loto, li 23 scorto cominciai a tentimil Q meno commentato sfavorevol- sempre che nei campi non c’era piu Laura Diaz Capalozza Marzi e Buz- a !® ha aPP°r- dal c Jf- Questa eola lira ni metro 

R V C MU r» Tu Uro «nome il comunicato ufficiale della posto: come mai questo uopi ovvi- zeli:, che chiedevano se le ragioni at * aumento dt profitti ma ha sol- cubo 1Tornisce a i due più forti grup- 

ttore della Catta Mutua. Il medico . j Generale dcH’Assis/cr.Za co vuoto 1 » della mancata apertura del Conser- tanto diminuito le perdite degli in- Pi monopolistici dei settore (Italgas 

mie ma ditte che non aotno nulla. Sic- L '“ u uut cenciaie in.ii sisais.Li ,-o SO VUOIO' ucua uiaucant apenuia uu vunsu . . .. \ ed Edisonl un utile Hi nitro un mi 

me i dolori continuavano tornai a Pubblica; solo il «Popolo» si è li- L’ondata degli sfratti si sta in- vntorio di Musica m quei locali dustnali. ; le olt e un mì 

iamare il medico che mi iotfo[H>se ad mitato a riportarne «obiettivamen- tanto allargando anche nelle bor- fosse dovuta alla destiritizione degli In realtà il prezzo del gas è di llarao anno. 

‘altra visita, e mi ridine che ero ta- te» ed integralmente il testo, men- gate: è di questi giorni l’andata in stessi ad alloggi per pellegrini, lo molte volte superiore alle 38 volte L’aspetto più scandaloso della 

Mi recai allora, insoddisfatto, al t re « n Tempo », da giornale dl- prefettura dl una delegazione di on. Gonella ha dato una risposta l’anteguerra. A Roma gli utenti pa- questione è dato però dal fatto che 

tUclinlco, precisamente all Istituto di c h!aratamente reazionario e fasci- inquilini delle case dell’INCIS del- evasiva e tutt’altro che rassicu- gano questo genere dl primissima gH Industriali, non solo si oppon¬ 
ine mi riscontrarono ^un "appmdutlt sta quale è> ha «mmannito per ( a Garhatella, i quali, dopo aver rante. necessità be n 46 volte, a Milano ol- Sono alla diminuzione, ma hanno 

futa con appendice infiam,natissima, per la seconda volta ni suoi lettori __. avanzato ufficialmente la richiesta 

I consigliarono riposo e una borsa con un commento di osanna all'operaio ————— — - ■ di un aumento dl otto lire al metro 

laccio sulla parte. Tornai, a chiamaro del governo e di « crucifige * per 1?ITVT S T mTCMTE* 1TTQTT7T fi DFT5 97 ‘\7TTTI1^I 1 P 1 cubo. Questa posizione è però evi- 

medico della Cassa Mutua. La Cassa quei poveri disgraziati, che da una r liX AulViLll 1D vJTlUoliulA “LR taf Vii I dentemente insostenibile dato che 

ima ti rifiutò, poi, alle mie insistenze abitazione civile sono stati trasci- ———- le aziende municipalizzate, dimo- 

de T a mandarlo II dottore riscontrò nat j j n una s tatln. m m m m m m strernnno con dati inoppugnabili la 

Sita ma mi rifiutò il Hposo perc'ht. Ieri sera abbiamo voluto avvici- OVMflCf All I #1^1^11 Affi possibilità di ridurre il prezzo del 

Ùr. che o doneoo farmi l'operazione nare il consigliere comunale Enzo ■ gas - ^azienda municipale di Bolo- 

dooeoo lavorare. Ma se l'operazione Lapiccirella, che ha seguito molto S0 Sna ha anzi già diminuito di una 

n può esser fatta senza prima un pe- da vicino, rimettendoci per alcune ■■ M ■ -• lira le tariffe, da oltre un anno. 

patrioti fucilati alle Ardeatme bl xz ’issastó 

Vi r ’i iir it* i* cigli ere del Blocco ci ha pregato - -- - - - 1 stria sembra che lo stesso Togni 

Mefer r II IV Miglio d 4 l rivolgere alle autorità dalle no- .. „ t> f non sia contrario alla diminuzione. 

Cam cronista a non, di, zmnna stre colonne l e seguenti domande: La Delia ridotta a 29 aiHll - Ull altra Condanna a 24 anni Egli intenderebbe prendere questo 

n- w‘!“ P £ « Se gli sfattiidei giorno 6 era- - provvedimento pDr avallare l'au- 

o segnalarti un disservizio della STE- ™ TditWnon t ò i P Cinque criminali fascisti — En nio se Ardeatine, dopo esser stati orren- luglio 1948, in occasion* di ur* verifica m ento delle tariffe elettnche che 

P- veramente grane. S tratta della IU cerne affermano ufficialmente le p ltoc q hIt Tulll0 Cor6 etu. Andrea Jac- damento torturati. contabtie. verrebbe riproposto al CIP. nei 

i tranviaria che collega le boreale autorità — quale bisogno cera di eheUa Egidio Vasari e Alfredo No- I delatori hanno ascoltato la sen- T1 prossimi giorni. La Edison potreb- 

iqua Santa, Statuario e Capannette. far intervenire, nel modo come è yarini — sono stati condannati in tenza senza muover ciglio; sembra- n uaravejio rese un ampia compieta fae quindi sottrarre agli utenti di 

[fram partono oint 15 o 20 minuti. Intervenuto, il Reparto Celere? modo esemplare dai giudici della vano impietriti sul loro banco. In confessione; indebitatosi nel gennaio 46 e ] e «« r « m iHo r Hi r he verrebbe- 
Wtuna vettura parte o arriva In orario 2) può chiamarsi « trasferimen- I sezione della Corte d’Asslse (pre- realtà, forse, si aspettavano una con- per poter ottenere un s loggio, egli era , . ,, df>1 

ì oiHl Ad eipmnin tu rjptfnra tulli t mtnlm a __ *. .... _j.»_cidontn Rnndnnnln "P (Z. Cnampraì. danna fipvpra «sia Tìnrrhè il P. G. caduto nelle mani di usurai e aveva co- a r ^P a ^i iar e gli Utenti del gcUL 


I consigliarono riposo e una borsa con un commento di osanna all'operaio 
laccio sulla parte. Tornai, a chiamaro del governo e di « crucifige * per 
medico della Cassa Mutua. La Cassa quei poveri disgraziati, che da una 
ima ti rifiutò poi, alle mie insistenze abitazione civile sono Stati trasci- 
decite a mandarlo II dottore riscontrò 

e ladiagnosi fattami al Policlinico era n 1 m na 6 *‘ . . . , 

stia ma mi rifiutò II riposo, perchè. Ier i se «* a abbiamo voluto awicl- 
he. che o doneoo farmi l'operazione nare 1| consigliere comunale Enzo 
dovevo lavorare. Ma te l'operazione Lapiccirella, che ha seguito molto 
n può esser fatta senza prima un pe- da vicino, rimettendoci per alcune 
Irto df riposo, cosa debbo fare? Non il 0re anche la sua libertà personale, 
re S rano ques - modo «g/reP tutta la complessa questione. Il con- 

I 1 eigliere del Blocco ci ha pregato 
Sirfer r il IV Miglio di rivolgere alle autorità dalle no- 

_ " stre colonne le seguenti domande: 

Caro cronista, a nome di Un gruppo .. „ „i nrnn K „ ra _ 

abitanti della borgata IV Miglio c~ 1} 4 e gU ? Iiat “ del g‘ orno » era ' 

lo segnalarti un dlsserolzio della STE- no « trasferimenti cons-ensuali » — 


Quattro ergastoli ai delatori 

dei patrioti fucilati alle Ardeatine 


CONVOCAZIONI Dl PARTITO 

GI0TED1* 

fili «diitti itiapi dilli iixIibI dii FUMO. 
«CONDO, TERZO, QUARTO vittori, pittili io¬ 
ti* U stiniti in Fiditulom pr ritiriti u- 
intiitimo mitirilli ittmpi. 

I littori: unmiaistr.il!! 18,30 ili* lidi 
M Settori. 

Statili: 1* rinnioM k rintiit*. 

iMictritori: 1 coap allo 18,30 tilt Sri. In¬ 
dorisi (Coreo d’itili* Sfi). 

Fuittlirl: Coinm. l A r. • roap. dd C.D.S. 
oro 19 in Fedrriiionf. 

Fuliniti: i enmp. d«l C.D.S. olii 15,30 in 
Fodemioni. 

VENERDÌ* 

Fllijritici: Iotercelluliro tomp. del Poa. 
Peli... 0.1., 0 D.S., alio 18 In Fod. 

N.0. COMUNE: l eomp. dei Com. Coll, o (JDS 
alle 17 m Fed. (P.ts S. Andre* dell* V»llo 8). 

esattoriali: i tomp. alile 18.30 all* oetione 
Oolonn». 


PER OLI A01T-FR0P Dt SEZIONE - I Sii- 
toro: oggi on 18,30; IV Settori: oggi 
on 18,30. 


«Morbosa» l’attesa 
per « VULCANO » in America 

Dopo ì clamorosi incidenti verifi¬ 
catisi a Roma, alla anteprima mondia¬ 
le di « Vulcano », e per 1 quali è tin¬ 
tola In corso una severa inchiesta, 
molte personalità della cinematogra¬ 
fia mondiale, in Europa e negl» s:aq 
Uniti, hanno visionalo privatamente 
il film I giudizi della critica e del¬ 
l'industria straniera sono eccezional¬ 
mente favorevoli. David O’ Selznlck, 
il produttore dl « DUELLO AL SOLE » 
e di * VIA COL VENTO » al quale la 
pellicola, trasportata per via aerea, 
è stata sottoposta Ieri sera, ha tenu¬ 
to ad assicurarsela per il circuito 
francese, garantendo ai produttori 
Italiani un minimo di incassi mal rag¬ 
giunti da alcun film europeo. Questa 
offerta segue dl pochi giorni l'altra 
assai importante, avanzata dalla più 
grande casa distributrice di film ame¬ 
ricana. la Alotion Plcture, ed accet¬ 
tata. La Motlon Plcture, ha assegnato 
a « VULCANO » per gli Stati Uniti 
li circuito di distribuzione A, riser¬ 
vato al migliori film della produzione 
mondiale, e comprendente qualche 
miglialo di sale <U prima visione in 
tutti gli stati della Confederazione 
n rappi esentante della Motlon Plctu¬ 
re in Europa ha dichiarato che l’at¬ 
tesa degli americani per « VULCA¬ 
NO » può definirsi « morbosa ». 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

GIOVEDÌ' 

I itgr. li ut. fusine ael psnerlggla ta 
Fed. per ergenti comanicniooi. 

I* nipeni. dl musa «Ile 18 ta Fed, 

Ua cemp. per ogal scoel* media alle 16 1* 
Fedendoli «. 

Ogni in. mandi una tanna per il laggte 
ginnico alle ore 15.30 all* lei. Ponte. 
VENERDÌ’ 

I ritp. iportiri giovani e ragatte alle 18 la 
Federa»ione. 

illllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

OGGI al Cinema 

APPIO - QUIRINALE - VOLTURNO 
ASTORIA - ALCYONE 



EMBRICAI 

; MKÀttncflux 
[in 


Stefcr p il IV Miglio 


iiiiiiiiHiiiiHiHiiiiiitiiiiiiiiiiiniiiiiiiiNiNmiTiiiiiimiiiiiiiHiiiiiimiiiiiiiiiiii 

Seconda Settimana dl Grandioso Successo ni Cinema 

CAFRAHICA - EUROPA - IMPERIALE - MODERNO 


fauna vettura parte o arriva in orario 


2) Può chiamarsi « Irasferimen- 


oggt ad esempio ta vettura sulla qual• consensuale» un procedimento sldente Spagnuolo. P.G. Guarnera), danna severa, sia perchè il P. G. caduto nelle mani dt usurai e aveva co-1 

sggiavo ha portato circa 33 mlnuit dl i„ cfnnHn c° n sentenza emessa nel tardo po- Guarnera, nell’udienza precedente a- mlnciato a prelevare delle sc.rame dalla 

àrdo - e i convogli sono insufficienti di una P cnl trasnortò merlgsl ° di lerl - ^f Va chle f tp X ' erg f to1 ? pCr TTT registrando gli Introiti con 

-*■' f *"», di peso di «madonna evenuta Silo ^Sr^uS^d^SSVS, P°- StlSSufo* -S -Ern prove^ St Z 

erai giungono In ufficio con notevoli ln terno dell'appartamento fin sul na dell'ergastolo, commutata in 30 confutabili nel loro confronti. D’ai- i,. n , ai 

ardi. Ora non vogliamo troppo: ma caalion Razionante all’esterno del anni di reclusione dl cui 1 condo- l'altra parte dell aula, separati dai P«j» 

lediamo che almeno nelle ore di punta •’ahhriftfn'» nato, mentre il Vasari è stato con- tavoli degli imputati e della stam- tanto in tanto contracndo nuovi debiti. 


Domenica mì apre 

la leva dei propagandisti 


dannato a 24 anni di reclusione e I P a * si trovavano i parenti dei mar- Alcuni giorni dopo rarresto del cas* CMntin*Ua dl attivisti delle sezioni 


•nnrne RII orari e eoe, 6Ua ^ Que6tura gradua ne l beneficerà di 17 anni di condono atte , 0 u ver detto ansiosamente, con- TtèmèndTÀre^eTmin. 'Wr 'porTarrl ia parola 

di punta, di siano più t Q le esecuzioni di sfratto ave- b orMÌontamo militaTe^a* scodo di lu- tand ° le . ore e 1 n V ru L tl „ che dIvS * TO lta nello scandalo si gettft da una fi- Par “*° «'«"lunlsta. rinquantadue s 
> richieste troppo gra- h» rinviavo niiello in nue- devano dal momento della sentenza, ^it* :nei o scaiaaa ^o, si getto da una fi- n| rotnanp | nrlrrallIlt> Rrt , PI> i di , 


tiri, costituitisi parti civili; avevano S f ere> Slla moglie, terrorizzata per la sor- di Roma si recheranno nel paesi della 
atteso 11 verdetto ansiosamente, con- . . _ temendo di e«er. min- prò»taci* per portarvi la parola del 


nestra del nono plano d! un appartamento ^“ta 52^ paesi drt.a'^tacta, gtt 


Viaggi siano più frequenti e più rego- T _ r „ mmÌKÌnn „ _ h _ dannato a 24 anni di reclusione e P*. SI trovavano i varvms ■ ue. Alcuni giorni dopo l'arresto del cas- OnUinaia dl atUristl delle sezioni 

per quanto concerne gli orari e che. « beneficerà dl 17 anni dl condono. dtultis piavevano , lere . sua moglie, terror.zzata per la sor- di Rn ma si recheranno ne. paesi della 

ii »• a * ! 6ua 6eoe in tjuestura gradua nei _ .. .. attero il verdetto ansiosamente, con- t ^ #• t»m#»nrirk hi «rtin. protuteu imt portarvi la parola dtl 

hpre nelle ore di punta vi siano più q esecU7loni di Kfratto ave . “““ a CO po dl lS-' tand ° le , ° rC e 1 m , iIlu ‘ 1 „ che 11 divI - JltJ -nSio ^Ladlta sl^ gettò da um fl- Parti, ° Clnquantadue serio- 

T ! £'Z Tazilndà 7 P c°on un va Q ' edso di rinviare <* uell ° in X^avS^TnuSto 8 devan ° dal momento d ella sentenza. ^n » p par.amenm nM^st'p^Tena^-lncU-"aU 

} di buona volontà anche questo ter- stione al 1. marzo: chi ha avuto in- nella loro vtóte d i h ddata ^i fl A11/ l ni , t ,fti A I i Iiama dl 6atrico 16 - migliala di copie dell’.. Unitàsono 

zio potrebbe essere normalizzato: come ^ reSS ^ 3 ^ olare ta,e .decisione Or- ^~ 2 I jOIKlfl 11 II li lO 111 il 1111(^0 n Ga^vello è difeso daU'avv. De Si- state prenotate per questa GIORNATA 

,l„7. 1 n‘rLli„.rlo - „™,p le SS “.X .S UUUUttlfiltllV filli i ni* „ ttI , mwu „ , M , ntltA r«OrAC.,Sr,A L, F.d.raiion, 

• durante il periodo delie corse del P r - ma che si conoscesse 1 esito del ara ^ te dl partigiani per la guerra r £ Fi *11 anche Marta Proietti Marzi — difesa comunica che DOMANI AI.I.E ORE 18 

tonili. ricorso pendente dinanzi al Consi- dl liberazione, negli ultimi mesi ael il 11 ori I Idi l>3Slll(fl dolravv * — accusata di usura d’e^omlaTn die* In'oéntm» 

Agostino Gregori gl io dl Stato?. 1943 e nel gennaio 19*4. Molti di que- Il UVlIIItla* WU « IIIUI per aver ricevuto^ a quanto ahcrma 11 


rio potrebbe essere normalizzalo: come 


di sla Satrico 10. 


migliaia di copie dell'ii Unità » sono 


. , Agostino Gregori . _ . -„-,-— — -- .— -„ — ,- — - .. 

Via Montano 21 (IV Miglio ». I 4) Perchè II Ministero degli In- ■sti patrioti furono trucidati alle Fos- - GaraveUo, » milioni d’interesse «u un 

«Viva er eor Presidente!». Questo prestito dl 10 in fi toni. eoo si reciteranno m provincia. 

“. — _ erldo inconsueto, accompagnato d* __ 

f f CIIlfinA DFf VITTORIANO IOFNTIFICATO una nutrita salve dl applausi ha co- -- 

■ processo contro la cosiddetta banda UN UOM Dl MULTIFORME INGEGNO 

^ del « Gorilla ». Diciamo « cosiddetta » - 

E un negoziante ridotto in miseria gSgSMsl Don Juan de Las Flores 

21 ne nono stati assolti. I malcapitati ^ w ■ 9 w ■ ■ W ■ 

dovevano rispondere dl furti e rapine 

varie dl bestiame, e dt macellazione ■ _ a ■ . mm 

clandestina; il capo banda risultava UH jjS ^ tH hAF f |*l| ## A 

essere tale Agostino Basllldi, detto il FI K5 11 LI 11 I ^1 I IJ KS W I W LI I I dfli 

«Gorilla», che è stato condannato a *^ W *^" W *^* W W " 

5 anni ed 8 mesi dl reclusione, emnl- - . - 

stlatl perchè riconosciuto colpevole p , ia*ij -a i - j-ir • 

di una Mia rapina, che del resto ha Egli ha floerelato il deniMfiante per calunnia e diffanazione 

confessato dl aver commesso. __ 

U suicida del Vittoriano è stato rono I mesi e gli anni, 1 danari sfu- da è svenuto per l’emozione e 1 suoi rr«« _ ... .. „ 

ntiflcato. Alle 11 dl ieri mattina, la marono e il Bartoletti si trovò nuo- familiari lo hanno trasportato in tassi dl railuslorie —- à stato tale Amadio. Una personalità molto nota ° tg11 p at tl ebbe tl suo quarto d ora di ce- 

ora Anna Bartoletti, abitante In vamente in pessime acque. Sembra all’ospedale dl S. Spirito. Fortunata- Entrambi gli imputati, P®rò, B °*}° ambienti mondani di Roma, 1 italo- {f b £l*à fl l tempo dell arrivo in Italia 

lazza Vittorio 43, si è recata alia che una parte della somma egli l’ab- mente si trattava dl una ferita di stati posti In libertà per sopraggiunta argentino Giovanni Gatti, ovvero dt Evita peròn. In tale occasione par¬ 
mera mortuaria dell’ospedale San bla perduta al gioco, un'altra parte nessuna Importanza, ed 1 medici lo amnistia. , ,__ _ Juan de Las Flores, di cinquanta an- tecipo all organizzazione delle ceri- 

ovannl, si è presentata ad un In- In affari andati male. hanno giudicato guaribile in soli cin- ' E crollata cosi un ennesima ni, abitante in Corao Vittorio 87, è monle e del festeggiamenti. Va a8- 

mlere e, con voce nella quale tre- pressato dalla necessità, il disgra- que giorni. Il Pan ziro ni non na volu- 
va l’ansia e la paura, ha chiesto di ziato aveva deciso di emigrare In t° precisare 1 motivi che lo hanno 

lere il volto del suicida. Pochi mi- Francia. Da tre giorni era a Roma, indotto a compiere il gesto. 


daU'avv. Pittata*» - accusata dl usura **»*• " n I * opa ‘ ! » nc ! 4 ,oc »’ , nna 

,. riunione drl romponi chr. In ognun», 

per aver rLevuto„ » quanto al,erma 11 delle «ealoni tntereuate, ione rrspoa- 

Garavello, 9 milioni d’interesse tu un 8ab ni della organlzzaclone drt gruppi 

prestito dl 10 mbiotti. cho al recheranno in provincia. 


IL SUICIDA DEL VITTORIANO IDENTIFICATO 

E' un negoziante ridotto in miseria 

che stava per emigrare in Francia 

... 

I Jn esercente si spara al petto , ma si ferisce solo di striscio 


UN UOM Dl MULTIFORME INGEGNO 

Don Juan de Las Flores 
denu nciato per t ruffa 

Egli ha querelato il dennneiante per calunnia e diffanazione 



le proprie calorose manifestazioni di ganl, comandante la Squadra Inve- Come è accaduto che un uomo cosi 
plauso al difensori, aw. Cavallo. stigativa della Compagnia Interna. In vista, una persona cosi perbene, 
briella NlccoleJ, Manna, Sotgiu, De II Gatti si trova a piede libero, per protetta da tante personalità, sia ata- 
Domlnlcis, jannettl, Tomaselnl, De trascorsa flagranza. Egli ha già rispo- to denunciato per un reato tanto vol- 
Slmone, Plgnelosa e Natale. sto alla denuncia con una querela gare! Circa 20 giorni fa, il Gatti ae- 

Incredibile, ma vero: gli agenti dl per diffamazione e calunnia. Il che fa qulstò dal commerciante Franco Se- 
eervizlo non hanno -ioluto turbare prevedere che la vertenza avrà svi- napa una partita d* generi alfmen- 
sl al commissariato Campitela, do- nedl. il Bartoletti era uscito di casa quest’atmosfera, dl festa In famiglia luppi Intcressantl e plccantl. tali per | 

raccontava piangendo tutto ciò che dicendo che andava a vedere se II OGGI GIOVEDÌ’ 9 FEBBRAIO - 3. A,aliala. ** ^ no att 5r*° Palesemente che 11 SgaS ^ti^LhidìcI ^S iS^a- 

eva sulle ragioni che. con ogni visto gli era stato concesso o no. Può n mm .1 lev* alla 7,36 a itiaaU alla 17.40. Pubblico «follasse «i Sri^ute n^gli*ambi^>liUdT ^ soliamo nS milite 'con im 

babiUtì. hanno g>Into il fratello darsi cte una ri^ta n^atìva rice- Dar , u <M 9 io«o ove 10,M. Val 1849 ^roela- --- . £j„d2KSomllisticL^“ ìta!o%«S »se^no emessogli cSo* cocente 

suicidio. Angelo Bartoletti era ri- vuta daUe autorità francesi, abbia OU i«a« della BepnMfiie* fcnaar*. (liiniVPllfì fi I IKIITUif) tino dirige un settimanale. «Il prò- della Casa dl Carità di s. Francesco 

* VII” %/ M UOU^ UIU rrmccft » nrtfann Ho! Pn-ni ta tra Ai Pfinl.n Tnacrnrqn Al fl'rm'rt ^ il 


ti dopo, davanti alla misera salma, ospite della sorella, per sbrigare tutte 
povera donna sveniva, gettando un je pratiche relative al visto. Egli era 
do: «Angelo!». rimasto però molto deluso dalle cat- 

1 trattava del fratèllo della Bar- Ove notizie pubblicate recentemente 
etti, di 39 anni, nato e residente dal giornali sulla sorte del nostri eml- 
Monteflascone. Piu tardi, riavutasi grati in Frada. Era molto ama reggi a- 
ll’emozione, la donna poteva re- to e preoccupato. La mattina di lu- 
rsi al commissariato Campiteli!, do- nedl. Il Bartoletti era uscito di caso 


PICCOLA 

CRONACA 


Da Oli Ita, Il ai il io SpiUUJ Al iia^uw «aia* saaia iwpv.’i a nt 6 au* a, C«l giOnO DrO JU.D*. frOCiV 

suicidio. Angelo Bartoletti era re* vuta dalle autorità francesi, abbia c irion»t del la. Bepobblioa Bxatu. 
ice dall’Africa, dove aveva combat- spinto il disgraziato a porre fine al trrmm Tituocainm v.ti- 
to in Tunisia. Da due anni era suol giorni Ma su questo punto, an- m 

salo con una donna di 36 anni, cora oscuro, le indagini sono ancora Ì, 7 'r ^. st ’ 

rfetta Bacchiari, ed aveva una barn- In corso. 1 

:a di un anno, a nome Simonetta. Un altro negoziante, Giuseppe Pan- BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperato ri 


sai conosciute negli ambienti politici, gò soltanto mezzo milione, con un 
gì la ir 8 mondani e giornalistici. L’Italo-argen- assegno emesso sul conto corrente 

flftniVfi lì fi I IKlirfl iì tino dirige un settimanale, «Il prò- della Casa di Carità di s. Francesco 

uu * u ’ VI IU v l uoutuiu grosso », organo del Comitato Italo- di Paola. Trascorso il termine, li Se- 

___* *_ /»__*_ jm argentino per gli aiuti all’Italia, dl nepa si rivolse al suo legale e intimò 
filini 111 v,0rI6 fl ASSISC cul è presidente. Egli presiede ino!- al Gatti di far fronte al suoi impe¬ 
ra di un anno, a nome Simonetta. Un altro negoziante. Giuseppe Pan- muletti™ meteorico - T«g*r*t„r, - ^Se^V^uS^iflttviìa*™; demmclò 3 :? fafto af^àrabinleri" 1 ^" 

1 era sempre occupato di com- zlroni. di 33 anni, esercente dl un bar armraa «aia.ra il tari 3 1-14. Pa* ojji è r ^. rrr ^neeeeo Gara-.*1 o compa- stenzlali. L'azione da lui svolta è vi- Da canto suo. il denunciato affer- 

rdp, e fino a tre anni fa aveva un ha tentato en di * re Z\'' h fT 0 ™ prfC:pi{M10W - rirà oggi dinanzi .t giudici delia I Je . sta con benevolenza ed interesse dal ma che la merce era avariata e che 

ozio a Montefiascone. Poiché gli abitazione In via Rodi 2-. Verso Teaipr.itora iiai.oiar.a. «tane della corte d'Axstse. Evll deve ri- governo argentino e anche dal gover- solo per questo egli si è rifiutato dt 

ari non andavano bene e le tasse 8,30, il Panzlroni si è chiuso nel ba- FILM VISIBILI - « Fsxo vi Onesta • *1 «pendere dl peculato continuato nggra- no italiano, 1 quali gli sono sempre pagarla Afferma Inoltre di aver ver¬ 
no troppo alte, il Bartoletti ven- gno e si è sparato un colpo di pisto.a p r j ac jp e; «viale Flaaitj» • alFAzebaseiatarl. rato per aver sottratto a.'a Lassa dt Rt- stati larghi dl sovvenzioni e di aiuti sato al Scnepa mezzo milione Jn con- 

tte l’esercizio, ricavandone tre mi- caL 6.35 al petto. Il proiettile na re- p lr i 0 ] t> e €I 9 Fogliano: * Earico V » al Bir- apazmio dt Roma, dell» quale era dipen- in derrate alimentari. Anche l'Unrra tanti e non un assegno. Infine annun- 

nL Con questa somma non riuscì rito dl *t risciò II torace, alla regione Capitol. Corso « Me tropo! ilaa; • Piccolo dente da oltre 20 anni, la »,n.ir.a di 40 h a largheggiato nei confronti del Co- eia dl aver già querelato il coumcr- 

ccnciudere nulla dl buono. Passa- mammaria s'nisfra. Il mancato sulci- w all’Apollo; • Lairi dl Hdeleito • allo tnlllon!. L'ammanco fu scoputo il 23 mitato progressista intemazionale. TI ciane per calunnia e diffama zi eoe. 

Exteislor; • Acri difficili » ail’Irta: • Il eoa- 
qaietitoro dei Mroeko • al laaannwa: • Let¬ 
tera a tre nogìl • al Tasrota. _ 

TUTTI UNITI CONTRO JL GOTERND DQA'AA- Élfll ABkMi 0% _ M 

sAssnno e della guerra . 5» tot I EfilO m L^11IB1II3 ■ Jf .amma 111 

»i rrolgeraaoa wnenuinl popolari atasera ™ 

allo or» 19.30. teli» » ertati de! r.O.I. di: Ap- __ ______ 

pio Nnoro (T»lp:)5 Aarelìa (Geaieati): Ber gè 

(P* Fiata): Oipaaselli fScaraa); (tasalLertaae TEATRO PIRANDELLO - Per isproTrta* !:}.-|P.crota p^rts — Appi»: Tese ••«fr»! risserraj— Palta»: Gel no le dea» — Pal*»fHi«. 
ffapato); Onlltaa Radio: Golonaa (Secoadazi): «v«: z <^<e d: ta a’tsro le repllei» della «n-l— A resiti esa: Tale oso falso »te« — Arnala: ta mina d»lla aleserà Htnt — Parìtli: V.alo 


lassù: le «rami : 

marni 9 


PREZZI NORMALI 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiit 


DA OGGI AL rneui SOLTANTO 
PROSEGUONO GLI SPETTACOLI DE 

«Oli ° 

IN TECHNICOLOR 

Il più grande saccesso della stagione 

Gregory PECK - Jane WYNAM 

METRO GOLDWYN MAYER 

Eleganza — Aria condizionata — Comodità 




Ha trionfato nella battaglia di Agincoart 

Trionfa sa tatti gli schermi d f Italia 



ICO V 


PER IL MANCATO SGOMBERO DELLA “COLOMBO,, 

n sciopero da lunedì 
[li alunni della “Pistelli,, 


Teatri • Cinema - Redio 


_e 400 mamme degli scolari della 17 febbraio la data della re*tttuzton* Srtta-xcjlai (Vi-Haa;): TjVa.-tta* (Pillotta); Toz¬ 
zola «Ermenegildo Pistelli », dopo delle aule agli acolari. In questi gior- pigrittizi (LapiceiroTi.): Trz«‘etere (Mizlett*); 
l’animata riunione presieduta da ni, però, si è venuto a sapere che 1 Trailo (Cavallo): Tasrolaia fG. Oppa). 


t TimriTT/irr l r , mmnm Esriro T — Bihjza: Fci* Red — Brncac- T al* Fil-I.I -o — Rivali : 5cpmi termi** 

- L'EDUCAZIONE DEI SENTIMENTI— il fi!n rig . T „, 4 wtM fm _ Capital: Ento t - nr.. is.39 21.Ufi — R*aa: Mireeiiaro — 

ecr.et.co t,.i tasta 53rfe<*0 h C> ricotta «zi r.«.T«, «VT*-Itar» di D-» fi-.OT*i*i — Balia»: I! tezror» forre ral fi» — Salarli: 


filmata riunione presieduta da ni, pero, si C venuto a sapere Che i Trailo (Cavallo): Tasrolan (U. Coppa). ecr.ti.ro »!-.» taata ,«3:fe<*o sa c» «ai cai-«aita* La aweatare di D a GiOTtsai — Batta»: Il terrore torre rei fio — Salari»: 

dirigente deU’U.D.I., hanno detì- locali saranno assegnati ad una scuo- MANIFESTAZIONE ITALU-URSS - (taf! alle swtri T ’ :r * rt v: «ttat> a pan re di Cntacell*: II emello dl Fraoke»’-:* — Cam- Il gride de’ la terra — Stia Usta erta: U rtH 

l far scioperare I propri figU dalle la professionale di orologeria, <*e , 9 ^ itì , ^,-Ha . !# ^a fcc;,sl 0:n '' a ‘ Cor *”° (Q-adi-rta’»). u ^ dt fl . e * fr;<)rr ; A __ càt-Stir: dei «ette eaa:n — Salis» Margiarita: Marp.e 


di far scioperare I propri figli dalle la professionale di orologeria, <*e , 9 30 I#faI , itì ^ . p^, T kia . I» r* 
rioni per lunedi prossimo. La de- doveva essere sistemata al Foro Ita- f\i nrA j». !* * T=era Etac* fkpora** 
rione è stata l* 1 sesuito^ al ileo. e ’ d Monteil parlerasae eri tesa: • II 

ancato sgombero della scuola « Cri- - r( ^ 0 «hx?^ 

Kf r &ombSSd:.‘ Ì «, SKt,T ELEZIONI ALLA . FATME . HI CWMC1 - .II. 15 .II, - 

moiri mesi fa dal Comune. it T .___ *« tetti «a 

Questa mattina ima commissione Un nuovo dispiacere 

Irta dall’assemblea porterà alle au- . V . .. ,_ _ _. __ __ _ 

rltà competenti le richieste de.le npr fili CfiÌCCini||QfÌ ,COsvEaSllMNE DI AM110GI0 DCJNINI 

imme del quartiere delle Vittane. H” 011-3111111311 • *1 Crai dellAtaa è r.ar.ata -a »en::ta alia 

Come si ricorderà la «Colombo* • , ««wrtrleee «trasrdtairia delta Cexataeieai 

Veva essere liberata fin dal gen- Ahche atto stabilimento metal meccani- h:».-c. 

io scorso, ma solo ultimamente II ro FATME, sii »cfesi»ni»ti, h»m» rVe ■ 

rane si era deciso 4 '' Procedutosi alle elerkmf per la nomina Per il Concesso AMPI 

nil»i»(ii»»i«»(it««iii»iiii»i a.||> nuora eemmtasione interna dello ____ 


TEATRI 


R:aa*ar»v« « ! *»tta ladri — Ciati»: Iitata ia- — Savaia: T<*t5 terra ra«* — Sstralda: ta 
fraata — Cola ii Ritxzt: Gl: iartacVIl - fi'i'i ée.ta «tetta — àplerdor*: P.ntt* s» fta- 
Cablai: Trrror» — Colttut: L’altra — Cara»; ra.Vi — Sìtdisa: C-r'n «ili* filsd» — Si- 


■ . ~ Sai ita del rase:» - Earopl: Le « tritare dl 

(T.a Pittarli: era 21: . la rito a! Castello. 0rl r.ioviaal — tit»Iri»T: Liiri dl bieietatte 


RADIO 


.. —. ._ ilabnimento al sono arati 1 secarmi rl- 

ClSSerVatOTlO saluti: usta de. (setaslontaifi voti 54; 

Indipendenti v. 178; serUIUtl 164; rottin- 
Sono siate acrriL.’- in questi giorni nàti (lista di unità sindacale) roti 341. 

dimissioni presentate dalTing. Enea In ba«e a tali risaluti I • posti della 
Irgli! da Capo del Servizio Lavori e C. I. sono stati cosi riparliti; 3 al eo- 

sstruzioni (Ramo Elettrificazione) del- montati, S al socialisti, 1 agli Indlpeo- 

Ferrooie dello Stalo. Ving. Virgili. denti. So «n totale dl SI* operai hanno 

me * nolo, è anche il Commissario partecipato allo rota*leni 707 Uroratori. 

r rEnergia Eleltrl'a per il centro- p er IVlerione del rappersentanlo deci» 
rridione. Impiegati In seno alla stessa C. I. si so. 

la notizia ha mcUiia molto scalpore DO * secuentl risaltati: Impiegati, 

gli ambienti ferroviari e qualcuno "• 17, t «<*"*! ««■ « Salaaar, 

rrrbba metterla tn relazione con i ta rappeesenUnra degli IndlpeadenU, « 

asensl che ring. Virgili ha avuto con », u *° con 59 voti; segno f«n « ro- 

Direttore Generale delle Ferrovie. “ n barbanera, e poi gli altri, 

g. Di Raimondo, circa la costruzione 

dia nocca centrale Termo-Elettrica di ESPULSIONE 

E**to*- Corina gorello, già della tellola ATAC 

saremmo grati airing. Virgili »• et Deposito Vittoria, Sedane Mattini, ♦ sta- 


della nuova commissione interna dello ■ ■ « Stfolenoe «ri'v: » — VALLE: ere 21: caspi- F»Ìf»ri: Mimi-taro — Fsatna: fa ometz ta- <V* r . — 14,25: (bri Maj'tta — 17: Orrhestra 

sUblIbnento, si sono avoli I segoentl ri- Tutti 1 delegati comunisti al terzo f 11 * Bes»ui-Marob i: • Avve-tar* del jrota- sirvja saia — Testo* fi Trevi: Il eaee.eta — Asepett — 17.39. r«a». Tee. — 1S..V1 

inlUti: H^a de. (seLssiontatl) voli 54; c dell’ANPI che 6Ì BDTe I 4 »'*’- Galjtrii: U tei d! fusee - Giali» Curro . Ccers. i, Gr»t a D-’edda — 21.03: V; 
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Pag. 3 — « L’UNITA’ » 


Gtoveffl 9 feiffirafo 1990 


L’Italia non dimentica 
i suoi figli migliori 

7l i I U 1 G Z L O JV G O 

Dal discorso pronunciato meno con l'eccidio brutale, ver- Noi abbiamo preso impegno a ma anche contrario ad ogni pra- 
domenica scorsa dal rompa- gognoso, inconfessabile, i nostri Modena, perchè nessun nuovo oc- tica democratica. • 

Mì ! ii giovani nemici sono riusciti nel loro in- cidio abbia a verificarsi. Noi ab- Nelle vertenze sindacali la po- 

dnciamn tonto. Kssi hanno fatto solleva- biamo chiamato e chiamiamo lizia non ha nulla a che fare, co- 

a e ” 11 re, in tutta Italia, un’ondata di tutti i lavoratori, tutti i dcmocra- me non ha nulla a che fare in 
Ci si contesta il diritto di or- commossa solidarietà per le vit- tici, tutti gli onesti, senza distin- qualsivoglia altra contrattazione; 
^attizzarci e di lottare per i no- t '. ,ne c > lavoratori modenesi e di z.ione di partito, di tessera sinda- perchè una vertenza sindacale 
atri ideali, che sono gli ideali del 'udente esecrazioni per i respon- cale o di fede religiosa, noi chia- non è che una contrattazione tra 
popolo; di lottare per i nostri in- Sf ddli. vicini e lontani, dell’ecci- minino tutti quanti sono preoc- il padrone che offre l’occupazio- 
toressi, che sono gli interessi di A . nuesti sentimenti del po- cupati per la libertà, la democra- ne e l’operaio che offre la pro¬ 
tutti i lavoratori; di lottare per polo italiano si sono uniti gli zia e la tranquillità della vita pria forza-lavoro, contrattazio- 
il progresso e l'avvenire del no- onesti di tatto il mondo. sociale, di unire i propri sforzi ne * condotta nei modi propri alle 

atro Paese. Voi sapete, e l’avete potuto a | fj ne ’ ottenere che la polizia vertenze sindacali. 

Dava fastidio, ni nuovi perse- Pons lntnrc anche nell omaggio non intervenga più nelle verten- 1° vorrei che coloro che fos- 
cutori, clic il vostro eroismo, il r( ‘ s j° ni oìidtiti. sostando sul luogo zc sindacali, che la polizia non s ero dubbiosi sulla legittimità 
vostro generoso spirito di sacri- (,el loro sacrificio : quale sui 1 ani- f acc ; a uso ( jj arm i ; { a fuoco, e della nostra richiesta, che l’arti- 
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vostro generoso spirito di sacri- (lel sni ’ r| licio, quale sia 1 ani- f aC cia uso di ormi da fuoco, e della nostra richiesta, che l’arti¬ 
ficio potesse educare le nuove gè- 1,10 dei lavoratori. La, dove sono t an t Q meno di armi automatiche, giano, il bottegaio, il contadino 
nerazioni, potesse essere loro di vnduu i vostri fratelli di lavoro, j n servizio di ordine pubblico. che vanno sul mercato per ven- 
ctimolo c di esempio. 1 " on Sl rinnovano continunnien- Queste richieste sono più che dere ° comperare, riflettessero 

Ma a che cosa sono riusciti, i <e * e < ’ <)n . t, ! n .V PpHegnnagg 1 reca- legittime e fondate, Fsse si giu- «Un natura contrattuale delle 

hnclpì nmin.cn.: le le-.. .. HO J1U0\I t ri liti 11 (il Omaggi e (Il _ ..:nnne,n..in .I.. è....: vprtf>nz/» «imlnpnlì r'fìmp Pssi non 


che vanno sul mercato per ven¬ 
dere o comperare, riflettessero 
alla natura contrattuale delle 
vertenze sindacali. Come essi non 


imi 


;. : lì A 




mondo il vostro eroismo e le vo- “7” \\*V ‘ zia partono, così spesso, «inopi- polizia a minacciare arresti, no¬ 

stre benemerenze patriottiche. *“**« H * pe f ‘ ,oro 4 fra,eUl . natamente >, bisogna evitare an- nuncie ed eccidi. 

Hanno cercato anche, per pie- 1 ^ enn C0 . SI * lrar ncn e P ro ' a *; che la possibilità che ciò acca- In tutti i paesi civili la polizia, 
garvi, di tentare la via dell’affa- , n ?F. 0 . c 1 responsabili ( | flj q uanc | 0 grandi masse di po- in servizio d’ordine pubblico, è 
mamento, procedendo a licenzia- dell eccidio ricevano i a, ); e ma- p 0 j 0 man if e stano in piazza. Ma disarmata, e mai fa uso delle ar¬ 
menti in massa, chiudendo fab- , n “ . azioni tJl soudarietu. fSon se j come è più esatto, non mi per mantenere l’ordine, per 

briclie. Di questo passo, sono ar- * e ricevono nemmeno dai loro p ar tono inopinatamente, ma par- imporre il rispetto delle sue or- 
rivati all’eccidio del 9 gennaio, mandanti, dai loro complici. Aon j ono p er chè si son voluti spara- dinanze e della legge. I cittadini 
Credevano di soffocare col san- S P. s ? costoro sentano vergogna rc> e L»bene, noi diciamo che nes- italiani non devono essere trattati 
gue la vostra aspirazione al la- f C1 oro misfatti. Certo hanno suno jj Q diritto di far uso delle da meno dei cittadini degli altri 
.voro, la vostra indomabile volon- paura della condanna unanime armi contro manifestazioni di po- paesi. Devono essere trattati co¬ 
ti di non rinunciare ai vostri di- e della esecrazione popolare che polo. Questo è contrario ad ogni me cittadini e non come nemici, 
ritti e alle vostre libertà. Nem- si sono sollevate contro di loro. sentimento umano, non soltanto, devono èssere rispettati e non mi¬ 
tragliati, per semplice decisione 
di un graduato o di un agente di 
j' ? ’y polizia, e per i più futili pre- 
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I nostri avversari ci contrap¬ 
pongono che, in Italia, non è pos¬ 
sibile adottare simili misure, per¬ 
chè la polizia deve difendersi 
dalle minacce, dalle violenze e 
, dai colpi degli operai. Ma, di gra- 
< zia, a quali violenze, a quali mi¬ 
nacce si allude? Negli eccidi di 
lavoratori, verificatisi negli ulti¬ 
mi mesi, quando mai le forze di 
polizia sono state minacciate, 
hanno subito violenze da parte 
dei lavoratori? 

Forse, i nostri avversari, con 
le violenze praticate contro la 
parte più avanzata e progressi¬ 
va del popolo, si propongono di 
fiaccare Io slancio dei lavoratori 
italiani, di disarticolarne le for¬ 
ze organizzate. L’esempio del fa¬ 
scismo, che aveva fatto della vio¬ 
lenza e della repressione polizie¬ 
sca la base del suo governo, a- 
vrebbe dovuto insegnare qualche 
cosa ai nostri governanti e alle 
autorità. Ma pare che costoro sia¬ 
no organicamente incapaci d’im¬ 
parare qualche cosa dal passato. 
Aon so se riusciranno, aalla e- 
sperienza dei recenti avvenimen¬ 
ti, a trarre la convinzione che con 

«MA VOI, MADRI, SORELLE, SPOSE, NON PIA NGETE! NON PIANGIAMO, LAVORATORI DI le loro violenze, le loro brutalità 
MODENA. SIA L’ACRE SAPORE DELLE LACRIME, PER NON PIANGERE INGHIOTTITE, non riusciranno affatto a fiacca- 
ST1MOLO ASPRO AL LAVORO NUOVO, ALLA LOTTA... » re le vostre organizzazioni, stron- 

(Dal discorso tenuto dal compagno PALMIRO TOGLIATTI dinanzi alle bare dei carne . 1° slancio combattivo e 
sci Caduti di Modena. La foto è tratta dal documentario cinematografico girato da creativo. 

Carlo Lizzani durante le solenni esequie). LUIGI LONGO 


Attorno alla memoria dei caduti di Modena I lavoratori italiani si so no stretti in un solenne impegno di lotto, che ha già dato 1 suoi frutti: 
piegata la tracotanza padronale, gli stessi lavoratori delle Fonderie so no rientrati al lavoro e hanno ottenuto l’allontanamento dal Vice 
Questore, uno del responsabili dell’eccidio. In questi ultimi giorni, N apoli, offesa dalla rinnovata violenza della « Celere », ha risposto con 
un grande sciopero generale, indicando ancora una volta al governo la necessità dì mutare indirizzo 

~ I SEI ASSASSINATI IH M OPESA 

Arturo Malagoli, partigiano 
cadut o sul fronte dei l avoro 

Fierezza di una madre ferita nel suo più grande a ffetto - A quindici anni era 
andato a combattere i nazifascisti - Colpito nel petto a tradimento dalla Celere 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MODENA, febbraio 
Arturo Malagoli teneva molto 
al suo vestito migliore: era gri¬ 
gio, abbastanza ben fatto. Tutte 
le volte che se lo metteva, la 
mamma glielo stirava col ferro 
molto caldo sulla pezza bagnata, 
così aveva conservato la forma 
rigida di quando lo aveva rin¬ 
novato, la piega dritta dei cal¬ 
zoni. Dopo diversi mesi sembra¬ 
va appena uscito dalle mani del 
sarto. Glielo stirò ancora una 
volta, la mamma, per metterglie¬ 
lo da morto. Glielo stirò tanto 
bene, col ferro così caldo, che 
nelle fotografie si vedeva In riga 


TAPPE ST ORICHE DI UNA CITTA’ GLORIOSA 

Dalle pagine del Risorgimento 
airins nrreiione dell’april e 1945 

Tina profonda tradizione rivoluzionaria - Le prime lotto socialiste 
JI sanguinoso eccidio delTanno 1920 - Uno scritto di “Stato Operaio,, 


E 9 ANTICA la storia di Mode¬ 
na rossa. Antica la storia 
delle sue lotte, dei suoi sa¬ 
crifici, delle vittorie del suo po¬ 
polo. 

Tradizioni rivoluzionarie spic¬ 
cate si trovano già nel Risorgi¬ 
mento: dalla insurrezione popo¬ 
lare del 1831, che portò alla cac¬ 
ciata di Francesco IV, fino alle ri¬ 
voluzioni del ’48 e del ’59. Si ma¬ 
nifesta in quegli anni il contribu¬ 
to autonomo, popolare, democra¬ 
tico di Modena, come del resto 
di tutta l’Emilia e le Romagne, 
alla formazione dell’unità italia¬ 
na. Modena non aspetta la « con- 
Ipiista regia », ma sa dimostra¬ 
re ner proprio conto la sua vo¬ 
lontà di libertà e di rinnovamento. 

La Vaipadana sVganizza 

E agli albori del movimento ope¬ 
raio in Italia, ecco di nuovo Mo¬ 
dena in Drima fila. Intorno al ’90, 
negli anni delia grande fioritura 
delle organizzazioni proletarie 
nelle campagne della Vaipadana 
e nelle città, anche la provincia 
modenese sembra attraversata da 
Un sussulto. Malgrado le opposi¬ 
zioni, le repressioni, le immaturi¬ 
tà del movimento, questo si or¬ 
ganizza e si espande con rapidità 
stupefacente, di pari passo con le 
città vicine, Reggio, Parma, Bo¬ 
logna. Se Reggio ha i suoi precur¬ 
sori in Camillo Trampolini, Imo- 
la in Andrea Costa, anche Mode¬ 
na ha un Gregorio Agnini, padre 
del suo socialismo. 

Da quel momento, malgrado 
tutti ì Crispi e i Pelloux, lo svi¬ 
luppo del movimento è continuo 
e imponente. Nel 1890 per la pri¬ 
ma volta Modena manda un so¬ 
cialista jn parlamento, l’Agninì. 
K«1 1897 n« elegge un secondo, il 
tomaio Berteli. 


’ In quello stesso anno si conta¬ 
no già nella provincia 23 circoli 
socialisti e 1.024 iscritti, oltre a 
Un movimento sindacale combat¬ 
tivo s 0 Pratutto nelle campagne. 
Nel 1894 Modena è prescelta per 
un significativo gesto di solida¬ 
rietà. In seguito alle gravi noti¬ 
zie degli eccidi commessi in Si¬ 
cilia contro i Fasci dei Lavoratori, 
i dirigenti del partito socialista 
si riuniscono nella città emiliana 
per prendere le loro decisioni. Da 
quella stessa Modena, che ha as¬ 
sistito or è un mese a un altro 
ben più grande e imponente ra¬ 
duno di dirigenti proletari contro 
un altro efferato delitto polizie¬ 
sco consumato questa volta con¬ 
tro i suoi stessi figli, si levò in 
quell’anno ormai lontano un mes¬ 
saggio. firmato dai cinque depu¬ 
tati Agnini, Badaloni. Bereninì, 
Ferri e Prampolini, di denuncia 
e di protesta dinanzi al Paese. 

Ma seguire la storia di Modena 
operaia è ormai come seguire gli 
episodi e le vittorie più avanzate 
del movimento socialista in Italia. 
Nel 1904 la città partecipa allo 
sciopero generale per gli eccidi di 
Bagerru e di Castelluzzo. Nel 
1911, durante il grande sciopero 
contro la guerra di Libia, scorre 
sangue di lavoratori per le sue 
strade in seguito alto violente re¬ 
pressioni della polizia. 

Gli anni più gloriosi e insieme 
più duri sono quelli del primo do¬ 
poguerra. Grandi conquiste strap¬ 
pa il movimento contadino in 
materia di contratti, di orario e 
dì salario bracciantile, dì collo¬ 
camento. Gli operai conquistano 
le « otto ore » e sj battono per il 
controllo delle aziende. Nelle ele¬ 
zioni del 1919 i socialisti hanno 
da soli la maggioranza assolute. 
Allora, contro Vlmpo&aate avan¬ 


zata dei lavoratori, la reazione 
mobilita tutte le sue forze. 

E sono mesi di lotte acute, dif¬ 
ficili, che la mancata direzione 
del partito socialista ufficiale e 
l’aperto tradimento dei capi della 
Confederazione rendono sterili e 
senza prospettiva per i lavoratori. 
Nel settembre del 1920 si ha il 
primo sanguinoso eccidio. Men¬ 
tre Enrico Ferrari, deputato, tie¬ 
ne comizio dal Palazzo del Co¬ 
mune, la forza pubblica spara 
sulla folla. Cadono uccisi sul col¬ 
po due lavoratori, e feriti molti 
altri. 

L’offensiya squadrista 

Nel gennaio 1921 avviene l a 
provocazione più grave. Durante 
i funerali del fascista Ruini, si 
accende una sparatoria, nascono 
disordini. I fascisti proclamano la 
caccia al socialista. La polizia e il 
prefetto lasciano fare, anzi pro¬ 
teggono le loro gesta. I consiglie¬ 
ri Boccalari e Cavazzuti vengono 
percossi, il vegliardo Agnini in¬ 
sultato. Poi, come testimoniava il 
libro bianco pubblicato dal Par¬ 
tilo socialista col titolo di Fasci¬ 
smo, « la Camera del Lavoro fu 
investita e invasa senza che la 
forza pubblica, postavi a guardia, 
tentasse la minima difesa. Gli as¬ 
salitori, abbondantemente prov¬ 
visti di latte di petrolio e di altro 
materiato incendiario, asportarono 
e incendiarono tutto ». 

Grazie alto prodezze di simili 
eroi, grazie all’appoggio manife¬ 
sto delle autorità, si potè in que¬ 
gli anni piegare i lavoratori di 
Modena, Da quel gennaio 1921 
imperversò il terrore bianco. Le 
successive elezioni amministrati¬ 
ve si svolsero senza quasi possi¬ 
bilità 41 propaganda atbblica par 


I socialisti e I comunisti: eppure il 
Comune fu conquistato ancora 
una volta a grande maggioranza. 

Quando i fascisti ebbero soffo¬ 
cata la voce libera - dei lavoratori, 
credettero di avere soffocato Mo¬ 
dena rossa. E invece la lotta con¬ 
tinuava. Ogni tanto una improv¬ 
visa sospensione del lavoro, un 
manifesto, un giornale clandesti¬ 
no, diceva che si preparava la 
riscossa. Poteva scrivere per 
esempio nel 1931 lo Stato Ope¬ 
raio: «E’ stata fatta per il 1. mag¬ 
gio una larga distribuzione di ma¬ 
nifestini e furono innalzate ban¬ 
diere rosse sugli edifici. E in tut¬ 
ta l’Emilia l’agitazione condotta 
fu veramente grande e di massa, 
sì che anche qualche giornale fa¬ 
scista fu obbligato ad accorger¬ 
sene ». 

Oggi, mentre si cerca con la 
provocazione e la repressione di 
colpire e di battere gli operai e 
il popolo modenese, non si può 
non ricordare la lezione che eb¬ 
bero i fascisti, dopo vent’anni di 
dittatura reazionaria. Quei lavo¬ 
ratori che essi credevano di avere 
battuti per sempre, si levarono 
uniti e in armi contro di loro. 
Modena partigiana dette un con- 
‘ributo primissimo alla lotta di 
liberazione in Italia. Non meno di 
12.800 combattenti tra formazio¬ 
ni di montagna e GAP, condusse¬ 
ro r>er due anni un’aspra lotta 
nella città e sull’Appennino. Dal- 
l’8 settembre in poi caddero 1.042 
uomini, altri 887 rimasero feriti. 
E finalmente il 21 aprile, al se¬ 
gnale del Comando partigiano, 
tutta Modena insorgeva e caccia¬ 
va tedeschi e fascisti, imbandie¬ 
rando le sue vie con i colori della 
libertà e del riscatto. 

ALBERTO CARACCIOLO 



sposta vuol dire che quello se 
ne è andato, c quando ritorna 
ritorna. 

Più tardi — dice — viat en¬ 
trare dal cancello una guardia 
comunale. Non venne in casa, si 
fermò qui sotto. C’era mio mari¬ 
to. Gli disse qualche cosa. Io an¬ 
dai vicino alla finestra, sentii 
che pii diceva che Arturo era 
rimasto ferito. Feci un grande 
urlo, gridai: « E’ morto, è mor¬ 
to!». Lo sapevo che non si sa¬ 
rebbe scomodato nessuno se lui 
fosse stato soltanto ferito». 

Adesso è di nuovo fissa e com¬ 
posta, viva solo nella luce cal¬ 
da c irata dello sguardo. cEra 
peggio che morto. Lo avevano 
ammazzato, quei disgraziati, ave¬ 
vano ammazazto mio figlio. E 
mi ricordo che un anno fa venne 
il padrone con un amico, ed 
era successo anche allora qual¬ 
che cosa per uno sciopero. L’a¬ 
mico ebbe il coraggio di dirmi; 
«Finché i contadini saranno am¬ 
malati succederanno sempre dei 
guai ». Voleva dire f’ie finché i 
poveri vorranno i loro diritti, 
i ricchi faranno di tutto per 
ammazzarli. 

«E dopo un anno, proprio mio 
figlio è stato scelto, proprio mio 
figlio c’è rimasto. Se viene qui 
ancora, quell’uomo... E’ meglio 


che non venga mal più». 

Ecco, ora l’odio della madre 
ha trovato un oggetto punta for¬ 
te su quel tale che pronunciò 
una frase rivelatasi tristemente 
profetica. Si, davvero: è meglio 
che quell’uomo non venga più. 

I bambini sono li, seduti, si¬ 
lenziosi. Anche loro, come il fi¬ 
glio di Angelo Appiani, non si 
stancano di ascoltare sempre le 
stesse cose, ripetute chissà quan¬ 
te volte . È* una aioria che ri¬ 
marrà confìtta nella loro vita, 
che rivedranno da grandi, quan¬ 
do si volgeranno indietro a guar¬ 
dare gli anni della infanzia. 
Ascoltano, silenziosi: è sempre 
la madre che guida il discorso: 
«Vede — dice c mi indica uno 
dei figli, un ragazzo dall’or tu 
malata, avvolto in uno scialle 
— quello li è Romano, ha quin¬ 
dici anni. Non stava tanto bene 
neanche prima, adesso con que¬ 
sto dispiacere ha sm - ~o di man¬ 
giare, si è ammala.o del tutto. 
L’abbiamo portato alla visita, 
gli hanno fatto i raggi, il dot¬ 
tore ha detto che ha un buco in 
un polmone. Quando si comincia 
con le disgrazie nelle famiglie 
dei poveri, ne vengono tante 
una dopo l’altra. Questa non si 
può neppure chiamare una di¬ 
sgrazia, è una cosa che hanno 


voluto farla loro , quegli assassi¬ 
ni. Dicono che 1 poveri sono 
troppi, per questo fanno le guer¬ 
re. E adesso non gli bastano più 
le guerre, per farci morire più 
presto, ci sparano addosso anche 
in pace. E questo qui, dovrebbe 
andare in montagna, dovrebbe 
essere curato. Ma crede lei che 
lo mandino? Va là. dicono, fi¬ 
glio di un cane di povero, anche 
se crepi è lo stesso». 

Arturo ha fatto il partigiano, 
un partigiano quasi bambino. 
Aveva adesso appena ventun’an- 
ni. Però era stato bravo, sem¬ 
pre pronto al suo dovere, un do¬ 
vere grande per f suoi pochi 
anni. Se l’era cavata da tanti 
pericoli, per cadere non si sa 
come sotto i mitra della polizia. 
Non si sa come: nessuno lo ha 
visto morire. La madre dice 
quest’altro suo desolato pensie¬ 
ro: «Almeno qualcuno l’avesse 
visto morire». 

Nessuno l’ha Visto morire. 

Ma è morto, certo, come tutti 
gli altri, non in rissa, non in 
battaglia, non in condizione di 
offesa e di difesa. E’ morto, o 
colpito nel petto a tradimento o 
colpito a tradimento, quando le 
armi sono da una parte sola. E 
i morti, tutti, dall’altra parte. 

RENATA VIGANO’ 


UNA MEM ORABILE SFILATA A MODENA 

Le bandiere dell 9 Emilia 


Onesta vivente incarnazione del 
dolore assomma in sé la tragedia 
di tutte quelle donne italiane che 
un odio bestiale ha colpito ma 
non prostrato. 

inflessibile lungo la gamba, si 
indovinava la tiepida durezza 
della stoffa nuova. 

La mamma è lì, nella casa di 
campagna, ha la figura sformata, 
grossa dalla cintola in giù, ma¬ 
gro il resto come di carne con¬ 
sunta. Sembra che la natura ab¬ 
bia voluto perpetuare in lei lo 
aspetto di una gravidanza avan¬ 
zata, come per rendere omaggio 
allè sue undici maternità. 

E racconta. Non le duole di 
raccontare. Forse le fa bene par¬ 
lare. di questo dolore che è chiu¬ 
so dentro, fermo e pensante co¬ 
me una pietra. Dice: «Quella 
mattina era stato a letto, come 
se fosse domenica, tanto a la¬ 
vorare non andava. C’era la di¬ 
mostrazione. Noi qui siamo lon¬ 
tani da Modena, speravo che lui 
stesse a casa, per questo lo la¬ 
sciai dormire. Se non Io chia¬ 
mavo era difficile che si sve¬ 
gliasse. Invece vennero i com¬ 
pagni. lo chiamarono di sotto la 
finestra. Io ero qui intorno per 
le faccende al pozzo e nel pol¬ 
laio; quando venni dentro non 
c’era più. S’ora vestito in un mo¬ 
mento. era scappato via senza 
neanche salutarmi. Noi di cam¬ 
pagna siamo poco avvezzi ai 
complimenti. Uno va. l’altro vie¬ 
ne, ti chiama, se non ri ha rt- 


Quante bandiere? E* impossibile 
dirlo. Sfilavano distese all’aria in 
quella mattina di gennaio, sotto il 
cielo abbassato fin sulle cime degli 
alberi, chiaro e leggero di nebbia. 

AI centro della grande strada lu¬ 
cida, dal respiro ampio e potente 
come tutte le strade deirErr.ilia, le 
bandiere seguivano le bare portate a 
spalla dai compagni degli assassina¬ 
ti. Bandiere rosse: vessilli ' logori di 
trenta anni fa, altri bucherellati di 
pallottole oppure grandi bandiere 
nuove, fiammanti, giovani. Cinque¬ 
mila, forse. O di più, forse dieci¬ 
mila bandiere dell’Emilia: ognuna 
con il nome di una Federazione, di 
una sezione, di una celiala, di un 
circolo giovanile, di un’organizza¬ 
zione femminile, di una brigata 
partigiana. Ogni bandiera il simbolo 
di un gruppo di uomini, di donne, 
di ragazze e di ragazzi, di partigiani. 
Ogni bandiera una forza: la forza 
di un gruppo che attorno alla ban¬ 
diera si ritrova, si organizza, lotta. 
Diecimila bandiere, diecimila forze 
che sfilavano dietro le bare degli as¬ 
sassinati per le strade ammutolite di 
Modena. Diecimila forze che sono 
una forza sola, la forza del nostro 
Partito in Emilia, la forza del po¬ 
polo della grande regione italiana. 

Ogni bandiera tma forza 

Era uno spettacolo che mozzava il 
respiro, che riempiva il petto di fi¬ 
ducia, di orgoglio. Sei uomini, as¬ 
sassinati dalla Polizia davanti ai 
cancelli chiusi della fabbrica serra¬ 
ta, erano pane della forza raggrup¬ 
pata dietro sei di quelle bandiere: 
compatte, unite, tutte le bandiere 
dell’Emilia, tutte le forze dell’Emilia 
s’erano strette intorno alle sci ban¬ 
diere abbrunate, le avevano abbrac¬ 
ciate, le sollevavano in mezzo a loro, 
le portavano avanti quella mattina 
e sempre. 

Come si fa ad impedire alle ban¬ 
diere dell’Emilia di sventolare in- 
Coma si fa e rompere il le¬ 


game che unisce una bandiera all’al¬ 
tra, una forza all’altra, un uomo al¬ 
l’altro? Non è possibile: bisognereb¬ 
be distruggere l’Emilia, incendiarne 
!c case, spargere il sale sulla terra 
bruciata. Quelle bandiere sono gli 
uomini legati tra loro, le famiglie 
unite in una sola fede, i paesi col¬ 
legati l’uno all’altro, le città che si 
muovono nella stessa direzione. 

La gente, ai margini della strada, 
guardava alle bandiere. Pesava con 
uno sguardo la forza dt ogni ban¬ 
diera, giudicava la forza di tutte: 
era un motivo di forza per ognuno 
che guardava, anche in quella gior¬ 
nata di pianto, di dolore massiccio, 
cupo. 

Come si fa ad annullare quel che 
gli uomini dell’Emilia decidono, pen¬ 
sano, sistemano, dicono, creano 
giorno per giorno? Come si fa a li¬ 
berarsi dal peso della loro condanna, 
ad invalidare il loro giudizio? 

Sulla bandiera della «Brigata Ta¬ 
bacchi* ci sono le stellette nere dei 
caduti. C’è la stelletta di Bruno Ber- 
sani, il fratello di Renzo, fucilato 
dai tedeschi. Ora c’è anche la stellet¬ 
ta di Renzo, ammazzato dalla po¬ 
lizia: gli uomini dell’Emilia hanno 
stabilite eh»* i due fratelli uccisi dal¬ 
le stesse forze, a quattro anni di 
distanza l’uno dall’altro, sono morti 
per la stessa causa. Le due stellette, 
Luna accanto all’altra, ne sono la 
testimonianza. 

Chi può dire di no? Tutta la gen¬ 
te deU’Emilia è d’accordo con quel 
giudizio di profondo significato po¬ 
litico: come si fa a cancellarlo? 

Sulla stessa bandiera è stata ag¬ 
giunta anche la stelletta di Arturo 
Chiappelli, che sotto quel drappo 
glorioso combattè durante la lotta 
partigiana, con il nome di • Arman¬ 
do ». Era uno dei sopravvissuti: 
adesso la stelletta è accanto alle al¬ 
tre stellette. «Armando» è caduto 


per la stessa causa. Chi può dire 
di no? 

La gente, ai margini della strada, 
guarda quella bandiera, nota la stel¬ 
letta di Renzo Bersani e quella di 
Arturo Chiappelli. E’ d’accordo, è 
cosa naturale, è cosa giusta: questa è 
la forza della Resistenza in Emilia, 
a Modena, che ha avuto milletrecento 
caduti nella guerra partigiana. 

Chi può arrestare questa forza? 
Chi può pensarlo? 

Due stellette 

Le bandiere son II, sfilano per la 
grande strada dal respiro potente, 
motivo d’orgoglio e segno ai forza 
di tutta la gente dell’Emilia. La Re¬ 
sistenza è dietro quelle bandiere, e 
quelle bandiere son patrimonio di 
ogni uomo, di ogni donna, di ogni 
famiglia, di ogni casa, di ogni vil¬ 
laggio, di ogni città: sono la forza 
•ntomo a cui sì uniscono gli uomini, 
intorno a cui lotta il popolo dell’E¬ 
milia. 

Sfilavano lente, leggere ed attac¬ 
cate alla terra come gli alberi dal 
tronco massìccio e dalle radici a fa¬ 
sci. Passavano per le strade della 
città, sostavano nelle piazze, fami¬ 
liari come la torre della Ghirlandina, 
come i campanili delle Chiese e il 
colore delle case. La gente guardava 
le bandiere come si guarda il deio 
della propria città, la faccia della 
gente che abita nello stesso quartiere, 
te cose che fanno parte della vita 
di ogni giorno degli uomini, delle 
donne, dei bambini. E non i comu¬ 
nisti solunto: tutti, tutti gli abitanti 
di Modena schierati ai margini delle 
strade guardavano le bandiere con 
Io stesso senso di tranquilla, natu¬ 
rale familiarità. 

Le bandiere sfilavano dietro le ba¬ 
re degli assassinati, organizzavano 
con la loro presenza il legame con ì 
morti, riconducevano tutti i pensieri 
alla ragione della strage. 

ALBERTO JACOVKLLO 
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UH* AYVEHTDR A DI UZZiBllO DI TOHHES 

pi venditore 
Ai saere bolle 


Giovedì 9 febbraio 1950 


IERI SERA NEI LOCALI DELLA CASA EDITRICE EINAUDI 
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lì brano eh* pubblichiamo i 
tratto del tomento popolerà * Le 
otte di Letxerlno di Torme* » del 
narratore ipegnolo De Horoico 
f/Jf(MJM) * Edizioni L'universale 
economica, Milano. 

}ER MIA FORTUNA m’incon¬ 
trai con il mio quinto padrone, 
il quale fu un venditore di sa- 
i bolle, il più spregiudicato, il più 
ergognato, il più astuto spaccia¬ 
re di bolle che io mai abbia visto. 
In occasione della Sagra di Tole- 
» e^Ii aveva predicato per due o 
t * giorni, facendo com’era solito i 
>i approcci, ma nessuno gli aveva 
nprato una bolla, e nemmeno mo- 
ava l’intenzione di comprarla. Per 
esto egli era montato su tutte le 
rie, e pensando come e cosa fare, 
bili d’invitare la popolazione per 
: mattinata del giorno dopo allo 
ìpo di smerciare la bolla. Or dun- 
t quella sera, dopo aver cenato, 
mio padrone e uno sbirro pensa¬ 
lo di giocarsi ai dadi la cena; ma 
Tante il gioco, essi vennero a liti- 
re, scambiandosi male parole. II 
o padrone dette del ladro allo 
ìrro, e questi del falsario a lui. 
tto è che il mio padrone afferrò 
a grossa lancia che era nei pressi 

I portone ove giocavano, e Io sbìr- 
a sua volta dette mano alla spada 

t portava alla cintola. 

A1 rumore e alle grida di tutti 
i, accorsero gli avventori e i vi¬ 
li, cercando di dividere i contcn- 
nti. I due, accesi di grandissima 
t, cercavano di liberarsi da coloro 
e s’intramettevano, al fine di sbu- 
llarsi, ma non ci riuscivano per la 
an gente che s’accalcava in tutta 
casa, e allora, vedendo che non 
itevano affrontarsi con le armi, 
ntinuavano a ingiuriarsi. Lo sbìr- 
, tra l’altro, accusò il mio padro- 
d’essere un falsario, e che false 
ino. le bolle ch’egli vendeva. In 
e, i paesani, non riuscendo a met- 
e pace tra di loro, trascinarono 
i lo sbirro dalla locanda. 

L * mattina dopo, il mio padrone 
dò in chiesa, e fece suonare per 
• messa e per la predica, onde smer- 
ire la bolla. 

II mio signor padrone sali sul pul- 
to, e cominciò la predica ammo- 
ndo i fedeli a non volersi privare 
tanto bene e dell’indulgenza, quan- 
ne apportava la sacra bolla. Men- 

> cosi fervidamente parlava, entrò 
chiesa lo sbirro, il quale, recitata 
sua preghiera, s’alzò diritto, e con 
tu calma e voce alta cominciò a 
re: 

[— Buona gente, ascoltate la mia 
proli, poi, più tardi, farete ciò che 
orrere. Io sono giunto qui assieme 
questo ciarlatano, il quale ora vi 
I la predica. Costui m’ingannò, di¬ 
sadorni che, se Io avessi favorito 
i questo imbroglio, avremmo poi 
irto a mezzo del guadagno. Ma 
fesso, visto il danno che farei alla 
lia coscienza e alla vostra borsa, 
entito di quanto ho fatto, vi di¬ 
naro apertamente che le bolle, che 
>$tui va predicando, sono false, 
er ciò non dovete credergli e unto 
ieno le dovete comprare. 

Allora il mio padrone, inginoc- 
datosi a mani giunte sul pulpito, 
>sì parlò: 

— Signore Iddio, a cui nessuna 
>sa è nascosta e anzi tutte son ma- 
[feste, a cui nessuna cosa è impos- 
bile e anzi tutte sono possibili, tu 
Dnosci la venti, e quanto io sia 
Igiustamente offeso. Per ciò che 
>cca me, io tutto perdono, perchè 
l mi perdoni, o Signore. Non ba¬ 
iare a costui che non sa nè ciò che 
nè ciò che dice. Però l’offesa fat- 
a te, io ti supplico, io ti chiedo 
non volerla perdonare, perchè se 
alcuno aveva qui l’intenzione di- 
ender questa santa bolla, ora, cre¬ 
do alle false parole di costui, più 
n vorrò prenderla. O Signore, es- 
do tutto questo di gran danno 
_r i fedeli, io ti supplico non voler 
Ascondere l’offesa, ma invece d’o- 
(erare qui sùbito un miracolo. E 
uesto sia: se costui dice la verità, 
d io il falso, allora fa che questo 
nlpito precipiti, e io con lui, e spro- 
Dndi sette braccia sotterra, in mo¬ 
lo che io non abbia mai più a riap- 
strire; se invece ciò che io dico è 
Icrosanta verità, e se costui, istigato 
lai demonio, asserisce il falso allo 
topo di togliere il bene al prossimo, 
bbene sia punito in modo che tutti 
bbiano conoscenza della sua catti- 
leria- 

Aveva appena finito la sua ora- 
ione il devoto mio padrone che il 
risto sbirro stramazzò a terra, e 
tnto gran colpo fece che tutta la 


chiesa risonò; poi comiadò a mugo¬ 
lare, a sputar bava dalla bocca, a 
torcerla, a stravolgere il viso, a di¬ 
menarsi con le mani e con i piedi, 
a rotolarsi in terra di qua e di là. 
A quell’orribile spettacolo il tumulto 
era grande e altissimi gli urli della 
gente, si che più nulla si udiva del¬ 
le voci di ciascuno. 

Intanto il mio signor padrone con¬ 
tinuava a starsene inginocchiato sul 
pulpito, le mani e gli occhi alzati 
al cielo, completamente rapito in 
Dio, tanto che quell’immenso fracas¬ 
so e i pianti e le grida non erano 
sufficienti a distoglierlo dalla sua 
contemplazione, e si mosse soltanto 
allorché vennero a lui alcuni di quel¬ 
la gente, e alto lo chiamarono, e lo 
riscossero, e lo pregarono di portare 
aiuto a quel disgraziato, che pareva 
morisse. 

Il mio padrone allora, quasi si 
destasse da un dolcissimo sogno, si 
guardò d’attorno, guardò la gente 
che lo attorniava e il reo, quindi, 
grave in volto e calmo, disse: 

— Buona gente, voi non avreste 
dovuto intercedere per un uomo, di 
cui Dio s’è servito per dare si am¬ 
pio segno di sè; tuttavia, poiché Egli 
ci comanda di non restituire il male, 
bensì di perdonare le offese, noi tut¬ 
ti potremo fidenti pregare acciocché 
la Divina Maestà perdoni a colui che 
l’offese. 

Cosi dicendo, discese dal pulpito, 
raccomandando a ciascuno di pre¬ 
gare con gran devozione e di sup¬ 
plicare nostro Signore affinchè si 
compiacesse di perdonare quel pec¬ 
catore, ridonandogli la salute e il 
senno, e anche di scacciare da lui il 
diavolo, che certo era in lui per il 
suo grande peccato. Tutti si getta¬ 
rono in ginocchio davanti all’altare, 
e anche i sacerdoti, e a bassa voce 
cominciarono a cantare le litanie. Il 
mio padone intanto avanzò verso lo 
sbirro portando la croce e l’acqua 
benedetta, e chinatosi su di lui can¬ 
tando preghiere con le mani levate 
al cielo e gli occhi dei quali appa¬ 
riva soltanto un po’ di bianco, in¬ 
tonò un’orazione, ch’era tanto lun¬ 
ga quanto devota e che trascinò alle 
lagrime la gran turba dei fedeli. Ciò 
fatto, mandò a prendere la bolla, e 
la posò sul suo capo. Di colpo, quel 
grande peccatore dello sbirro dette 
segno di riprendere i sensi. 

Il mio padrone, allora, lo perdo¬ 
nò; e la pace fu fatta. E a prendere 
la bolla ci fu in tal modo un’enorme 
ressa, e nel paese ben pochi resta¬ 
rono senza, marito e moglie, figli e 
figlie, servitori e serve. Ma poiché 
la notizia di quanto era accaduto, 
s’era sparsa fulminea in tutti i pae¬ 
si, non c’era affatto bisogno di pre¬ 
dicare e nemmeno di andare in chie¬ 
sa: la gente accorreva alla locanda 
a comprare la bolla, quasi fossero 
pere che si regalassero. 

Com’egli sia riuscito a ciò, con¬ 
fesso la mia colpa, anch’io, pure 
meravigliandomi, credetti al pari de¬ 
gli altri alla verità dei fatti; ma poi, 
quando mi accorsi del gran ridere 
che facevano il mio padrone e Io 
sbirro, ben compresi come ogni cosa 
fosse stata predisposta dalla indu¬ 
striosa fantasia del mio padrone. 
Per ciò, benché ragazzo, la burla 
molto mi diverti, e tra me dissi: 
« Quante bugie come queste debbono 
architettare simili ciarlatani per la 
povera gente ingenua!». 

IL CE 5 TIO STUDENTI AB CUI TETTI 

La conferenza dì Sinìsgalli 
sull'opera di Persico 

In occasione del 50. anniversa¬ 
rio della nascita di Edoardo Persi¬ 
co — il compianto « indimentica¬ 
bile critico che guidò dalle pagine 
di Caaabella il movimento per l’ar- 
chitettura moderna m Italia — 
Leonardo SìnisgallI ha parlato ieri 
nella sala della biblioteca della fa¬ 
coltà di architettura. Le manifesta¬ 
zione era stata organizzata dal 
Centro Studenti Architetti, che ha 
allestito contemporaneamente una 
mostra di lavori architettonici e ti¬ 
pografici di Persico. 




ffc&f ?;-ìì 
''v'id'S '% ? ,, * 

. y . ; , v - » , * 1 





CONTRO LA FAZIOSA DECISIONE 

lina canlerenia slampa j,). JjJJJJJJ 

del Centro del libro popolare 

■ • degli ambienti culturali 

il, ■■ ——-- ■ i ■■■ —— — v » - ■ ■■ ■ Alle dichiarazioni di viti 

Le finalità e le iniziative del Mese del libro e della ! cate tu queste colonne ti 

. - , 1f . .a . * T scorsi, si aggiungono og 

cultura popolare illustrate dalla stgnora Joyce Lussu dei pittore cario carrà. > 

r r * .Adriano Seroni « del 

' 1 " d’arte Corrado Maltese. 

Ieri sera, alle ore 17 ,jo, nella tede e Michele Rag? del « Centro del sìa un problema che interessa prò- Carlo Corrà 

della Casa editrice Einaudi è stata libro*. fondamente la classe lavoratrice. «E’ . ,. 

tenuta la prima conferenza stampa, La conferenza è stata aperta dal ann ha egli affermato — prò- ma j a^enUta'amicizia 'm* 

indetta dal Centro, del libro popo- dott. Rago, che ha dato notizia del- P 130 , un # problema della classe lavo- zano Q dichiarare che 

lare come introduzione alle attività l’adesione di un foltissimo gruppo di ratrice italiana, che chiede agli in- Bontempelli è uno di q 
che il Centro intende promuovere su intellettuali di tutta Italia al Centro, tellettualì italiani un concreto e con- mini che certe congiunta 

scala nazionale, e in particolare al e in particolare di quella di Ettore tinuo aiuto in questo senso *. vita non sgomentano, e t 

« Mese del libro popolare ». Fabietti, impossibilitato ad interveni- E’ stata quindi aperta la discus- no sgomentano certi urne 

La sala era affollatissima di per- re alla conferen 7 a, e del prof. Capi- sione e le interrogazioni si sono jus- ®i sia detto chù 

sonalità della cultura e del gicrrm- «ni- La relazione è stata svolta dal- seguite numerose da parte degli in- 11 o A 

lismo invitate alla conferenza. Oltre ta J 1 P nora J°>' cc , Lussu > ch f ^po tervemm. Notiamo fra l’altro l’ap- v “ cWo amico buon ‘lav 

ai rappresentanti di diversi quoti- ù . vcr f atto un fi^dro generale della porto interessante del doti Ceni di Jnvi0 da que5te colomv 

j- : j: _i: . situazione arretrata della cultura nel Lrosseto, che ha messo m rilievo co- fottnrvcrt nhhraccto,» 
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'l .|? nl * 1 riv,stc » settimana 1 e sney nostro Paese, e nello stesso tempo me il problema della cultura popo- 

*'Ì ^PL° n 'r C * grande esigenza di cultura che lare deve essere affrontato soprat- 

r ’ I .** Tnvin!*^Ri-rrnnT^*l*à ^ popolo manifesta, ha appassiona- tutto nei piccoli centri, in provincia, 

3 «*»'“* g* d r -'T è r 

r .. ___ * ° stampa, e le varie personalità cui- latto tradizionalmente sentito e che 

> vrJannli rannfMpnnnfp rnminr» Hi A 1 . ... . . 


A Z »«««• approfondire e rendere sem- ti culturali. è*quaìcosa X* si rinnova;e“che 

ESATTAftlENTE 101 ANNI FA nasceva per volontà del popolo la bro»Ìo Donini il dott Cardani P fc P'^ efficiente questa grande im- Oltre all’intervento dello scrittore perciò stesso non sono disposti a 

Repubblica Romana. La mattina del 9 febbraio Goffredo Mameli tele- . de j| a p ’ • j ‘ j. presa di carattere nazionale. Quindi Francesco Jovine, che ha esposto bre- piegarsi al conformismo clericale. 

So faTr“ Ì " : a»o^ a dSd b lo 1 ^ d*\ \l2iSSl vano la signora Craveri-Croce, là *i convenuti, ha parlato Fon. Cac- veniente la sua esperienza nel me- Si dirà ancora che BontempUli 

borbonici, Roma sj Littè però eroicamente. La sua anima fu Gari- signora Joyce Lussu, l’on. Cacciato- ciatore, il quale ha messo in eviden- « 'g™' ^ dàlFinvTa^o'X^'uo- fero che In lunghissima ntta-ità di 

baldi, che qui vediamo riprodotto in una popolare stampa dell’epoca re in rappresentanza della C.G.I.L. za come il problema della cultura ^ Nkola ciar , etta che Bontempelli s’era iniziata dal car- 

.."™. .. .. chi-o chiarimenti -lk tata» dei 

T i H J * j * * | * |h t | M T > r A. A T » C J I 1 t-d A Centri di raccolta del libro e sulla tcmpelli tappresentò negli anni in 

loro organizzazione. cui apparve il suo discorso su 

La conferenza stampa ha avuto Verga e o.nall fermenti di rinno- 

^ I I B I ■ *m B termine rerso le ore ao, ma gl» in- gine _ j^ a ] a C0R1 p j^ caratteristica 

gf B B hA H HI H ■ JV tervcnutl hanno a discu- è che l’annullaniento della nomi- 

^B B B mWmm B B j^^^B B ^^^B B H W Mv B^r terc ancora lungamente nelle sale na di Bcntempclll cede pre- 

■ ■ ■ i»l« ■ ■ W III W I W0 III W Vii ¥ IV «U P- Einaudi ,„i p.rueoiari gj fflTSJMf ££*&£ 

& m del amv, “ dei Centro del libro po- , utto . Noi , iomo „ rU cha 

M m m ma polare. Bontempelli reagirà a questa in- 

m m _ tg _ W m 0 m Oggi, alle ore 12 , nella stessa sede giusta sanzione continuando la sua 

in Cristo fra i muratori, rtsssss 

odierna e il III Congresso dell’As- Corrado In alt OMO 

# r.i 1 i . . . . . . . -, sociazione Difesa della Scuola Na- «Massimo Bontempelli teppa 

L ultimo film del regista progressista narra una stona di emigrali italiani 3T 1c S att tuta“ràì 

Il boicottaggio britannico al cineasta - Lea Padovani in una parte difficile iiniimi»iiniiiimimiiiininiiiuinin 1 non molti che gli stranieri coi\- 

_ siderano degni di attenzione e di 

uscito il n. 3 di stima nell’arte contemporanea eu- 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE creti, parla di operai e di lotte Padovani. Gli altri interpreti Thomas, che lo accusò d’essere PinUCUTIIi àllintf a xopea, da Mafai a Marini, da Ar- 

LONDRA febbraio _ Vivo sindacali. sono inglesi, ad eccezione del antiamericano, nel frattempo è ^ulUvtrllU nUUYA^ turo Martln i «1 D« Chirico meta-* 

intcreccp p’nnimatp nnlpmirhe Esso è tratto dal noto roman- protagonista, Sam Wanamaker, finito in carcere per aver sot- --— ^ , , 

ha suscitato ^uie continua a 20 dell’italo-americano Pietro che fu compagno di teatro di tratto quattrini a un americano. **??*£„ ? en i ,le Fafieraaiona Ricordiamo la sua introduzione 

sSscUSre in aUre atU inglesi Di donato. «Cristo fra i mura - Inerbi BergmZn a New York, I dieci della lista nera sono ^ V 

e più recentemente in America tori conosciuto, credo ed è americano come il regista, stati bollati da un tribunale, un • En n> > 

f-uWmpmróTEd waTSmy: anche m i, a lUi). Profila U> sceneggiare e il produttore, tribunale di pazzi, di guerre- !^L ^Zi Vl ° 

tryk. «Giue us this day (for- del hbro e de */**•» • Geremia, Da qualche settimana, Edward fondai: e se il regista di Anime ■«««.*»,« cordiamo la sua introduzione al 

mula abbreviata di « Dacci oggi “ n muratore italiano emigrato Dmytryk è partito da Londra ferite c di Odio implacabile, sommario volume sulla pittura e scultura 

il nostro pane quotidiano »). Gli in America, il quale faticosa- per recarsi a Hollywood. Un l’uomo che ha denunciato il vgo P*echml: n coogreeeo delia italiana contemporanea, edito dal 

attacchi astiosi alla pellicola men }C si guadagna il pane, tot- duplice motivo l’aveva indotto nuovo razzismo e difeso i re - f.g.c.j.; Barbarmi* e Giani nel 1940, ri- 

provengono indifferentemente ta giorno per giorno contro ogni ad effettuare una visita (che si duct e gli eroi del Pacifico, vuol GUniui*» Braganttni: Servilismo « cordrn in sua prefazione alla 

da elementi conservatori e da difficolta, tentando di resistere prolunga un po’ troppo) nel lavorare ancora — com’è sua 1,ne * dl una mono:; a dedicata daUo Schei- 

•- all incalzare della crisi econo- JWÌMPIwSÌ: stenti e miserie dello * wiIler « Arturo Martini nel 1939 l 

giovani tessili di Monza; ricordiamo infine, e sappiamo di 

Antonio Boaalo* i»24: Conferenze non aver ricordato tutto, una pre¬ 
di fabbrica ed agitazioni degli fazione a 12 tempere dl Sironi 

"'nwmnriTff (1945), In cui avvertiva chiaro fl. 

,-nnroo rn.ee.) « '* 

Roberto Bonchlo: La biblioteca ,. e ol un mondo culturale e non 

r-*sr l’organizzazione dell’autodl- sol ° culturale (« negazione cruda 

dattlsmo; di tutta lo storia e di tutto il co- 

C*iare Palazzani: Alla scuola del- stume, diffidenza nera verso la 

Bruno ^Bernini? 1 *!* * Manifesto dei natura, ti nasce il sospetto che 

Comunisti; sia questo il libro sacro di una 

Scienza e tecnica m cammino; La religione senza speranza. &poca- 

nuova teoria di Einstein, e ce ; . . 

Otello Mantanarl: Esperienze di tis?e immobile di là da ogni pos- 
lavoro In una sezione di Hegglo sibile nalingenesi »). 

^ Bontempelli rappresenta molto 

corsivi, ecc. nella stor® della cultura italiana 

Fuori testo 1 Cadati dl Modena contemporanea anche per noi che 
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£ sUi, erano presenti personalità della ' °,V ru rdC J c ’ ■ 

H scuola, la signora Elena Craveri- ^ elb 8 randc cs .f nza , dl cultura . 
A Croce, la signora Jovine-Bertoni, la d popolo manifesta ha appasn* 




|Mondidori, aP U prof" 'moTcT dell turali presenti a divu! S are le mi-1attende solo. una efficiente organiz-| 


. • - , -iziative del Centro, a portare un ef- zazione di biblioteche e di edizioni 

*>v «Movimento cristiano per la pace *, f * v , , . ,. . , 

*•' , -t .. t r' . r ’ fcttivo contributo organizzativo, per popolari per ottenere grandi nsulta- 

* il prof. Gastone Manacorda, il se- f ° r 

:i a~ attuare, approfondire e rendere sem- « culturali. 


ESATTAMENTE 101 ANNI FA nasceva per volontà del popolo Ih 


Oltre all’intervento dello scrittorei 


Il « caso > Bontempelli continuai 
ad essere al centro dell’interesse 
degli ambienti culturali italiani. 
Alte dichiarazioni di viua solida¬ 
ri etd per l’illustre artista pubbli¬ 
cate su queste colonne net giorni 
scorsi, si aggiungono oggi quelle 
del pittore Carlo Carrà. del poeta 
Adriano Sero ni « del critico 
d’arte Corrado Maltese. 

■ Carlo Carrà 

« Quarantanni dl profonda e 
mai smentita amicizia mi autoriz¬ 
zano a dichiarare die Massimo 
Bontempelli è uno dl quegli uo¬ 
mini che certe congiunture della 
vita non sgomentano, e tanto me¬ 
no sgomentano certi umori politi¬ 
ci che, sia detto chiaramente, 
lasciano il tempo che trovano. 
Altro non aggiungo. Auguro al 
vecchio amico buon lavoro e gli 
invio da queste colonne un af¬ 
fettuoso abbraccio ». 

Adriano Seroni 

* Dirò che il * caso • Bontem- 
pelll non mi sorprende: perchè 
esso fa parte evidentemente dl 
tutto un sistema che tende a 
escludere dalla partecipazione at¬ 
tiva alla vita del Paese tutti que¬ 
gli elementi per i quali la cultura 
è qualcosa che si rinnova, e che 
perciò stesso non sono disposti a 
piegarsi al conformismo clericale. 
Si dirà ancora che Bontemptlli 
erq fascista. Sarà il caso di ripe- 


LET TERA DA LON DRA 

Gli italiani di Dmytryk 
in “C risto fra i mura tori„ 

L'ultimo film del regista progressista narra una storia di emigrati italiani 
Il boicottaggio britannico al cineasta - Lea Padovani in una parte difficile 


m “ chiesto chiarimenti sulla funzione dei 
Centri di raccolta del libro e sulla 
loro organizzazione. 

La conferenza stampa ha avuto 
I termine verso le ore ao, ma gli in- 
' tervenuti hanno continuato a discu- 
aJ tere ancora lungamente nelle sale 
della Casa Einaudi sui particolari 
dell’attività del Centro del libro po¬ 
polare. 

Oggi, alle ore ia, nella stessa sede 
verrà tenuta una conferenza stam¬ 
pa da parte del prof. Gahriele Pepe 
OO sul tema: « I problemi della scuola 
odierna e il III Congresso dell’As¬ 
sociazione Difesa della Scuola Na¬ 
zionale *. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LONDRA, febbraio. — Vivo 
interesse e animate polemiche 
ha suscitato qui, e continua a 
suscitare in altre città inglesi 
e più recentemente in America, 
l’ultimo film di Edward Dmij- 
tryk. *Give us this day (for¬ 
mula abbreviata di « Dacci oggi 
il nostro pane quotidiano \>). Gli 
attacchi astiosi alla pellicola 
provengono indifferentemente 
da elementi conservatori e da 
laburisti, ancora una volta d’ac¬ 
cordo nel compiere opera di 
boicottaggio e di reazione. Ad 
essi dà fastidio l’impostazione 
progressista del film; ad essi non 
garba, soprattutto, che un film 
« di sinistra » sia realizzato pro¬ 
prio in Inghilterra. 

Una carta grossa 

« Give us this day a è il terzo 
film realizzato da Dmytryk in 
Gran Bretagna, dopo il suo for¬ 
zato allontanamento dagli stru- 
dios hollywoodiani. I primi due 
erano lavori ben fatti, ma di 
scarso interesse artistico: com¬ 
merciali, spettacolari, pieni di 
colpi di scena, come t suoi pri¬ 
mi film americani ; ma niente di 
più. 

Invece, per il terzo film, 
Dmytryk ha giocato una carta 
grossa: s’è rivolto ad un sog¬ 
getto impegnativo, e ad uno 
sceneggiatore estremamente 
serio (quel Ben Barzman che 
voi italiani avete conosciuto 
quest’autunno a Perugia, duran¬ 
te il Convegno internazionale 
del cinema, su cui da imi s’è 
cercato invano di stendere una 
coltre di silenzio). Parte dei ca¬ 
pitali è stata fornita a Dmytryk 
da quel Rod Geiger, che espor¬ 
tò « Roma Città aperta » in A- 
merica, e collaborò con Rossel- 
lini anche a « Paisd ». 

Mezzo avventuriero, mezzo 
speculatore, tutto sommato 
Geiger non era nemmeno lui 
l’uomo ideale: le discussioni con 
Barzman e con Dmytryk furo¬ 
no frequenti. Tuttavia il regi¬ 
sta canadese riusci a portare a 
termine uno dei film più im¬ 
portanti degli ultimi anni. Un 
ottimo film, un film che piace 
al pubblico, diretto con mae¬ 
stria e con tecnica ineccepibile; 
ma altresì un film che ha un 
contenuto profondamente uma¬ 
no, che enuncia problemi con¬ 


creti, parla di operai e di lotte 
sindacali. 

Esso è tratto dal noto roman¬ 
zo deiritalo-americano Pietro 
Di Donato, « Cristo fra i mura¬ 
tori (assai conosciuto, credo 
anche in Italia). Proti.genista 
del libro e de, yi*>.i « Geremia, 
un muratore italiano emigrato 
in America, il quale faticosa¬ 
mente si guadagna il pane, lot¬ 
ta giorno per giorno contro ogni 
difficoltà, tentando di resistere 
all’incalzare della crisi econo¬ 
mica del 1929. che si accanisce 
contro la povera gente come lui 
Assieme alla moglie. Annunzia¬ 
ta (una ragazza ch’egli ha fatto 
venire dall’Italia, perchè a 
Brooklyn non gli è riuscito di 
trovare una donna che lo sa¬ 
pesse rendere felice, che fosse 
disposta a dividere con lui ri¬ 
schi e povertà). Geremia vive 
in un ambiente d’italiani d’A¬ 
merica, nella « piccola Italia »’ 
e assieme agli altri muratori 
combatte per ottenere rivendi¬ 
cazioni salariali e un più alto 
(o, se vogliamo, meno bestiale) 
tenore di vita. 

Un giorno, una morte orribi¬ 
le lo coglie, mentre sta lavoran¬ 
do attorno a un grande e mo¬ 
dernissimo edificio: precipita 
in una colata di calce bollente 
e muore tra spasimi atroci. An¬ 
nunziata rimane sola, ma l’in¬ 
segnamento dell’onestà e dello 
spirito di lotta di Geremia non 
è stato vano; nè per lei nè per 
il figlio Paolino; niente è vano 
delle offese degli uomini, dei 
dolori, delle ansie, degli «/orzi 
di volontà di tanti poveri cri¬ 
sti che penano per una vita 
migliore. 

Per realizzare « Give us this 
day* (quest’opera che già si 
cerca di boicottare in molti paesi 
europei), Dmytryk non ha scel¬ 
to attori celebri, non si è cu¬ 
rato di attirare la curios i *à 
superficiale degli spettatori su 
nomi altisonanti di interpreti 
famosi. 

Gli interpreti 


Padovani. Gli altri interpreti 
sono inglesi, ad eccezione del 
protagonista, Sam Wanamaker, 
che fu compagno di teatro di 
1 ngrid Bergman a New York, 
ed è americano come il regista, 
lo sceneggiatore e il produttore. 

Da qualche settimana, Edward 
Dmytryk è partito da Londra 
per recarsi a Hollywood. Un 
duplice motivo l’aveva indotto 
ad effettuare una visita (che si 
prolunga un po’ troppo) nel 


Thomas, che lo accusò d’essere 
■ antiamericano, nel frattempo è 
finito in carcere per aver sot¬ 
tratto quattrini a un americano. 
I dieci della lista nera sono 
stati bollati da un tribunale, un 
tribunale di pazzi, di guerra¬ 
fondai: e se il regista di Anime 
ferite e di Odio implacabile, 
l’uomo che ha denunciato il 
nuovo razzismo e difeso i re¬ 
duci e gli eroi del Pacifico, vuol 
lavorare ancora — com’è sua 




uiiiniiiHtniiniiiiiiiiiiiniiiimiitinii 

E* uscito li N. 3 di 

«GIOVENTÙ’ NUOVA» 

Rassego* mensile dell* Federazione 
Giovanile Comunista Italiana 

Direttore Resp.: Enrico Berlinguer 
vice Direttore : Ugo peccbloai 


SOMMARIO 

Ugo pecchimi: n Congresso della 
F.G.C.I.; 

Gianluigi Bragantlnl: Servilismo e 
nazionalismo: due linee di una 
atessa politica; 

Bde plxzoll: stenti e miserie delle 
giovani tessili di Monza; 

Antonio Rosalo: i»24: Conferenze 
dl fabbrica ed agitazioni degli 
attaccatili; 

EDITORIALI 

Michele LaUl: Fare l’uomo (Racc.) 

Roberto Bonchlo; La biblioteca 
T-er l’organizzazione dell’autodl- 
dattismo; 

Cesare Palaxzanl: Alla scuola del¬ 
l’Azione Cattolica; 

Bruno Bernini: li Manifesto dei 
Comunisti; 

Scienza e tecnica in cammino; La 
nuova teoria di Einstein, ecc"; 

Otello Mantanarl: Esperienze di 
lavoro In una sezione dl Reggio 
Emilia; 

Tallore d'Achille, Corrispondenza, 
Corsivi, ecc. 

Fuori testo I Ca duti di Modena 

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 

Abbonamento annuo, L. 600; Seme¬ 
strale, L. 330; Sostenitore, L. 5000 
Ogni copia costa L. 60 
Redazione: Roma, Via delle Bot¬ 
teghe Oscure 4 - Amministrazione: 

Via del Cardello 23, Roma. 


LEA PADOVANI in una scena di «Give us Ibis day», 1 ultimo film di 
Edward Dmytryk- Il noto regista canadrse messo al bando da Holly¬ 
wood perchè di Idee progressiste, ha tratto I! «oggetto del film dal 
romanzo di Fictro Di Donato « Cristo fra i muratori ». 


FLO 



erca di boicottare in molti paesi paese che lo ha messo all’ostra- 
uropei), Dmytryk non ha scel- cismo e segnato sulla « lista 
0 atto J} ce J^ bri ’ non ** ® cu- nera » dei cineasti: riallacciare 
ato _ jft. t a ^* rar ,f k* cunos* . rapporti con le case di produ- 
uperficiale degli spettatori su zione che un tempo se lo con- 
tomt altisonanti di interpreti tendevano a suon di biglietti da 
amosi. mille; e seguire da vicino la 

Gli interpreti € carriera » americana di Give 

us this day, che attualmente ha 
Così, per la parte di Annun - iniziato il giro di programma- 


ziata, Dmytryk cercò per mesi, 
senza trovarla, Vattnce adatta: 
solo dopo aver assistito ad una 
proiezione privata del vostro 
film sui partigiani II sole sorge 
ancora, ogni dubbio scomparve, 
ed egli decise in quattro e quat- 
tr’otto di affidare il ruolo a Lea 


rioni. 

A Hollywood, dunque, Dmy¬ 
tryk ha cercato lavoro. Ma, a 
quanto pare, senza risultato: 
l’ombra del famigerato processo 
contro i * sovversivi » d’oltre- 
oceano pesa ancora su di lui e 
sugli altri nove. Anche se 


missione, e come richiede il suo 
ingegno — dovrà tornarsene 
(credo) in Europa, dovrà ac¬ 
cettare uno dei contratti che 
alcuni produttori di Francia, 
Italia ed Inghilterra gli ven¬ 
gono offrendo. 

Nella « libera » America uno 
dei migliori registi del dopo¬ 
guerra, uno dei pochi che at¬ 
tualmente sarebbero capaci di 
rinvigorire e dar vita ad una 
cinematografia in crisi, viene 
messo al bando, e tacitamente 
invitato a rivolgersi altrove. 
Speriamo, almeno, che gli per¬ 
mettano di ripartire. 

STUART CCNN1NGHAM 
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GRANDE ROMANZO 


ALESSANDRO DUMAS 


[ — Le chiudono la bocca! stanno 
ler trascinarla? esclamò d’Arta- 
man alzandosi. La mia spada! 
Rene, essa è al mio fianco! Plan- 
met ! 

! — Signore ! 

— Corri a cercare Athos, Por¬ 
li os ed Aramis. Che prendano 
Ielle armi e che vengano qui, che 
iccorrano. Ahi ora me ne sov¬ 
vengo! Athos è dal signor di 
ITéville. 

— Ma voi dove andate, signore? 
— Discendo dalla finestra! escla- 
■nò d’Artagnan, per arrivare più 
aresto: tu rimetti i mattoni, scopa 
Il pavimento, esci dalla porta e va. 

Ed accostandosi colla mano alla 
sponda della finestra, al laudò ca¬ 
dere dal primo plano, die per for¬ 
tuna non ara tanto alto, senta 


farsi alcun male. Indi andò a bat¬ 
tere alla porta mormorando: 

— Vado pure io a pormi in 
trappola. 

Appena risuonò sotto la mano 
del giovane il colpo di martello, 
cessò il tumulto, la porta si apri, 
e d’Artagnan colla spada nuda si 
slanciò nell’appartamento del si¬ 
gnor Bonacieux. la cui porta, cer¬ 
tamente spinta da una molla, si 
chiuse da se stessa dietro di esso. 
Allora gli altri vicini di casa più 
prossimi intesero alcune grida, un 
batter di piedi, un cozzar di spa¬ 
de ed una continua pittura di 
mobili. Indi un momento dopo, 
coloro che, sorpresi dl tale strepi¬ 
to, s’erano affacciati alle finestre 
per conoscerne la causa, videro 
aprirsi la porta, e quattro uomini 
vestiti 41 nero involarsi coma cor¬ 


vi spaventati lasciando a terra ed 
agli angoli dei tavoli, le loro piu¬ 
me, vale a dire i brandelli dei lo¬ 
ro abiti ed i lembi del loro man¬ 
telli. 

D’Artagnan era vincitore senza 
molto affaccendarsi, bisogna con¬ 
fessarlo. mentre un solo degli al- 
guazili era armato, ed anche si 
difese per pura formalità. ET vero 
che gli altri tre avevano tentato 
di ammazzare il giovane con delle 
sedie, con sgabelli e con stoviglie; 
ma due o tre graffiature loro fat¬ 
te con la spada del Guascone li 
avevano spaventati. Dieci minuti 
bastarono per la loro sconfitta, e 
D’Artagnan rimase padrone del 
campo di battaglia. D’Artagnan, 
rimasto solo con madama Bona¬ 
cieux, si volse verso di essa. La 
povera donna era rovesciata so¬ 
pra una sedia quasi svenuta. 
D’Artagnan l’osservò rapidamente 
con interesse. 

Era una vezzosa donna dai 25 ai 
26 anni, bruna, cogli occhi tur¬ 
chini, Il naso leggermente volto 
all’insù, denti ammirabili, colorito 
di vivo incarnato; le mani erano 
bianche ma senza finezza, i piedi 
non annunziavano la donna di 
qualità. Mentre D’Artagnan esa¬ 
minava madama Bonacieux, vide 
a terra ai suoi piedi un fazzoletiu 
finissimo dl batista, che raccolse. 
!n un angolo del quale riconobbe 
la stessa cifra che aveva veduta 
sul fazzoletto che quasi quasi lo 
faceva bàtterà con Araraia. Da 


quell’epoca D’Artagnan diffidava riacquistò i sensi. Apri gli occhi, 
del fazzoletti cogli stemmi; senza guardò con terrore intorno a sè, 
dir nulla ripose quello raccolto vide che l’appartamento era vuo- 
nella tasca di madama Bonacieux. to e che era sola col suo libera- 
in quel punto madama Bonacieux tore. Gli stese tosto le mani soni- 
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b scavalcò la fiaaetrm a •! u*ciò 
i4 noia. 


rendo. Madama Bonacieux aveva 
il più grazioso sorriso del mondo. 

— Ah! signore, diss’ella, siete 
voi che mi avete salvata; per¬ 
mettete che vi ringrazi. 

— Madama, riprese d’Artagnan, 
io non feci che quello che fareb¬ 
be qualunque gentiluomo nel mio 
caso; voi dunque non mi dovete 
alcun ringraziamento. 

— Si, o signore, si, e spero di 
provarvi che non avete reso ser¬ 
vizio ad un’ingrata. Ma, che vo¬ 
levano coloro che dapprima presi 
per ladri? E perchè il signor Bo- 
narieux non è in casa? 

— Madama, coloro erano ben 
più pericolosi che se fossero stati 
ladri, perchè sono agenti del car¬ 
dinale; vostro marito poi non è 
In casa, perchè Ieri sono venuti 
a prenderlo per condurlo alla 
Bastiglia. 

— Mio marito alla Bastig'Ja? 
Oh, mio Dio! che ha dunque fat¬ 
to? Povero uomo! esso, J’inncxen- 
za in persona. 

E a queste parole madama Bo¬ 
nacieux mischiò una spedo di 
sorriso che spuntò sul di lei volto 
ancora spaventato. 

— Ciò che ha fatto, o signora? 
disse d’Artagnan; credo che l’u¬ 
nico suo delitto sia l’avere In fe¬ 
liciti e la disgrazia d’essere vo¬ 
stro marito. 

— Ma signore, voi dunque sa- 
pete?._ 


— So che siete stata rapita. 

— E da chi? Lo sapete? Oh, se 
lo sapete, ditemelo. 

— Da un uomo dai quaranta ai 
quarantadnque anni, dai capelli 
neri, dalla tinta olivastra, con una 
cicatrice alla tempia sinistra. 

— E’ quello! è quello! ma, il 
suo nome? 

— Lo ignora 

— E mio marito sapeva che ero 
stata rapita? 

— Ne era stato prevenuto da 
una lettera dello stesso rapitore. 

— E sospetta, chiese con imba¬ 
razzo madama Bonacieux, la cau¬ 
sa di questo avvenimento? 

— Credo l’attribuisca ad una 
causa politica. Dapprima ne du¬ 
bitai, ora la penso come lui. Ma, 
continuò d’Artagnan, come siete 
fuggita? 

— Approfittai d*un momento in 
cui mi si lasdò sola, e siccome sa¬ 
pevo fin da questa mattina la 
causa del mio rapimento, cori col¬ 
l’aiuto delle mie vesti sono disce¬ 
sa dalla finestra; allora credendo 
che mio marito fosse qui, sono 
corsa a casa, per prevenirlo. 

— E di che? 

_—Oh! questa è cosa che non 
vi riguarda, e non posso dirvelo. 

— D’altronde, disse d’Artagnan, 
credo che qui non siamo in luo¬ 
go opportuno per farci delle con¬ 
fidenze. Gli uomini che posi in 
fuga ritorneranno In maggior nu¬ 


mero, e se ci trovassero qui sa¬ 
remmo perdutL Ho fatto preve¬ 
nire è vero i miei tre amici, ma 
chi sa se si saranno trovati in 
casa ! 

— Si, si, avete ragione, escla¬ 
mò madama di Bonacieux spa¬ 
ventata, fuggiamo, salviamociI 

Dette queste parole passò il 
braccio sotto quello di d’Artagnan 
e lo trascinò vivamente. 

E la giovane ed il giovane, 
senza darsi la pena di rinchiude¬ 
re la porta, discesero rapidamen¬ 
te la contrada dei Beccamorti, 
entrarono in quella des Fossés- 
monsieur-Prince, e non si ferma¬ 
rono che alla piazza San Sulpl- 
zio. 

— Ed ora che faremo? disse 
d’Artagnan; dove volete che vi 
conduca? 

— Sono molto imbarazzata a 
risp^'-'-icrvi, ve lo confesso, disse 
madama Bonacieux: era mia in¬ 
tenzione di far prevenire II si¬ 
gnor Laporta da mio marito, af¬ 
finchè potesse precisar*'«nte dirci 
cosa era successo al I -ovre da 
tre giorni, e se non v’^ra alcun 
pericolo di presentarnvvi. 

— Ma io, posso prevenire fl si¬ 
gnor La porte. 

— Certamente. Pero c’è un 
un grave intoppo che adesso v! 

dirò... 

fConfmur) 


- nf > 


Jt ***** 


J 


l 














1 





ti'.4,/ > 


•3* ., ■» * ' ■* * 

*, " r -7 v 

' * v . 1 





Pag. s - «L unii a » 


biuvedi 9 febbraio 1960 
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LA RIUNIONE DEL LE "CATEGORIE PRODUTT IVE., AL VIMINALE 

La sospensione di tutti i licenziamenti 
chiest à dal compagno Di V ittorio 

Il iS no„ di tosta - Compiili ammette il fallimento della poli¬ 
tica governativa e parla di investimenti - Ma Fella è assente 


LA CAMERA U.8.A. DECIDERÀ' (Continuazione dalla 1. pagina) problema è quello della politica nell’ambito di questo schieramento, del paleggio del bilancio è un mi- • 
" 1 1 di dollari, solo 14 sono siate ap- generalo del governo. Se st danno Dopo questo affermazioni, l’on. to pericoloso se la politica flnan- ’ 

r o « Uli^cAin.i provate aall’ECA di Washington, 100 miliardi, e attraverso la poli- Corbino ha indicato 1 motivi che ziaria viene concepita in modo di- 

Lidi lfilSoUlll I «a per 61 milioni di dollari. Dei 23 tica generale del credito sì conti- hanno determinato l’uscita del staccato dalla situazione economica 

# a _ milioni di dollari chiesti dal Mez- nua a pompare il risparmio meri- PLI dal governo nelle leggi eict- generale. Corbino ha chiesto che 

IH fi 1CaT*TYÌ 11 v zogiorno e approvati dall'Eia di dionale avviandolo verso investi- tcrali e nell’autonomia regionale, cessi l’attuale politica di finanzia¬ 
ri» lllaiUUlU e Roma solo 10 milioni circa sono menti speculativi nel Nord come Egli ha negato recisamente che i mento delle esportazioni, per cui 

■ stati effettivamente concessi da finora si è fatto, la situazione con- liberali siano contrari alla rifor- circa 200 miliardi delle assegnazìo- 

II capiuno dalla nave da battaalla Washington, e solo alla SGES, al- linuerà ad aggravarsi, il distacco ma agraria, tanto più, egli ha ag- ni ECA sono stati da noi pratica- 

amerlrana aranataai ad Hamnton la SME e ai Cantieri Metallurgici economico e sociale tra Nord e giunto, che il progetto del gover- mento regalali all'Inghilterra e ad 

b„j, ...1 di Castellammare. Sud continuerà ad accentuarsi. no è talmente sfumato che non fa altri paesi. Il compito di attuare 


. \ 

La “Missouri 


UIIC31U UUl LUIIIMUUIIV W I Ulivi IV R~d. I Quanto ai lavori pubblici, al set-| Sopratutto l’assenza di un in-1 paura a nessuno. 1° di dirigere gli investimenti — 

w W 9 tore cioè dove vi furono le più dirizzo rinnovatore generale de- A questo punto Corbino ha po- ha detto l’uomo che quando ern 

.—— .—-————. - - . . —— ■ ■■ — ——— Washington, a — La Commi®- sfacciate promesse, questa è la si- nuncia la inadeguatezza del piano, lemizzato con i vari Saragat e J.-a ministto dei Tesoro fu definito il 

.. .. . ,, ** on « P er ^ Forze Annate della Ca- tuazione; contro i 113 miliardi La storia del Mezzogiorno è prò- Malfa che si sforzano di affibbiare ministro della lesina — spetta allo 

Il 6i nO ,, di tosta - tampilll ammette il fallimento della poti- mera del Rappresentanti ha deciso di stanziati nel 1948-49 solo 31 mi- prio la storia di leggi speciali, al pLl una etichetta di destra per Stato perché i privati non sono in 

‘ a \ Interrogare [‘ammiraglio Forre*; Kher- n ar di sono stati stanziati nel provvedimenti particolari eco. che accreditare la leggenda che questo grado di fare investimenti a lun- 

tira fi over nativa e noria di investimenti - Ma Pella e assente man. Capo delle operazioni navali de- 1949-50, con una diminuzione di non servono e non sono mai sei- governo, privo dei liberali, Aia più 8 ° termine e a carattere sociale. 

o * r gli stati Uniti, sull'opportunità da ben 82 miliardi. Sui 20 miliardi viti ad estirpare il male-. Ciò che a sinistra di quello precedente. Si- Proseguendo nel suo discorso, che 

--—--collocare in disarmo la nave da bat- previsti nel programma ERP 1948- occorre è tutt’altro: occorrono in- gr.ori, ha detto Corbino, non giuo- ha messo in grave imbarazzo la 

TT ìnrv'n ier, m-ittina al sull:, cart« p cosi via lnfi- emergenza ncr affrontare tali si- taglla « Missouri ». -ecentemente are- 1949 sono stati realmente eseguiti vestimenti, magari limitati, ma at- chiamo sull’equivoco. Questo go- maggioranza governativa. Corbino 

vim^na AnSSSaii^ riunione con ne ha esorto nuaSe nreoccu- uTz oSl affrontare tali al nata6l fld Hampton Road6 . al larg0 , avo ’ r| per so „ 85 , milionj! «nati nel quadro di una linea gè- verno è assiso su un certo sistema ha affermato che per risolvere il 

Viminale 1 annunciata riunione con- ne ha spreco qualche preoccu a to . della costa dello Virginia. Vi è poi la .legge Tupini sulle nera\e che spezzi la grande prò- di alleanze politiche r sociali e problema del Mezzogiorno è rie¬ 
vocata dal ministro Campilli con pazione per 1 annuncia a e,<d - Per quel che concerne i contatti L* «Missouri» è uscita Ieri dal opere di competenza degli enti lo- prieià terriera, che spezzi 1 mono- quindi non ha margini per una po- cessarlo uno sfoizo collettivo di ca- 

i rappresentanti delle categorie zazione degli scambi, non mane n- permanenti tra governo e catego- bacino di carenaggio dopo aver 6 U- ca \i ; ebbene essa è tuttora inope- poli industriali e in particolare litica di sinistra. Voi siete di de- rattere nazionale e che il piano di 

produttive. La riunione ha assun- dodi accennare oseuramen ea « n rie produttive, essi dovranno esse- blto le riparazioni rese necessarie rante. Non meno inoperante e quello della SME, che riorganizzi s t ra perchè oggi è possibile fare investimenti annunciato da De Ga- 

to un carattere singolare. Attorno p ™^ ed ‘™ e "j p ra.Vell * C * cal , lzZatl n f l co 5 s l 8 V° dopo il recente incidente occorsole ferma è la legge per le zone al- il credilo (oggi nelle mani della una polìtica di sinistra soltanto speri è insufficiente. Egli ha pro- 

a un grande tavolo (ma non gran; rischi di caratteie eccezionale agli re dell economia e del lavoro pre- Essa compirà ora una crociera di prò- mvionate. E il programma ordina- SME attraverso il Banco di Na- dai banchi comunisti e socialisti, posto di distribuire lo stanziamento 

de abbastanza, dato il numero dei esportatori. visto dalla Costituzione. va (y dua giorni, sotto il comando r i 0 di lavori pubblici, a sette mesi poli), che sviluppi i complessi in- n .sistema politico e sociale da cui d c i 1200 miliardi, invece che in 

convenuti) si sono seduti i mini- Subito dopo ha preso la parola II dottor Costa, presidente della del ano nuovo capitano H P Smith dall'inizio dell’esercizio, non viene dus'rizli IRI, che attui un de'er- Vo j traete vi*a è come una quercia dieci anni. in Quattro o al massimo 

etri Campilli e Marazza. i compa- fi compagno Di Vittorio. Egli ha Confindustria, levatosi immediata- mentre 11 capitano Broun, che co- ancora eseguito! minato commercio estero. c he sia già stata segata profonda- cinque anni, «poiché io vi assicuro 

gni Di Vittorio. Bitosii e Santi per impostato realisticamente la situa- mente a parlare, ha respinto net- mandava la nave allorché questa al Vi è infine ia storia del fon- Chiediamo dunque — ha concluso mente alla base e che un ulteriore — ha aggiunto — che tecnicnmen- 
la CGIL, Pastore. Morelli e Cuzza- zione ribadendo che lo CGIL col tamente il richiesto blocco dei li- è arenata, earà rimosso dal comando do-iire Amendola dopo avere contrapposto taglio, anche minimo, farebbe croi- è possibile effettuare una spesa 

niti per la LCGIL, Costa, Segre e suo piano ha inteso richiedere una cenziamenti, dichiarandosi in meri- Contro il Brown è stato esperito * , ai progetti di pseudo-riforma del lare irrimediabilmente. straordinaria annua di 250 miliardi 

Toscani per la Confindustria, Ro- politica economica generale total- to «assolutamente intransigente». un processo in seguito alla «uà am- L illusione dei miliardi ERP governo la linea della riforma senza correre il rischio dell’infla- . 

dinò per la Confagricoltura, Festi mente nuova, che tenda al risana- Le tesi del dott. Costa sono state missione di aver scampato le boe . .. igraria che t comunisti sostengono Un governo di destra 2 >°ne. D’altra parte non si affron- 

per la Confederazione del Coni- mento economico attraverso talune le solite: necessità di tener bassi i da segnalazione, allestite nel punto Hln«inn.ab). ° fi!» ; rnpfnnra per sferrare realmente la struttura ® tano problemi di questo genere con 

xnercio. Bianchi per la Confedera- urgenti e indispensabili modifica- costi di produzione per no n ren- dove la unità «1 è arenata, per boe LViiAmerioa vi nnn nrn feudale delle campagne meridiona- Corbmo ha poi confermato che i criteri della finanza ordinaria ma 

zione dirigenti d’az’enda. A un fa- ziom strutturali. Comunque, la dere più difficili le esportazioni di alta profondità mentre si trattava fiLn h- nò». Utnr 7 n òhe *»i li e dare la terra al contadini — una La Malfa, Campilli, Simonini, è possibile fa>-lo soltanto ipotecan- 

volo vicino ha pr*>«o posto »a riunione che era stata convocata ecc. E Campilli, parlando sullo di boe destinate ad Indicare 1 banchi dai wTmn nrn politica, una linea generale di po- D’Aragona non hanno alcuna pos- do il risparmio futuro.-. Queste 

stampa. poteva individuare i problemi fon- stesso argomento, ha in sostanza di sabbia «rammr rnv.rrJtiv^abradeva ohÒ litica rinnovatrice. sibilità di spostare l'asse della po- parole sono state salutate dagli ap- 


di Castellammare. 


Sud continuerà ad accentuarsi. 


Ha avuto luogo ieri mattina alima 6 ti sulla carta e cosi via. Infi- emergenza per affrontare tali 
Viminale l’annunciata riunione con- ne ha espresso qualche preoccu- tuazioni. 


Campilli ha Lperto la discussa- lamentali su cui occorreva batte- ripetuto tali tesi padronali tenden- ■ — . - 

ne con queste parole; «Le questio- re con la massima urgenza. Tali ti a risolvere il problema dei co- r’f'kMTTTVJir 1 ITH 

ni riguardanti la produzione e la problemi si compendiano esser.zial- sta a danne esclusivo delle classi CUnlUnlL-/V LU 

occupazione, se considerate vera- niente in quello della disoccupazio- lavoratrici. Campilli ha respinto L a nj rez ] one ( jel p 
mente come questioni di fondo del- ne. E a questo proposito Di Vit- anche una richiesta dei «libermi» vita (uUJ j compagn i 

la vita italiana, richiedono una torio ha avanzato due proposte tendente a dare carattere periodi- ro 5n p0ssess0 dcl S( 

cordiale coopcrazione fino a ®upe- concrete: 1) sospensione di tutti i c ° e articolato alla riunione di Ieri , l 0 stato Operaio» 

raro gli interessi stessi dei singoli licenziamenti, 2 ) individuazione dei attraverso l a costituzione di alcu- R oma 1923-1926) a dar 

partiti e quelli particolaristici di punti nevralgici, sempre per quel ne souocomtnissioni. presto comunicazione 

categoria». Un simile inizio nonché riguarda la disoccupazione, e Subito dopo la riunione è stata dazione de « l’Unità», 
ha mancato di provocare una ccr- attuazione di provvedimenti di tolta. ___ 

ta sensazione. Campilli sembrava 


abbia «ramina SSStire^ chiedeva chJ »*iea rinnovatrice. fb»Utà di spostare l’asse della po- parole sono state salutate dagli ap- 

-al Mezzogiorno andasse una som- » f verno rientra nel J di^e! fìSe? P ha“ c^eTùso nnnuncian- 

A r rr^ im mae^iore dei 100 miliardi Dre- quadro delle innumerevoli leggi e restata nelle mani ai iena, imi na cun .j,.,1 1 j,, 

1CJ Jn'ùSine? ì nrofirammi a? 30 speciali che tutti i governi hanno ressanlt affermazioni sono state do che il saio partito si asterrà dal 

• r.* * , UUS 1 pro , ammi JU fotin f innr-. ncr inimnnsro n atot fatte dal deputato liberale a prò- votare la fiducia al governo. Alle 

La D.rezmne del .Partito in- settembre 1949 prevedevano mve- atto fl " ora CJTzzoKÌ n«n sJrvà posilo del problema degli investi- 20.45 la seduta è stata tolta e rin¬ 
vila tutti 1 compagni che fosse- stimcnti por 30 d miliardi, ma il JOgiorno. Al Mezzogiorno non serve « 1 ««t»»..!» % nuolln vinta a stamane. 


raiM . compagni cnc ra.ssc- im en i per dua; mi .aro., ma u ™nil m , n nienti. Egli ha sostenuto che quello vinta a stamane, 

ro in possesso dcl settimanale I fondo-lire si rivelò alla stessa data ona nuova legge speciale ma un 


respingere l’impostazione dota fi¬ 
nora dal governo nelle sue enun¬ 
ciazioni ufficiali al problema eco¬ 
nomico (pareggio del bilancio, ecc.) 
e, ponendo al centro lo sviluppo 
della produzione e la massima oc¬ 
cupazione dell a manodopera, con¬ 
fessava il fallimento della politica 
governativa finora condotta. 

Preziose ammissioni 

Proseguendo sullo stesso tono, 
Campilli ha parlato di piani di in¬ 
vestimenti pubblici, di necessità di 
stimolare e Indirizzare le iniziati¬ 
ve e gli investimenti privati e ha 
ammesso che « in Italia una politi¬ 
ca di piena occupazione non è rag¬ 
giungibile finché permangono le 


LA LOTTA CONTRO 1 PREPARATIVI DI GUERRA 

Altri 49 Consigli Comunali 

aderiscono ai 5 punti per la pace 

% 

I ferrovieri fiorentini non trasporteranno armi - Gli “Amici 
dell*Unità,, romani da Jacobs - Comitati costituiti nei rioni 


avventate previsioni sull’idilliaca 


« Lo Stato Operaio» (Milano - costituito di 169 miliardi e l’effet- mutamento della politica generale - -===== ss.===== ■■■ -= ===== - 

Roma 1923-1926) a darne al più tivo utilizzo calò in ancora rnag- economica e finanziaria e né le 

presto comunicazione alla Re- giori proporzioni: ad es., dei 70 promesse nè la forza lo ferme- ■ _, m 

dazione de «l’Unità». miliardi previsti per l’agricoltura ranno. g fcAI ^Tm llgfi mm B m W M M 

_ ne vennero sbloccati soltanto 20 (di Esso esprime le esigenze di tu*- a 

_ cui solo 8 al Mezzogiorno); sui 20 » a la società italiana, perche in _____ 

1 miliardi previsti per lavori pub- esso si concentrano tutte le con- . 

T T"\y /■'•T 777RR A blici sempre alla stessa data solo traddizioni della società italiana (Continuazione prima pagina) fiera « sferzante requisitoria con 

l tri LrUlLrlrLrl un miliardo: pcr gli altri fondi In esso si sono manifestate forze PASTORE — Lei non sa mai assoluta fermezza, chiamando • fol- 

mancano le notizie ma le propov- capaci di lottare per imporre una nicn t e . le “ jl t Ministro Sforza per le sue 

m zioni r.on mutano. Strane vicende svolta della politica italiana. Que- ^a^ma Tt AND ACCIO — Ne ap- avv , e . n } ate Previsioni sull idilliaca 

1 __ 1 • ed anche umilianti' sto forze non sono isolate, ma S ANNA RANDAUCtu — Ne ap Spedl2lonc in Somalia, e oontestan- 

AMIinSll Adendola ha proseguito - tra hanno l’appoggio di tutti gli ita- P rofltto P er nc dcpl °™ e n ^*2^5 do in bose a dati di fatto brucianti 
■ UlllUllflll. i a generale attenzione — esaminan- lia ni consapevoli delle necessità governo a ' e * sa *■ , «cflto co e irritabili tutte le rosee previ- 

do g altri aspettl deHa cr i s i c del del Paese; il pensiero di Gramsci ^o^fo abbm difera. ’ sioni del democristiani « L’augurio 

a disfacimento dell’economia meri- 51 é realizzalo, 1 alleanza nella lot- r»P C ASPERI __ Non lo abbiamo n ? Stl !ì? T , - T, ha Lusau 

1*11 dionale. Centinaia di migliaia di la tra la classe operaia del Nord .. a fYatto che 1 Italia non abbia a pagare ca¬ 
lli P IH fi fi Pii contadini sono travolti dal calo dei a i contadini e le popolazioni la- scelto affatto. ra questa leggera avventura». 

IVI III UUVV prezzi del vino e dell’olio, dal man- voratrici meridionali è un fatto De Gaspen Sforza e Pacclardi Dopo un breve intervento del 

_ r calo smercio dei prodotti ortofrut- compiuto. Queste forze, unite, vm- avevano ascoltato fino a queato sen MASTINO> che a nome dei 

ticoli, dall’aumento dei prezzi dei cerano™ ( vivissimi prolungati ap- punto solo veementi accuse, e oc- democratici di sinistra «i è pro¬ 
armi - GH “Amici concimi delle tasse, degli attrezzi. Viausi; molte congratulazioni ). correva una parola fraterna per nunciato contro l'accettazione del 

. . . Vi è un pericolo — lo stesso d. c. Nella seduta pomeridiana il di- rasserenarli. L intervento del rela- manc Jato, ha preso la parola il com- 

:OStltUltl nei rioni Sodano se ne è fatto portavoce - battito sulle dichiarazioni del go- tore JACINI è venuto opportuno: pagn0 SCOCCIMARRO: le buone 


ca di piena occupazione non è rag- J - di un crollo della niccola nroDrietà verno è continuano con un discorso egli ha cercato di far dimenti«ire ln tenzloHi — egli ha détto — non 

giungibile finché permangono le-vitivinicola. dell’on. GIULIETT1 (PR1) dedicato l’impressione suscitata ieri daU» contano. Contano 1 fatti, cioè le 

attuali condizioni di squilibrio tra Centinaia di nuove adesioni al gioventù per la pace» attraverso scolana. Appio e alla barbatella. I dati suila disoccupazione — ci- ff uasi esclusivamente ai problemi sua relazione scritta, così dubbiosa cond i z j on i obbiettive. Noi comuni¬ 
mezzi di produzione e forze di la- c i n q Ue punti per la pace sono migliaia di riunioni. Comitati della Pace sono stati co- tati da Amendola a questo punto delle pensioni dei tnanttimi e dei e tentennante. Con affermazioni -l- sl j s ; amo se mpre stati favorevoli 

voro » per cui occorre « mobilita- gj un t e negli ultimi due giorni al Numerose altre delegazioni si so- stituiti ai Ministeri della Difesa, — hanno provocato particolare im- danni finanziari (tre miliardi) cau- po; « Qualche volta la civiltà si aipindipendenza de) popoli; mn 

re tutte le risorse di cui il P ae ^e Comitato Nazionale dei Partigiani no recate ieri all’Ambasciata ame- della Marina e al Comune. Nelle pressione. In provincia di Napoli i sa t* alla cooperativa «Garibaldi» può anche pagare col sangue....» n(m n(J una j nd ig Cnza fittizia che 

dispone perchè il massimo della per ] a p ace> j n particolare giun- ricana a Roma per portare ordini fabbriche sono stati costituiti co- disoccupati superano di fatto i 200 dalla « disattenzione amministrati- (noce da iini*tr<t: « ...degli altri 1 *) mascbera j a difesa degli inte- 

occupazione venga offerto alle mas- gono incessantemente le adesioni del giorno di protesta contro l’in- mitati all’ATAC Flaminio, alle Ve- mila; un quarto delia popolazione va * governo. il grande agrario ha dlfe»o la po* ress j imperialistici come avvie- 

se lavoratrici italiane ». Gli inve- de j Consigli comunali di grandi sediamento di Jacobs Tra di esse trerie San Paolo, al deposito FF.SS. attiva della provincia è senza la- All’oratore repubblicano, che ha litica colonialista del passato, na pe oggi in Libia, ad esempio. 

Btimenti, ha insistito l’oratore, deb- e d i piccoli Comuni, organismi che sono da segnalare quella del Comi- San Lorenzo, all’officina paramili- voro! Coloro che lavorano hanno suscitato un certo buonumore nel- elogiato i « conquistadores », ma ahhinm nuli da tnodifirn 

bono essere diretti a creale pos- per j a j oro aderenza agli interessi tato Provinciale dell’Associazione tare «Ottava Ora.., alFazienda ti- saiaridi fame: i braccianti di molte »’as«**mblea guadagnandosi le con- alla domanda sulle spese che 1 Ita- a ' 

fiibilità continuative di lavoro e I più larghi rappresentano meglio « Amici de l’Unità.. che ha presen- pografica T Urr .minel!:. al deposito provincie 300 o 400 lire al giorno! gratulazioni dell’on. Tonengo, è ee- li a dovrà sostenere ha risposto um- a /loeirc p cc a u pi«izion 
capitali non debbono essere « di- j a volontà popolare. tato un o.d.g. a nome dei 1500 ATAC Sania Croce, alla Mater, alla Ebbene — ha esclamato Amendo- «Ulto SARAGAT, con un lungo dt- camente che » cercheremo di con- 1 P™ _„i 

spersi e frantumati in'iniziative va- Neg ij ultimi giorni sono giunte ìs c ritt i all’Associazione, e quella FERAM, al Poligrafico Gino Cap- la a conclusione della sua analisi — scorso in difesa ufficiale dcl go- tenerle entro limiti giusti... » (voce ai sae m^ui.aio nei miano 

rie contraddicenti spesso al prm- le a d e «i 0 ni dei Consigli comunali dcI Comitato della Pace delle ra- poni, all’ATAC Tuscolar.o, presso il è da questo stato di miseria che verno. da sinistra ; «...di quale giustizia? „ „ 

cipio dell a produttività ». Per di di Cremona, Piacenza, Parma, H a f 7c dcl quartiere Mazzini Alle garage: taxi del rione Tuscolano e nQsce U profondo malessere che II segretario del PSLI ha placato della - tue? »). Quanto aH’Etiopia ^ 

più egli ha riconosciuto esplicita- Tcrn}> chicli, Torino, Penne (Pe- ^legazioni, il funzionario dell Ani- all’O.M.1. Sette riunioni di caseg- agita jj. Mezzogiorno, u n mal- la propria coscienza di socialdemo- egli ha ditto di sperare nel ri- ™ n 

mente la possibilità di effettuare ^j-a) Rivalta Bornida (Alessan- ^ asciata hj* assicurato, molto gen- giato sono state tenute, inoltre, al contento che costituisce un potente cratico con poche battute iniziali spetto di quella nazione per la ban- 

Un’espanaionc produttivistica evi- dria) F e it r ; a (Pcraro) Chiaravai ,lImen,e . (era ora) che gli ordini quartiere Mazzini, cinque al Fla- materiale esplosivo. E’ in queste sull’eccidio di Modena. Saragat ha diera doll’ONU. 6 ^ no ! n og "\ cam P° «ella vita da¬ 
tando ogni pericolo dt inflazione. (Ancona), S. Cristìna e Bissone ''f 1 g‘ orn o saranno fatti pervenire minio, quattro a Montesacro. tre a condizioni che ha preso ampiezza identificato le cause dei ripe- E - ven uta poi l a replica di z \°' 

Preziose ammissioni senza dub- (Pavia), Spinadeso, Maragino, Ca- Nòmentano e tre al Salario. Al e vigore il movimento contadino. tuti eccidi di lavoratori nella SFORZA, la più confusa e aconclu-‘ ’ 

bio, queste, provenendo da un saimaggiore e Castelverde (Cre- , ‘ JP ìj? 5,L' . S l. trat,a di un 8 r . ande movimc . n * depressione economica, genera- sionata fra quante il «vecchio ace- * * 


per il movimento di protesta e di Crerpcllano, Genivolta, Ticengo e - — ■ s= r~ - „ =saaa_ politica, in una unita ropolarc «trresponsabtma» delle or^ 

malcontento creatosi nel Paese. Tut- Grotta d’Adda (Cremona), Carla- . c cTaun» , H r.cec analoga a quella che diede vita ni sindacali. Lon. Bor 

tavia. Io sforzo dell’on. Compiili sco (Pavia), Venaria (Torino), LE REAZIONI DELLA STAMPA INGLESE a,,a Sucrrn di liberazione II go- detto 1 oratore, non ave 

è stato poi indirizzato a limitare Nicastro (Catanzaro), Mazzafiscaglia —. —.. . — xerno ha fatto sparare contro que- scienza a P° st n quando 

11 problema a una pura questione (Ferrara) Collecchio (Parma), Tre- __ *'P movimento, c lo ha fatto per fotografie degli uccisi : 

di «reperimento» di fondi per ef- sano (Milano), Trovili (Ales- llaa f f mm mg gaag» ja '.'fendere, per esempio a Mone- del governo... 

fettuare determinati lavori. Che cosa mandria), Gualdo Tadino (Perù- il 11 ■■ Qf ACCA f |SClllO ■■ a iTnV ® 

b b! r e H 3 a*^ C i nd ì ca r^ ° Unte radon e ° S di Se «lalSSvélfM^erb”o (Bolo^S" . ^ ^ mila che costituiscono la superfie e "°SAI&GAT: hf 'rcs, 

—re seriamente la * “ella ^Haim) ~ | f ÌCOnO$C 11161110 tl BOO DOÌ ~ 

Deliceto e Ischitello (Foggia). __ ron dl a,c . nml.ato? La sezione co- deve fare m modo eh. 

f _ J: n: VXT « J , „ , „ „ , -- munista e passata da 364 iscritti a menti come quelli di M< 

Le proposte di Dt Vittorio Nel quadro della lotta per la D- f nr7 f imiinfi rJnl.VJnohilterrrn in Mnloein dmoln Diù di milIe ' ,a Federazione di Ma- si ripetano più- 

Campili? ha dato anzi la notizia pace notevole importanza acqui- lUriJOTZl inviati aall Inghilterra ITI Malesia dOVP. la tera è passata da 4.500 iscritti a u leader pisello è ras 

; nrnmrorttmontl ràilaflirt ai nrn_ StaHO ie 0601^1001 prese 0311 LS6- A ^» L „ c_ . • 1 • i • nltrr* 7 «ììiln? PnT flifpndprP 3201- ri: nH Ìr»Di-r* la ctrilt 


LE REAZIONI DELLA STAMPA INGLESE 

lln “grosso rischio,, 

il riconoscimento di Boo Dai 


— tJlvi i,a li Jll ilei klillWA X VAI «W* *»• « . . ... _ . 

politica, in una unità ropolarc «irresponsabilità» delle organizzazio- nanZ ;tutto » tra l’Etiopia c la So- ‘“rn^ionale et inchiesta ci aveva 
analoga a quella che diede vita ni sindacali. L'on. Borellini, ha ma jj a ^ , n f asc j a di terra fan- mes? * guardia contro i pericoli 
alla guerra di liberazione. Il go- detto l’oratore, non aveva la co- . npcci.no d > incidenti alla frontiera con la 


alla guerra di liberazione. Il go- detto l’oratore, non aveva la co- tQ desc ' rt e an d a che nessuna di ! nci d*nti alla frontiera con la 

terno ha fatto sparare contro que- scienza a posto quando gettava le . , armata si attent* a ”ercor- d °và avvengono Incursioni 

sio movimento, c lo ha fatto per fotografie degli uccisi sul banco . _ , _ Stando e scorrerie, contrariamente alle di- 

'l’fendere, per esempio a Monte- del governo... ,, informazioni del Conte _ han esarazioni di Sforza, che ha di- 

• __noAc.o i \. v’ c.oii,. > ,1| e iniormazioni o«-i cume ncu __ _ ..__ 


scaglioso. : 64 agrari che possjfdo- ROASIO (com.>: E’ Sceiba che •* e , d * c, ld . r i, e chiarato essere le zone di confine 

no II mila ettari di terra sui 17 non ha la coscienza a posto! . . , . in sémalm itupraticabili. II Ministro degli Este¬ 
rnila che costituiscono la superfle e SARAGAT: La responsabilità ' a e ' ., ‘ ri dimostra cosi di non leggere 

agraria del comune. Un compagno della maggior parte di questi er- Infine non controllandosi piu n nemmeno i documenti ufficiali 
è caduto; Giuseppe Novello. Ma ron risale al governo il quale Ministro degli Esteri è passato alle dell’ONU. Nulla si è fatto per una 

con quale risultato? La sezione co- deve fare in modo che avveni- minàcce e agli insisti: «L’Etiopia preparazione politica e diplomatica 

monista è passata da 364 iscritti a menti come quelli di Modena non — egli ha detto — ha tutto da te- c n c c t salvaguardasse dai pericoli 

dìù di mille, la Federazione di Ma- si ripetano più. mere e da spelare; essa ha il com- ai quali andiamo incontro. Non si è 

tera è passata da 4.500 iscritti a il leader piscilo è passato quin- plèsso di inferiorità del colore del- avuto tempo? Perchè? Si doveva cer- 


Alleanza Giovanile, Enrico Ber- 


preso 


•tuidarii alia lotta; ecco il risultato quale, per vivere, deve fare dei Sj è passati infine alle dichiara- questi passi precipitosi? Quali ir- 
«-« « :t,c * f rn »‘ * p ? ssi . a Y anli * ac c°gl iere lc riven- zioni di voto; altI - a scde di wr . 'eressi? Non si è fatta una prep«- 


minale, assenza che era stat 
notata con una certa sorpresa 


robabilmcntc avrà di ce^naio ^ìrE^cutivo dena l’Imperatore fantoccio dell’Indoci- Pacherà poi le relazioni fra i paesi Riflettete — ha detto Amendola direzioni delle classi proletarie. citazioni retoriche e di gargarismi razione diplomatica adeguata. Chi 
luogo alla fine del mèra correo- FMGD^ tenutasi a Budapest ra - Bao Dai * è accolt <> con molte àcl commonwealth già in disaccor- rivolto a» ministri Bendetevi con belle parole per quanti - a#n- vi h a messo in queste condizioni 

\eJ n« a JZn S voTn A n" «nnltirannro critiche dalla stampa londinese. d ° di loro per il riconoscimen- conto che .1 Mezzogiorno M a assi»- La clencaliZZOZtone ^ dir nul , a di concreto - h e«no Non si può affrontare un’imprc^ 

t . ossia dopo il \o o. A Quc .o La FMGD ha espulso i rapprc- n Manchester Guardian non esita dato a Mao Tse Dun dalla Gran mondo un volto nuovo. Non è mu- p.S.LJ. annunciato il loro voto favorevole, simile senza un preciso piano fl- 

» chiaro il signifi- a de }!* ad affermare che si tratta di una Bretagna (il governo indiano ad — questo no — lo stato di senza riserve; sono i senatori de- nanziario. Direte non ne abbiamti 

Il assenza del mi- re<^; Ba ^® s J avia ; > ^^l 1 pura mossa politica nell’ambito esempio non vuole saperne di ri- mirana e di arretratezza. L inchie- Ma dopo queste premesse, con mocr : stjani Menghi, Bosco Giacin- «vuto il tempo. M a perchè? 
ì riunione dcl Vi- rappresentano p u reaR mtcressi della fredda, poiché il rico- conoscere 1 imperatore fantoccio dei ^ a scolta dalle gr..ndi Ass.? e del disinvoltura degna delie tradì- to Cerica, Carrara. Altri voti fa- Nessuna rsDosta nessun chiari 

che era stata già ^ a f^ la L° ra ‘. riC * * ^ noraimento non h a nessuna base le- francesi). L a stampa londinese met- Mezzogiorno ha portato alla lu- zioni socialdemocratiche Saraga sarann0 nlIcJli dcl scn . mCnt J"JJ maggioranza ìa volto 

. _______ t > 0,053 jugoslasa, ma si sono fatti _ . T1 « overno d : ri ao to-,! nnn r ; te infine in rilievo ratteg»iamen- ce dati impre.ssionanti: in Cam- h a affermato che il programma del - niaggioranza fla voiaio 

rniili/ strumento della politica degli im- f pond e a nessunt delle^óndizioni to statunitense: Washington sj è ri- pania su 660 Comuni 281 non hanno nuovo governo è l’unico che possa ^ ” rr p™, (Srt) dei wna- a b f 5ta ' Ha accolto una «ccoman- 
re simili enuncia- penalisti americani. Tirarmi» rw>«arra n P r fiutata di riconoscere Mao T.ra Dun acqua, 387 non hanno fognature: superare le difficoltà della situa- . . . . Pa ~Ì. T T RI) ’ d „_ dazione generica e inutile del sr- 


ehè « Tono ,im,1- s,rui " ent ° ddl ? P ditiea dcdi sponde a nesrana delle céndizioni to statunitense: Washington sf è ri- pania su 660 Comuni 281 non hanno nuovo governo è Punico che possa ^ ^ P V' del sena- a , 

chè si fanno fare sim.l. enuncia- penalisti americani. ritenute necessarie per rm ricono- «lutata di riconoscere Mao T.ra Dun acqua, 387 non hanno fognature: superare le difficoltà delia situa- a JLei r«L r.L ’ a. daz,cne 


zioni di principio a Came lli e poi L'Esecutivo dell'All 
si rimettono in pratica le conclu- nile. prendendo in e 
sioni a Fella? Perchè non ha par- Iuppi della campagna 
lato Pella stesso ai rappresentanti ha rivolto il suo piai 
delle categorie produttive? gioventù democratica 

Campilli ha concluso ì>oi rapida- slantdo ma » vi 1 st °.. ha . 


seguaci 


mente dicendo che « nel frattem¬ 
po » il governo si limiterà a 
ricercare nel vari bilanci i fon¬ 
di utilizzabili, a impiegare gii 
stanziamenti dei passali esercizi ri- 


sua ferma volontà di opporsi ai truppe francesi siano costretti nelle 
preparativi di guerra. L’Esecutivo città da dove non possono uscire 
ha quindi deciso di impegnare proprio com’è successo alle truppe 


della seduta; quelli dei senato- sanzionato la definitiva accettazio- 
Lussu e Scoccimarro. Il sena-l ne de) mandato in Somalia, awen- 
e LUSSU ha pronunciato la sua'tura piena di incognite. 


GRAVE SCIAGURA IN UNA FAIIGUA 


naie di liberazione prosegue assai '"i ^ ! a vergogna delle famiglie che nocolore proposto dai dossettiani 
male. Un anno fa il governo bri- da ann i vivono nelle grotte di n0n otterrebbe la maggioranza del 


_ _ _ _ _ __ _ questo modo le autorità inglesi pre- scolastico, in provincia ai tiene-i d j La Malfa e Campilli. effe la 

■ sentano la guerra contro la popola- vento 20 comuni su 74. Ipol.tica estera dcl governo è di- 

Lf ■■ QlgVlDO QTfOQQ Igilflililellle zione Malese): ma negli ultimi gior- Cnmhinlr notificai re;ta a difendere la pace, che la 

® ® m M mm m Mm ■ W W e5So dovuto ammettere che C ambiate poi collaborazione del PSLI con la 

B — — _ la situazione è forse peggiore ora Ma se le cose non sono cambia- D. C. è un fatto inellutabile, ecc. 

^ A mm mim di un Bnno f a ’ e nuovi rinforzi di te, sono cambiati gli uomini. Essi Tutte queste affermazioni sono 

■ VV T i* » ■ ti fi li fll truppe sono continuamente inviate si organizzano, vogliono mutare state applaudite calorosamente dai 

™ ® L’alto commissario britannico ha questo intollerabile stato di cose, banchi democristiani mentre i po- 

__ annunciato che procederà alla mo- In questo contrasto tra la conser- chi deputali piselli presenti si 

bilitazìone dj tutti i civili e di tut- vazione della vecchia struttura e mostravano invece un po' freddi¬ 
li frateìlinOt nel correre a chiamare aiuto, cade e si Spezza una g amba te le energie del paese per conti- la nuova coscienza delle masse ni. L’unica dichiarazione non con- 

® nuare la guerra. Questa decisione stanno ì termini nuovi del problc- formista è stata fa»ta a proposito 

" costerà denaro e 6 opratutto vite- ma meridionale. Di questa coscien- della Cina popolare: se Sforza _an- 

COMO. 8 - — Una duplice disgra- questioni di interesse, con lo zio mentre altri tre vagoni del treno P er ! a . Malesfa sono fatte partire za nuova partecipano gli strati più nuncerà di a ver stretto relazioni 

zia ha colpito oggi una famiglia di Raffaele Vincenzo, lo colpiva ripe- merci sono andati distrutti. L’tnct* giovanissime reclute che vengono diversi della popolazione. Ecco e cor. Mao Tse Dun. ha affermato 

Loveno «opra Menaggio. Due fra- tutamente alia testa con una scure, dente no n ha causato vittime. subito avviate nella giungla in una parole di un liberate che caraffe- Saragat, noi saremo contenti. (Ma i 

telimi, Alfredo e Giuseppe Selva, uccidendolo. L’assassino veniva po- - de lle var: e unità combattenti in rizzano la nuova situazione; « Se d.c. non lo hanno applaudito). 

rispettivamente di due e quattro co dopo tratto in arrosto dai cara- j»|f r j affontoti condizioni spaventose; basti pensa- non si cambia rotta, quella mina La conclusione del diserra è 

»nm. ai erano recati a giocare in un binicri. Proseguono le indagini pcr Alili UUC aUCllIdll re che esiste un solo cmrurgo per di fame e di malcontento che si stata un pietoso appello ai d. c. 

vicino terreno sabbioso dove sonS precisare le circostanze deÙ’orrcn- all’Acmam tUt,e J r tFUPpe , brl li n 1 n: 5 he n , Cl Va ca: ; !can f 0 ,n tu . tto ’J Pce ? ma perchè rapetUno almeno i sacri- 

in corso scavi Der costruzioni edili do delitto. all ASIfldld paese. La guerra in Malesia cos'a snecralmente nel Mezzogiorno, fi.-, e i e rinunce politiche che il 

m corsoseli per cosiruzioni eaui. u _ _ a n a Gran Bretagna 150 milioni di scoppierà, ed i responsabili tmr.jpSLi è costretto a fare per tener 




COMO. 8 - — Una duplice disgra- questioni di interesse, con lo zio mentre altri tre vagoni del 
zia ha colpito oggi una famiglia di Raffaele Vincenzo, lo colpiva ripe- merd sono andati dtstruttl. 
Loveno sopra Menaggio. Due fra- tutamente alla testa con una scure, dente no n ha causato vittime, 
tellini, Alfredo e Giuseppe Selva, uccidendolo. L’assassino veniva po- — - — • 

rispettivamente di due e quattro co dopo tratto in arrosto dai cara- Altri ffllp attentati 

anni, ai erano recati a giocare in u n binicri. Proseguono le indagini pcr Hill I UUC «SllClllem 

vicino terreno sabbioso dove 6 °no precisare le circostanze dcU’orren- 11 * il ? 11 ! AI* «ì 

in corso scavi pcr costruzioni edili, do delitto. wl l HalllOI H 

Salito su un mucchio di sabbia re- - . 

SrSr 0 S &uf^ , pe r rim»n'v«°fm?w" ScOtllm ferroviario mino »no’ 3 U,t c lanciate « 

!“¥ ' «"• •**»*»»« <« Pordenone ùii^oHttei: foi^M«S«2te t 

molti loT,ra^. f i»razi»nra d - lamentano vittime. Le borni* 

ff fraraiHnn terrorizzato dall» PORDENONE, 8. — Una ìocomotl- state lanciate da due afriCÌ 
» IL . n ° «'IT 0 ! 1 !! t0 d u- 1 l“ va e un treno merci si sono scontra- bicicletta. Uno degli attenta 

scena correva verso casa per chie- nntt» r»™ ra muttm a dirotto, a auanto si crede. < 


via Cfimmno&fm»** 

I MODELLI 

incomparabilmente 

ELEGANTI! 

09 fiìlMOI IBM E m 

Pogamerno 12 mesi sema anticipo 


W@r 


ASMARA, 8 Quattro bombe a sterline all’anno. Al popolo malese faranno neanche in tempo a ve- fede alla collaborazione con i de¬ 
ano* sono’ state lanciate starnar** questa guerra porta tutti gli orrori derne le conseguenze!ricali. Questi hanno. mostrato di 


lUiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiimiiifiiniifiiifHmiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiHiiiiiiiiii' 

VESTITI PRONTI E SO MISURI 


■r?L° enran V a ! n n j» aH’Asmara nel corso di due atten- d «He campagne coloniali; chi cade Amendola ha dedicato l'ultima comprendere il loro amico com- eleganti stoffe di fiducia delle case Zegna, Marzotto, 

iato e nonostante il disperato «1U stazione di Pordenone tati pitici, fortunatamente non si origioniero viene impiccato, i vii- parte del suo discorso ad «naliz- pensando con un affettuoso ap- ‘ c^riaUsta in Talliture SU misura 

spr0 _ f °P. d ,?r?:» t . I ? Vando una - lamentano Vittime Le bombe sono laggi sono dati alle fiamme, la po- 7ar e il «p'ano decennale, con cui plauso l’annuncio che il PSLI vo- mefraSio 


mone tenta e sira/aante. PORDENONE, 8 . — Una ìocomotl- state lanciate da due africani In porzione perseguitata. ;1 governo si illude di frunteg- terà a favore dei governo. I mi- Le nostre bellissime stoffe sorto 

Tl fratellino terrorizzato dalla treno merci si sono scontra- bicicletta. Uno degli attentati era Nella città dove la guerra non giare questa situazione grave del nistri Togni, La Malfa, Campili! si mvrr/rnV 4 PORTANDO STOFFE PROPRIE 

f«ena correva vereo casa per chie- * ® ta notte verso le quattro a diretto, a quanto si crede, contro divampa, la reoressione del Movi- Mezzogiorno. sono particolarmente distinti ab- SI CONFEZIONA PORTANDO oiurrr. rnurtu* 

nere a iut°. ma cadeva in un fosso p ordenone lo scontro è avvenuto i fitaurarì Gherenkiel Zeraki e mento Nazionale dì Liberazione è Questo piano è un provvedimen- braeciando e baciando l’oratore. VENDITE ANCHE RATEALI 

spezzandosi una gamba- a un cenqnaio qj m etrl dalledlficlo Hagis Tesfamariarn, dirigenti del spietata, i partiti politici ed i sin- to di ordinaria amministrazione. Dopo una breve sospensione del- 

-- 7 “- delu stazione. Partito dell’indipendenza, ritornati dacati sono fuorilegge. Con tutto Con esso, data la diminuzione de- la seduta ha preso la parola l’on. _ __ . EAVA ■%! BBfflIlA VIA NOMENTANA, 31-JJ 

Uccide lo 7-IO t-,» di recente da Lake Success. ciò le forze dcl movimrntc di libe- g u stanziamenti di bilancio rispet- CORBINO, oratore ufficiale del II V A|| I II ||| MBIIIIA vicinissimo Porta Pia 

. . .. . MCnU * effeUuaTa t ,m manovra un razione aumentano ogni giorno e to al 1948-49, si raggiunge appena partito liberale. Egli ha precisato ||. OH II I U Ul IflUUH d a! Minierò 

n colpi di scure trtno mere ’ venlva da un " stato compiuto un attentSrdinan- ciò è dimostrato dall’imponibilità d u V elIo di quell’anno. che lo schieramento del 18 aprile dl rront ^ s! M,n, *“ ro 

- locomotive proveniente da rasarza 2j al , a $edc de „ a mjssionc svedese neri britannici di riuscire art impor- Ma il problema essenziale non è per J liberali ancora valido nel — ” . 

SALBRNO, 3. — Quest’oggi a e d i rettA * Sartie. Nello scontro la a ii'Asmara contro un altro diri- re un qualsiasi governo fantoccio è neppur questo, non confiate nel confronti del Partito comunista N. B. — Questo e fi negozio c ne consigliamo ai nostri ifiton 

Castelcivita Castellana il 20nne An- locomotiva ìnvestitrlce deragliava ri- gente del partito, che era rimasto al Paese. (atto che 100 miliardi all’anno so- Ciò che fl partito liberale rivendi- aa . aaaaaaaaBBat . atltiataatliatalllllllltlt | lll | limil ||||| l ||||| l g||| l ||||||||g|||||||||||g||| 

gelo Vincenzo, venuto a lite, per mafiendo seriamente danneggiata leggermente ferito. CARLO DE CUOI» no pochi, del tutto insufficienti. 11 ca è una certa .libertà dazione. illimmiimillllllllllllllllllllItlHinilllllllllimmillimmimiinilimm'»'»» 


n colpi di scure 


IL SARTO DI MODA 


VIA NOMENTANA, 31-13 

vicinissimo Porta Pia 
di fronte al Ministero 
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Pan. p — "i 'unita » Giovedì 9 febbraio 1950 


« ’MNITA’ » 







_ NOTIZIE 

UN AURA (iRANI)E FABBRICA MINACCIATA NONOSTANTE LE SOLLEC ITAZIONI DEGLI SCIENZIATI E D ELL'OPINIONE PUBBLICA 

Genova sì mobilila Gli Stati Uniti non faranno 

allorn» alla “S. Giornio,, proposte per il controllo atomico 


L'agitazione dei braccianti tlf>l bacino e la lotta 
delle tabacchine - Sciopero di assistenti universitari 

La questione della « S Giorgio » ohe ci segnalano da Padova. GII as- 
continua a tenere in agitazione tut- sistenti universitari sono scesi In 
tl 1 lavoratori di Genova 11 Conti- v^ioDurn n eau«n del mancato nai>a- 


Gravi dichiarazioni di Acheson - Una corrispondenza da Mosca 
delTIns - “Nuove direttive,, americane per la Germania occidentale 

WAHINGTON, 8. — Il Segreta- ralizzare lo sviluppo di una poli- proposta di MacMahon, sono so¬ 
no di Stato americano Acheson ha tica americana di fermezza ... pravvenute le dichiarazioni di Van- 
dichiarato oggi nel corso deila sua p er capire la portata delle di- denberg c Connally i quali solle- 


1-TOM provincla’e Laniero E>^1 hall- ma gli assistenti hanno deciso di Ciò è possibile creando f ° rza ,n ' Uniti fabbricheranno la tomba a . 

no denunciato la politica del gover- proseguire lo sciopero finche non ' ecc <1* debolezza... idio c eno 11 Presidente della com- a ,^ , , e T s . to .. c ,» ™ re ' 

mi«cTnr-«» ner l'cnersia atnmicT del bidente degli Stati Uniti sottoDonga 
missione per i energia atomica aei „irnwiT 


no, diretta a «mobilitare nel caso sarà pagato un anticipo. >• • L missione per ì energia aiomica uei - - ---- Tv/pxtty' /-«* ..«.j 

particolare, le industrie mi liguri _ tl piano Baruch StfIl6to MacMahon ha avanzato. la Questione all ONU. Ci sono. state 

per darle in puato al truat privati u • , n segretario di Stato americano subito dopo l’annuncio di Truman, J 1 nLfermatr» \n sn?tanzn che 

E' in questo quadro che r.entia la Lil Bulgaria HCOllOSCe ha escluso quindi qualsiasi inizia- la proposta di un piano Marshall g" 1 ®. 1 f f»* 1 ?Tifebbera medio 
provocazione di Sostri. provocazione .. . .p. tiva da parte degli Stati Uniti nei mondiale che dovrebbe essere fl- Jf « j_ _ : Holl-iri ner l’eco- 

preea a pretesto da coloro «te^fit che * *0 Llll iVlllìll confronti dell'URSS in merito alla nanziato con i dollari che gli Stati j-j p aeso e non per le armi 

l'hanno montata per giustificare lo , -;-. questione del controllo internazio- Unlti impiegano nel riarmo e nella d _ distruzione ) e i a proposta del 

abbandono della « S. Giorgio» da oOFIA, tt La Bulgaria ha ri- nale de n e armi atomiche, compresa costruzione dell arma atomica. 11 senatore ^ydings per una conferen- 

p,rt. in D.ra,lon. oli In prece. Ho ch , M(hn , J,„ blllrt lmmod , at a- 1» bomba all .drogano ed ha di- cato chlaramente sc questo "piano “ "jitiTun fardo miwSto di 

denza — è stato notato - 'a Dire- dazioni diplomatiche con chiarato che «gli Stati Uniti do- deve esscre - subordinato all'accetta- n ubblica S si rSstTtiSto al 

zinne della fabbrica aveva fatto so- i( governo democratico popolare in- vrebbero evitare di avere scrupoli zione da parte sovietica delle con- d el sm-nn della 

spendere la lavorazione di mille dounese. Ne- dà notizia il Ministro in merito alle armi atomiche poi- dizioni che gli Stati Uniti pongono p ederazion c degli scienziati amen- 


zlone della fabbrica aveva fatto so- i\ governo democratico popolare in- vrebuero evitare 
spendere la lavorazione di mille dounese. Ne dà notizia il Ministro ih merito alle £ 
marchine per calze! Il Consiglio do’, degli Ester’' bulgaro. che questi scrup 

le leghe genovese ha espresso alle.. . . . . - . . . — 

“.T«om"U s - 0,nrelD, '’ a IL Piloti'SSO DI BRIDGE 

Nel campo agricolo, nuovi comuni . 

del Fucino sono entrati In movi- 

mento. nell’ambito dell’ogitazlone I mm __ R_ __ 

dei braccianti disoccupati sulle ter- I Jf| Ir Ir sfji ■■ 

te del Torlonla Masse di braccianti 1^ Il 11 llsP 

attuano lo « sciopero a rovescio ». %m 

compiendo quel lavori di miglioria ag / i. É 

che li principe ha sempre rifiutato t% #| fl^ 

Si allarga anche lo sciopero nazlo- Jfe §11 I |lt*l I K 11 

naie delle tabacchine Le trattative Gw fcr mM mm 1 «VMS o# I 

. tra Confederterra e Associazione *- _ * 

produttori, riallacciate Ieri l’altro, 

sono state nuovamente sospese Ieri II pilbbllCO (ICClOilliì 11 V 6 rd 6 tlB prODUIlCll 

mattina. I « llherlnl » hanno appog- 

ciato l’assurda pretesa padronale che „ m .. 

fo trattative preae-ulsaero solo ad BRIDGEPORT (Connecticut), 8 Tuttavia alla^ 
<• — Carol Ann Paight, la ragazza di to, parecchie doi 

^ 7 * 1 ° e - , . ventunannì che uccise il proprio no eccitate al p 

Un ultima notizia sindacale d p-j dre p er evitargli un prolunga- reprimere delle 

particolarissimo Interasse è qoflia llien t 0 de lle atroci sofferenze cau- na ha compreso 


|chè questi scrupoli potrebbero pa-lper il controllo atomico. Dopo la 


ASPICHININA 

per la cura razionale 

del RAFFREDDORE e dell* INFLUENZA 


Il successo dell*ASPICHININA nella cura 
dell'iniluenza, dei rafireddori, delle nevral¬ 
gie reumatiche è universalmente confermato 
dalla prescrizione dei Medici pratici e di 
Clinici illustri . 

UASPICHININA previene e cura le com¬ 
plicanze e l'astenia delle forme influenzali 
e reumatiche . 

VASPICHININA non deprime , ma sostiene 
il cuore. 


2 compresse prese insieme troncano il raffreddore al primo insorgere. 


IL NiOUSSO DI BRIDGLPORl PER L ’«EUTANASIA» 

La ragazza che uccise il padre 
assol ta per “temporanea pa zzia,, 

il pubblico acclama il verdette pronuncialo da una giuria di nove madri e tre padri 


cani che ha invitalo Truman a stu¬ 
diare la possibilità di un accordo 
con l’Unione Sovietica. E’ da rile¬ 
vare che la stampa americana più 

consapevole, tra cui lo stesso Lipp- - ■ ■ — .— - - -- . . 

5f« ANNUNZI. ECONOMICI 

Baruch per il controllo atomico, 

ve mie eì^or^ uC^osizione 0 d° 1 COMMERCIA LI_L 2 P««‘ U01LITAZI0SI, naie M.I..I. « 10 S MA RRIMENTI 13 

monopolio atomico da parte degli A. A. MESCHINO satto d'iadiscutibìle classe _ ** A CHI TROVA importami tiocomenli scritti Io- 

Stati Uniti. “Hi® ritMlaeote a lolti etcìi sotìcipi. -<i"ita k SINCER - sema ambiali ’ianca. Ov-castonì: perduta rmcotfdi 8 buon compenso ripor- 

Ma nonostante le sollecitazioni e interessi tessuti delle miq tori fabbriche estere Mscchlne sfrlvete . ,-alfolatnci. Terere 33 (P. ,aT1 * Jol « 0 fedendoli Juliua Ryles tlbccqo Eaeel- 
di elementi del Congresso e della m ‘ sur * f Fiume). (411G1 

□arte migliore degli scienziati __ * 3 ’ *'.. .—-I — --—ITT-” lezioni-collegi n 


SMARRIMENTI 


scienziati_ 


LEZIONI-COLLEGI 


Il Congresso dello FGCI 
il 29 morso a Livorno 

Il Congresso Nazionale della 
Federazione Giovanile Comuni¬ 
sta - Italiana è stato convocato 
dal Comitato Costitutivo Nazio¬ 
nale per i , giorni 29 marzo - 2 
aprile a Livorno con il seguente 
ordine del giorno: 

a) l’attività della FGCI e la 
sua lotta per la pace l’indipen¬ 
denza nazionale, la democrazia 
e le aspirazioni sociali e cultu¬ 
rali della gioventù, per la con¬ 
quista, l’organizzazione e l’edu¬ 
cazione della gioventù d’avan¬ 
guardia sotto le bandiere del co¬ 
muniSmo; 

b) approvazione dello Statu¬ 
to della FGCI; 

c) elezione del Comitato Cen¬ 
trale. 


americani 'Acheson ha risposto og- A RISPARMIERETE Ac^ataUotìo ‘ AMPuu.i. radi °. • Fisarmoniche - Plauo'orti - Elettrodo ^rrtTì^Tii.' a\ 

americani, miicsuu ita ;. -t i». b itimivn nftRTillii Rn»m>» Lmii. ,ionia «oo aitatici, risuscitilo assortimBOto. pr«u modlrì. ABBHtvtATt U1HS1. UattilogfiRi. steDografi» di 

gl in pratica che gli Stati Uniti non lupine FLHORtSCENTI - CUOINB STllfE cwndlaieai rateali. 'MET Rsdio. Coreo Vittnntt Stato, contabilita: Macchine Contabili, Lingua, 
assumeranno alcuna iniziativa nei Pft „viVi| c/wftineRR77l IIIMMÌ " R lf « Emanuele 221 iChleea Nuova). (40'JTi » Iltituti Erminio Meschini-, Sede Centrale: 

confronti dell’URSS in merito alla aRGE^ --rrrrrr:-- R“ 0 ’ hwBT (34 ^ 

questione del controllo internazio- s „, nti S p ecia ii p>r forniture (5U0t l _ MOBILI _12 Lave. 3 (-Ka.it»!). _ (40 “’ 

naie. Acheson cioè sembra ritenere ----- AVVERTIAMO!!! Gmiìnua eceei.nnale «u««so’ » acquisto vf.NOITA 

ancora validi quei principi del pia- j_ autq-CICLI-spORT _n 4IaMn Umpadin p ttU | Biù ba «, aitahtam, villini terreni i» 

no Baruch che sono stati resp:nti niirn» oc a cm r, d'Italia - BARl'SCI, Piam Cnlariani» (Cinema n , , 

, 111TT . ^ uilw\a mo - pronta con^tjna. Fa- ® T ADIACENZE Pommangtore i^portamcatj duotì 

Qa }} Vn ! .° ne So\. ietlca< principi uiac- f ,| lUt i 00 , pagajnentn, via tle^andria 22ò (an- &ba). f5101) 1)beri Ju6 fatn e r0 aue-ori miiolicatl 1.450.000 

cettabili poiché presuppongono il gf*lo Corso Ó070 iTZ TTI nT - Ir® cambre acfi->ori maiolicati 1.850.000 - 

riconoscimento di una posizione ai - OCCORREbDOVI Camerelello - Silepranio - Cn- Lnc , )e tcrrrno j.to.000 - Macao S insano uno 

privilegio che gli Stati Uniti non l _O CCASIONI _ U tin» - Soqg.orm, qu»lnn,n» alila . pretto, P o- ( , rmrss Montcbc! i 0 ). (200212) 

hanno più, nonostante la clamorosa UU ATTENZIONE!!! SVENDITA REALE S0T- L r E ' R e IA ‘jjob'ilY BRUNZA™- VIALE 'rEGINA MAR- 23 ARTIGIANATO T5 

montatura della bomba a idrogeno. T0COST0 scopa far conoscere « SLPEROtLl.L gHERITÀ 176. Lunghiasima rateiiiaiiuni «ara-——— 


sale da un cancro inguaribile, è l’imputata, una ragazza alfe e bion- di divorzio potrebbe essere pronto privilegio cne gii btan unm non ■ ~ (^ena^ontcbcli.). _( 200 ^> 

stata assolta dalla giuria del tri- da, sul cui volto si rifletteva l’an- P e r la fine di questa settimana. hanno piu, nonostante la clamorosa A A A.L ATTENZIONE.!! SVENDITA REALE so.- LERIA M0B1LI B RIANZA - VIALE REGINA MAR- 23 ARTIGIANATO 10 

bunale di fronte al quale era com- sia della tragedia che ha sconvol- «Sabato mattina — egli ha detto montatura della bomba a idrogeno. T0 siopo far conoscere ■ ^LPl.RntLLL gHERITÀ 176. Lunghissime r»leifi«loni stura 7 — 7 - 7 ;-—-—--- -- 

parsa per rispondere di omicidio, to la sua vita, è scoppiata in sin- ai giornalisti - potrei avere quello un Y In c S 0 r?i^ndS che' 3 affe?ma «• *•'T»p«‘h >nlici |> 0 _. a> . inttfe>si ' _ fsttufa - Muratura 'ìtt* - 

Nel presentare il verdetto di as- ghiozzi e si e abbandonata sulla che voi andate cercando». Il le- “"ovesente dalla sua corrisnon- 47 pur,0 ^> A. APPROFITTATE. Grandlos» sur,.'ite mob:li Facil.l.tlon., 77G-707 >80719) 

soluzione, la . giu ” a ° SU n vVe seerlffo l'hi aintnt allo S ‘ & ri fiutat° di fornire ulte- dente a MoSca . Natalia René nella- 1 ---- ‘-’ 1 ^’! tutto stile Tantu « pmluii.ine Incile. Prciit GUARDAROBA TUTTI TIPI portelli .crremlt 

di ritenere che la giovane donna II vice sceriffo 1 ha aiutato allo- non spiegazioni circa la domanda . u miTitn rii vi-1 ARMADI auafillffihg. snorlplli. «rnrrAroIt. I sbalorditivi. Panjaieato rato. Saiia. Ch'aia I nn»Uiasi linnn r^nlìlayioni Via NaTgriona 1 . 


(5102) 


- * ' . - — ’ UI UIVUI4IU uiv eia aiata 

mente nel momento in cui sparòla amorevolmente. « Sto bene sto t n venticinque gennaio al 
un colpo di rivoltella contro U ca- bene ha mormorato p lU volte la . ... ci ,. diziari „ me c S i Can e 
po del padre, degente in una eli- ragazza, pallidissima. Sua madre a tor ' 1 * Z • 

mica. questo punto è scoppiata in pianto. Nel frattempo giunge noi 


INVI pi caci! idre u v^iuuuu ui c ^- «ailaca^ ul-aucaaalzw»,. nroveniente dalla sua corrisnon- tati**.. 1 Iwnuw Ar,r, V"i’ A. APPROFITTATE. GrAnd^a sun'iti mobili racinmioai. W)ìv>) 

soluzione, la giuria ° SU ja ^?i 0 ^* scer ;ff 0 yu- alln 8 . a,e . S1 ® nf ! ut ^ t0 . di f ^ rn ^ re ult ^' dente a Mosca- Natalia Rene nella-"---««De Candì « pr^iu n-w Ionie. Preiii gOARDAROBA TOTTi TIPI «portelli »correvoll 

di ritenere che la giovane donna I vice scerifTo l ha aiutata allo- non spiegazioni circa la domanda q Ua j e S j afferma: Il punto di vi- ARMADI guardaroba, «sportelli, «correrolì. ca^sei- ^balurditm. Pagiaientu 32 raio. ^aiia. Ch'aia qualsiasi legno Facilìlanoni, Vn Nazareno, 1. 
fosse temporaneamente malata di ra ad uscire dall aula, sostenendo- divorzio che era stata presenta- s ^ a sovietico sui maggiori problemi ,,era interna, hrìlisv.-i:. rane ansare, undo 2ts. Vapol». (77 j2» (41141 

mente nel momento in cui sparò la amorevolmente. « Sto bene, sto ta -j venticinque gennaio alle au- di nolitica internazionale e sugli —--------- 

un colpo di rivoltella contro d ca- bene ha mormorato pm volte la torllà eiudiziarie messicane. Stati Uniti in particolare è imtru- - 

po del padre, degente m una cl:- ragazza, pallidissima. Sua madre a frattempo giunge notizia da tato. Esso è stato enunciato in di- T^J T\T ITT WhJ rw || «SA TXT li HT 4 A IO li 

. . . .. questo punto è scoppiata in pianto. cib.f nTohrL il Drocn: versi discorsi in seno alle Nazioni A 1^1 RI U ^ i . ^ A ^ I U A IK 1 

Il verdetto, raggiunto dopo oltre «Questa sera porterò a casa con go* uni bus. nell unto, elle n proci TTnite ed altrove -—— -- -—.. -. . - -——■ 

sei ore di camera di consiglio da ine Carol, l a mia bambina — ha ratore generale dello stato ha de- Gabinetto Medico hnTT ri***™* t» _ _ O C C O II O I n O l A 

parte della giuria, è stato letto dal- detto la madre piangendo —. Sarà cretato che il consiglio statale di direttive per la Germania _ _ _ __ nauin ST R OHM SESS.UULOulA 

la signora Judfth Memsard, madre felice di tornare a casa e di avere censura non può ritirare l’appro- mm f» ■ ■ ■ UAVID ■■■ . Rr K en.,ard» -ar^_ 

di cinque figli, a nome della inte- un buon pranzetto e di poter ri- vazione data a suo tempo al film E’ trascorso esattamente un anno JQA V B ■ I specialista dermatologo clalizzam esciuslvamente Q oer diagno^ 

r a giuria, composta di nove madri posare ». « Stromboli ». che dovrà essere da «JUanao il Primo Ministro Sta- ■ Cure indolore mou ogwexiaeie SJ e cura di tutte le dlsfuzionl «d 

e di tre padri. - rappresentato la settimana ventu- * 411 r i s P°se a i questionano di i|rkirnrr Bri ■ r anomalie sessuali d’ambo | sessi con 

Prima della lettura del verdet- CADCC CADUTA P ,i * i 3 -, T v. * Kingsbury Smith. Le sue risposte Vrlir Ri" t — PELLE veneree - fclls . impotrhea j mezzi più mortemi ed efficaci, saie 

F t»« «tmo^fni.* Tnm ri»». FORSE SABATO ra - a procuratore generale Herbert han ^ a / uto , loro Darle nel re . rtLLt - Ragadi - Pia** - Wme. 1 * separate orario: 9-13. 16-W. festivi: 


e di tre padri. - rappresentato la settimana ventu- lin T i s P°se a l questionano di 

t 0 , P R m giudrce a stqjerfore d Tom e Cor- . FORSE SABATO ra. Il procuratore generale Herbert I ^nno^ a^uto^a ^lo^pSte nel "re- 

«Tè « divorziodella, Bergman ~ 8 F&S 2 '*S , t£. ^ 7 ,ì 


IL NOSTRO PRONOSTICO PER DOMENICA 


to delta Faci;. lori «Rii ttelfnula che non sa- . —-- 01 censuro non na ,1 potere a ttn- quelle relrtìve alla buon, ttópost- 

c) elezione del Comitato Cen- rebbero state tollerate manifesta- EL PASO (Texas), 8 — L’avvo- P ed ire le proiezioni della pellicola zione dell Unione Sovietica di *ni- 

l ra j c zioni e che pertanto bisognava con- cato William Cocke, legale di In- a causa della vita privata dei suoi zìare leali negoziati con gli S.ati 

* __ servare un rigoroso silenz'o. grid Bergman nella causa di di- pro'c-gonisti. Uniti e di firmare un patto cl. ira- 

.. ce non hanno perduto, in alcuna 

m. -il'■ *...gassasi ■ " ■ 1 :.— ~- - —, ■■ -■ ■ i —.- .. ~ guisa, la loro importanza od il Io- 

^ ^ ^ ^ f r O slfulficsto. 

» ~~~ "*" — ■ ■■ ' . . . === ' ' ' ' — . ta già in favore della proibizione 

I RECUPERI ODIERNI Di SERIE "A„ IL NOSTRO PRONOSTICO PER DOMENICA ““I 7S 

. .... —. . a Mosca che ratteggiamenlo s-irà 

___ identico nei coimonti della bomba 

__i 11 I __ A - _ P - M ^ ^ ^ ' | ' • f • T 0 all’idrogeno. La Upione Sovietica 

Uggì l inter a Bergamo | itiAclino. Iiivpnfll^^u^ 

a m m _ a I I 1 1111 U il (1 T V/ I I I. IX LJ consesso internazionale a scopi 

gioca una carta importante , , , . 

„, - , al centro del programma 

Padova e Roma di fronte in formazioni nmanengiate _ r ^ s - 4 sovranl siano trasferii ad « n 

ente intemazionale, perche g,udi- 

Sono In programma per oggi due le sue condizioni al fini di una sua lllCBrtCZZfl p 6 r BolOQT13-ROm3 6 pSr Ìl tlfirby di GCdOVE frammettenza nell’integrità politica 

4 recuperi » di serie A: Atalanta-In- eventuale partecipazione all’incontro , _ ed economica delle nazioni... 

ter e Padova-Roma dl dorr - enica 0011 11 Padova. Altro tema discusso in questi 

L’mcontro dl Bereamo ha una Dar- Arc ® Y,® r r, à certamente provato nel L e previsioni più semplici dovreb- smentire la loro valida efficienza giorni a Washington è quello te- 

„co..“.tmpo^Sa 8 »?l? S o r S“4SS¥- ™ '‘dSSLIS Torino. T,» Ì\ , “'“S' Ach “ h 0n “"f-, 1iua / <,nI '" n : 

classifica. L’inter, infatti, ha blso- prossima non appare consigliabile. In s es t 0 san Giovanni. Al contrario le SAMPDORIA-GENOA X za stampa ha parlato di » nuo\ c 

gno assoluto dt vincere per portarsi fondo si è atteso tanto tempo per il p i d diffìcili sembrano quelle delle 11 P rOT1 ° s tlco dl *X» è puramente direttive » americane per la Ger- 

alla pan del Milan agli effetti della suo debutto che ormai si può ancora partite di Bologna, di Genova, di indicativo. Trattandosi di un «derby, mania. In che cosa consistano que- 

media inglese, nella quale 6 l trova aspettare una settimana o due. Empoli e di Siracusa. . £< C « nuove direttive » rivela il cor- 

adesso a « meno uno » mentre 4 ros- decisioni della I fc a BOLOGNA-ROMA X sibille. ^ .gì o po rispondente da Washington del Ncir 

soneri sofrio in perfetta media Una ' *_ E’ una partita equilibrata, ma bl- toriv’d cotto 1 York Times. James Reston, il quale 

sua battuta d’arresto sarebbe assai sognerà vedere sino a qual punto i ij tir ! t u ui afferma che il 17 novembre scorso 

pregiudizievole agli effetti deU’inse- Parola SOIiallflCato g ,a llorossJ Potranno non risentire del- partite ha messo al pnwrio a*- 71 Se g relario di stato Acheson ha 

guìmento In corso; una sua vitto- , . 1 . »* ' atlche den odìe ™° recupero dl ^ rt, ^, s e ro ^ntlclno »^ a ‘o istruzioni all’Alto Corn¬ 
ila consoliderebbe invece notevol- P e >* due giornate di gara Padova. ^ (domenica In casa propria, contro 11 missario americano in Germania, 

mente le sue aspirazioni, poiché tl - — FIORENTINA-BARI 1 Venezia) Non sembra autorizzata a Mac Cloy. in sostituzione di quel- 

calcndario riserba nelle prosstme MILANO. 8 . — Come si prevedeva. 1 viola sono troppo lanciati per con- nutrire speranze contro 1 granata le del luglio 1947 sulla politica che 

giornate un ruolino dl marcia tut- la Lega Calcio ha squalificato per siderare la eventual ta d una sor- TRIESTINA-JUVENTUS X le autorità di occupazione debbono 
t’altro che gravoso al nero-azzurri. ? u ,f„ P . n . nn „. , Anche qui un pronostico è assai seguire nei confronti della Germa- 


Oggi l’Inter a Bergamo | r j ( , s |jn a .J uv p n ||ls 

gioca una carta importante . , , , 

N ., al centro del programma 

Padova e Roma di fronte in formazioni rimaneggiate _ _ _ 


Gabinetto Medico 

SAVELLi 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sterilità femminile 

SÀNGUE • Microscopici 
V. SAVtiLIJ 30 

(Corso Vittorio Emanuel* 
di fronte Cine Augustus) 
( 8-20 fer — 8-13 fest.) 

Dr. INTOTERO 

VENEREE - PELLE 


ZI. SANITARI 

STROMl s e s s u o l o g i a 

I Cui Jin ttorllnn .A» CaniiQ eA _ «Cna 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore lenza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 


VENEREE 


Studio Medico «Br. sequard». spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura dl tutte le dlsfuzlonl ed 
anomalie sessuali d’arabo 1 sessi con 


Ragadi - Piaghe - Idrocele 


- JMPOTRHEA 1 1 mezzi più moderni ed efficaci. Saie 


separate- Orarlo: 9-13, 16-U). festivi: 


Via Cola di Rienzo 152 4 °- 42 - ~V’ e ” 41 i,. 

tari. INFORMAZIONI GRATUITE, 
r#; usai c» r ^ <-i? - is-w o-i* piarm Indlprndenza. 5 (Stazione) 


ENDOCRINE 


Doti. YANK0 PENEFF 


^■•1 ■ mm mm mm II I 11 Specialista Dermosifllooatlco 

Gabinetto medico speclaUzaato per la IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
diagnosi e la cura delle sole disimi- via Palestro 36 d-P- int. 3 ore 8-11 e M-lfl 


zlonl sessuali, cura radicale rapida _ 

(Corso Vittorio Emanuele Impotenza, fobie debolezze sessuali 

di fronte Cine Augustus) vecchiaia Drecoce, deficienze giova- dottor V HP dh w A 

f 8-20 fer — R- 1 ? fest T n,11 ‘ cure rapide pre-posi MFREDO J | K V PV 

io zu rer — H-ld lesi.) matrimoniali, cura modernissima per _ 

. . . .—— 11 ringiovanimento Grande Ufficiale VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

■fc_ ■■■■Sfcfcpfcfc Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI- EMORROIDI - VENE VARICOSE 

hIB* IIITnTEBn NO 12 (Presso Stazione) . Ore 9-12 Ragadi Plaghe. Idrocele. Ernie 
wmm ■ ■■■ ■ I feAV 16-18 - Festivi 9-13. Sale separate Cura dolore «senza operartene 

VENEDFF dpi ■ P Non si curano veneree II dr canetti CORSO UMBERTO SOi 

^ ' PELLE non dà consulti e non cura :n altri UHDEKIU, OM 

STA/iriNF V Marsala 64 IsUtutl Per Informarionl gratuite (Piazza del Popolo) 

OI /A^IV^iVE. V. Marsala oa <cr , ver(> MasMma n^rvaterra. Telef. «929 - Ore *-zo - Festivi 8-1! 


EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERIO. 504 


(Piazza del Popolo) 

Telef. 81.929 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 


denti sani e robusti con.. 


Sono In programma per oggi due le sue condizioni al fini di una sua 
4 recuperi a dl serie A: Atalanta-In- eventuale partecipazione all’incontro 
. _ . , dl domenica con 11 Padova. 

ter © Padova-Roma Aron mnn t c nmt.qfn n«l 


media inglese, nella quale 6 l trova aspettare una settimana o due. 

adesso a « meno uno » 1 ^. OB - LE DECISIONI DELLA LEGA 

soneri sorto in perfetta media Una _____ 

sua battuta d'arresto sarebbe assai 

pregiudizievole agli effetti dell inse- Parola SquallIlCaiO 
guìmento In corso; una sua vitto- , . 

ria consoliderebbe Invece notevol- per due giornate di gara 
mente le sue aspirazioni, poiché tl - 

calendario riserba nelle prosstme MILANO. 8 . — Come si prevedeva 


(•auro Che gravoso al ncro-aczurH ?X aSS," £ "T, 


1 quali appuntano le loro speranze ^gj-dhal" Anch 1 e n Mazza SC (Lucchese) tr e v no™ fati ner dlffic,le - ^ Juve *» tu » dovrebbe glo- n i a slesTO. A tal; nuove direttive s*. 
sulle due partitissime del 19 e del 20 Silvestri' (Modena) sono stati squa- Bol o^a-Roma. Ma l paUvm) dovran- av'rl u cSm Ha7o°rH?'u‘gr*- ^rebbe ispirato Mac Cloy nel suo 


marzo (Milan-Inter e Inter-Juven- liticati per due gare di cambionato no afflare un viaggio pVù e Cn/slma Senza di ParoU. inoUre. do- * Stoccarda, 

tus). L f„,I' C i Sa f ha Ur. ’-xi raluf Ia Lazio deve far dimenticare al ruo tfre t>be farsi sentire Certo la gara t n corrispondente cita pas?: del 

Le due squadre nerazzurre lom- società la Lucchese per nre 20 mila oub biico la sconfitta di Genova. assai delicata per 1 bianconeri, che nuovo documento, ed afferma che 

barde si schiereranno nelle identt- e j* fi ^® n ° a 1 V, a stabilito che da PALERMO-LUCCHESE 1 renderanno In campo sotto un Jncu- in esso il Dipartimento di Stato ha 

che formazioni dl domenica «corsa d J mt , nica , 9 febbraio le partite di I rossoneri toscani stanno alteman- J»- d t essere scavalca») dal sottolineato due punii essenziali; la 


L’Inter sarà ancora priva dl Loren 2 i campionato avranno inizio alle ore do le buone con le mediocri presta- Milan. 
La Roma a Padova scenderà In quindici. • rioni, ed t rosanero non dovrebbero VEN 


scenderanno !n campo sotto un Jncu- ir. esso il Dipartimento di Stato ha 
bo. quello dt essere scavalcati dal sottolineato due punii essenziali: la 


campo in formazione assai ridotta ^ ___________. _ Su 

Bernardini risolverà all’ultimo mo- — ——— rivi 

r„rTS.^rrr«„ a 'sSrno ra o pi® ila ®aws hds®. r' 

Valle Venturi o Degl’Innocenti. Fer- - 1 vers 

ri o Pesaola). ma comunque è certo a U e m m ■ « fc naie 

che egli opererà alcune sostituzto-it - m m ■ ■■ m me ■ A E: 

per concedere al titolati maggior VE fsT ggj g m WW m m V WW 

mente provati un turno dl rtpoM) p«rt 

in vista della gara di domenica a _ a a B son 

Bologna e del « rumai a zio « di do-! _ — _ M. ^4 a dta 

rara.,,.» P ,o pra. per i nostri tennisti ^ 

bablle è la seguente: Risorti. An- ■ ■ - - — P 

dreolt ; MILANO. 8 — Aiia Federazionei ad ospitarci ™ 

opartano (Valle). Degl Innocenti. | {a - darja Tennis non è ancora perve- Rimarrebbe poi il confronto finale * 


Mslan - Germania deve essere pienamente 

VENEZIA-INTER 2 integrata * nella struttura dell’Eu- 

Sino ad oggi i pochi risultati posi- rop a occidentale (questa - diretti- 

rivi ottenuti. I neroverdi hanno polu- va _ nnrierà rpmvm;- 

’o realizzar '1 soitamo In grazia dello ™ t ? ! “ di B , 

'n»u<ia«mo e della forte volontà di n- assumere ben pres.o un niolo 
ore=a Ma contro I nerazzurri lanciat- d: primo piano nei confronti degl.! 

verso il primato queste doti ap- sltri governi occidentali), la Ger- j 

oaìonc* ;n.s-ifficienti. mania d! Bonn - non deve avere : 1 

EMPOLI-BRESCIA 1 mezzi per fare la guerra » (Mac 

li risultato è forse un po’ azzardato Cloy nelle sue dichiarazion; d. 
perchè le -rond-nelle. In trasferta si Stoccarda ha lasci ato intendere che 
son fatte sempre valere. Ma la squa- J c truppe di occunaz.one amer ca- 
dra toscana sta marciando diritta per nc avranno il compito d; - d fen- 

derc , .1 terntor o nella Repubbl.-Ì 
«DiTn v ira.. * ca . di Bonn). Nelle sue nuove di- f 


PRATO-NAPOLI * rcttive Acheson avrebbe chiedo ai- 

. rAIU. O mmcu.n. .racrie.no d: 

; ima leggera preferenza agli ^azzur- Ri an4e nere un * s.Siema eff.cace d:| 
1 ri* partenopei, anche in considera- disarmo», ma ha autorizzalo la co-; 


polizia - per , 
‘ord'ne tntcr-! 


Checchettl. dai sorteggio e che II primo Incontro Gtannt CucelM nò Marcello Del Beilo Fa Pro Sesto è inesistente come 

La partita appare quindi equilibra- C he la vede ospite deliTnghliterra. se sono ancora In grado di sfoggiare squrdra. Perderà 

ta e non è affatto da escludere un non le prelude la strada del tutto, quella forma superiore necessaria alle ciDieitcA.ItniVFSF T 

multato positivo per i romani. presenta tuttavia l’ostacolo della di- S a ^ e .di'Coppa; DavisL ma \ è da notare ’ ’ slc ,.; a * na '' h . „» Co m*nito 


OGGI ALLO STADIO 


La Lazio si allena 


presenta tuttavia l’ostaco’.o della di- gare di Coppa Davis, ma è da notare n , 

sputa dell'incontro sul terreni erbosi, che si è all’mizto della stagione » 

ai quali 1 nostri tennisti non sono II recente torneo sui campi coperti issa! diffictte con.ro >3 capolista. Una 
abituati. dl Genova ha condotto però ad una vittoria appare Improbabile 

Stando alle probabilità, e sup- rivelazione: 1! non ancora ventenne Partito dì rìsarva: 

ponendo che l'Italia riesca a superare Fausto Cardini che sicuramente ver- i ivflRNfk PISA 1 

vittoriosamente il confronto con l'In- rà a far parte deiréqiiipe azzurra * ,i cevivn t 

ohilTPrra <p(V)nrfn tnfTìO «flfphlvp nfi'i nALtK»MTA*^A*l 4 rii*Ii AÌNU I 


Vittoria di Valentini 
su Deiana a Bologna 


Giovedì 16 a Milano 


ghilterra. il secondo turno sarebbe più - te ma Valentin* ha maritàtn là 

«Ilo contro irli allievi W™'*- « a ’ aa >o Ibridili wrfilnìffp Hav/I MODENA-VICESZA l ^ t n t t 0 e rJa ma Va, ^ t5n ha meritato la 

, L 17 ^ 1 * sarebbe il Lussemburgo che dovrebbe MlOeill SOSlHUUie ROVO — -—— Nella stessa riunione 1 pesi leggeri 

’• .Alle ore 15 di oggi la Lazio si alle- ^ujp^to la Jugoslavia batta dlld preSidenM ÌB\ki C. T. . Giovedì 16 8 MllailO chnS’VlU dllcVT 

■Slra. C °o!Slera "i'l!ó V St^io 5“p b ."" !ànd’L rt %fl «rabS.ra L, Pr«rac„ra un. FIG.C.. tra- aMciUimOIlio «87.7.11 riO» 

mento cora costretti in entrambi i casi a nitasi a Milano, ha deciso di Mone- - 

Nel corso dei due tempi Sperone giocare In trasferta, e dando per rare dalla carica di presidente della La nazionale di calcio si allenerà — 
iproverà tutti 1 titolari disponibili, ad scontata una serie di vittorie - az- Commissione Tecnica Ferruccio No- giovedì 16 a Milano (Stadio di San >• PIETRO INGfLAO 

•(eccezione s'intende dl Nyers li. che zurre ». nonché quella della Francia vo. per consentirgli di svolgere con Siro) contro una squadra da desi- Direttore resoorw-ihile 

'per un pezzo non potrà giocare. Sarà sulla Svizzera, il confronto Italia più profitto la sua attività dl Com- gnare. I giocatori saranno convocati ^_ 

' Invece della partita Cerconi, se non Francia dovrebbe avvenire in Italia, musarlo della nazionale. Novo «ari dal C.T. lunedi * ai riuniranno a Stabilimento Tipografico U.E.S.LS.A 
1 altro a titolo di prova, par aaggtara aaaendo atata l’anno «corto la Francia «oatltuito da Aldo Rai dalli. Milano maroeledL Rosa . Via IV {torasfer* 140 • Rosa 


' 'o t uuiiuic Ltoiuu («a LafAZiinia . wur . n#fcv FVT* V a - _ 

\rtttoria appare ImDrobablle , . A ’ 8 ' ~ S ta£ *r a allo Sfe- 

jz ,ì^ rw- . rlsterlo il romano Valentini ha bat- 

Partito di risorv». tato aJ punt | jj pa r j pp.o medioleg- 

LIVORNO-PISA 1 «ero Deiana In dieci riprese. L'm- 

SALERNTTANA-LF.GNANO 1 contro nca tè stato molto mteres- 

MODENA-VICENZA l rtUor’ia ™ 8 Va,ent5n ’ ha meritato la 

Nella stessa riunione 1 pesi leggerli 

Giovedì 16 a Milano ^ lIiaro a * e pi V :o . tti i! 1 Lugo 

hanno chiuso alla pari in dieci ri- 

allennmenfo «azzurra» 


■MI 


f- 


La nazionale di calcio si allenerà 


‘ ' PIETRO INGfLAO 
Direttore responsabile 
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